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Premessa 
La procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) è stata introdotta dalla Direttiva europea 

42/2001/CE che riguarda la valutazione degli effetti di piani e programmi sullõambiente. La valutazione 

degli effetti di questi piani e programmi sullõambiente naturale ¯ entrata in vigore il 21 luglio 2001 e 

recepita a livello nazionale con il D.lgs. n. 152 del 2006. In seguito, il D.lgs. n. 4 del 2008 ha modificato 

la Parte Seconda del D.lgs. 152/06. In particolare, ¯ stato introdotto il principio dello òsviluppo 

sostenibileó e sono state apportate rilevanti modifiche alle norme in materia di VAS. La legge n. 108 del 

29 luglio 2021, ossia la conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 

77 ha infine apportato ulteriori modifiche al D.lgs. n. 152 del 2006. La Direttiva 42/2001/CE allõart. 1 

promuove il concetto di integrazione tra processo di valutazio ne e processo di programmazione, 

unõintegrazione resa operativa grazie allõavvio della procedura di VAS fin dalle prime fasi del processo 

di programmazione. 

La VAS ha l'obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 

all'integrazione di considerazioni ambientali durante il procedimento di adozione e di approvazione 

dei piani e programmi che possano avere impatti significativi sull'ambiente. La Regione Umbria ha 

provveduto a disciplinare la materia con legge regionale nr. 12 del 16 febbraio 2010 recante: òNorme 

di riordino e semplificazione in materia di valutazione ambientale strategica e valutazione di impatto 

ambientale, in attuazione dellõarticolo 35 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 

ambientale) e successive modifiche ed integrazionió, modificata ed integrata dalla L.R. 8/2011, dalla L.R. 

7/2012 e dalla L.R. 1/2015.  

Le specificazioni tecniche e procedurali per lo svolgimento del processo di VAS in ambito regionale 

sono dettate dalla D.G.R. 233/2018 che contiene anche la modulistica di riferimento (allegati da I a VI) 

e gli allegati VII, VIII e IX relativi agli schemi procedurali di VAS 

La VAS ha pertanto lõobiettivo di assicurare che, nella formazione e approvazione di un piano o 

programma dellõamministrazione, vengano presi in considerazione gli effetti significativi sull'ambiente 

derivati dall'attuazione dello stesso. Si tratta, dunque, di un processo teso a valutare gli effetti 

dellõattuazione degli interventi e a garantire la sostenibilit¨ ambientale delle scelte, attraverso lõutilizzo 

consapevole delle risorse naturali, la tutela e il miglioramento della qualità dell'ambiente, del paesaggio 

e del patrimonio culturale, la protezione della salute umana. In fase di elaborazione, adozione e 

approvazione dei piani e programmi, attraverso la VAS si intende salvaguardare l'ambiente e adottare 

provvedimenti favorevoli a creare le condizioni per uno sviluppo sostenibile. Il processo di VAS appare 

rilevante sotto un duplice profilo: da un lat o rappresenta un importante strumento di supporto alle 

decisioni del policy maker, dallõaltro intende garantire lõinformazione e la partecipazione della 

cittadinanza nei processi decisionali. Questa "pianificazione partecipataó non si esaurisce nella fase di 

elaborazione del piano, ma prosegue con lõattivit¨ di monitoraggio dellõattuazione del programma, per 

consentire una valutazione sugli effetti prodotti dalle scelte, con una conseguente retroazione secondo 

il principio della ciclicità del processo progr ammatorio  

In aggiunta, con nota del 07.12.2021 il Dipartimento Politiche di Coesione ha trasmesso una nota a 

tutte le Autorità di Gestione dei Programmi della Politica di Coesione 2021-2027 relativamente 
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allõApplicazione del Principio orizzontale del òDo Not Significant Harmó (DNSH) ai programmi co-

finanziati dalla Politica di Coesione 2021-2027, al fine di assicurare che i fondi sostengano attività ed 

investimenti che rispettino gli standard e le priorit¨ in materia di clima e ambiente dellõUnione, senza 

arrecare danno agli obiettivi ambientali.  

Per i programmi sottoposti a VAS si è ritenuto di integrare il Principio del DNSH con la più completa 

valutazione della sostenibilità ambientale. 

Il procedimento di VAS deve essere avviato dal soggetto proponente il Programma regionale FESR 

2021-2027, contestualmente allõavvio della costruzione del Programma stesso ed ¯ suddivisibile di 

massima in due fasi essenziali: 

1. fase preliminare, finalizzata a condividere le informazioni prodotte ed elaborate in relazione alla 

definizione di detta glio del Programma; 

2. fase di valutazione, in cui saranno analizzati gli effetti del Programma sullõambiente. 

Il presente documento, redatto ai sensi di quanto richiesto dalla normativa di riferimento sopra 

menzionata, risponde alle esigenze proprie del documento del Rapporto Ambientale.  

Il presente Rapporto Ambientale è strutturato in 4 sezioni tematiche. 

Nella prima si presenta il quadro generale delle Politiche di Coesione allõinterno del quale si 

inserisce il Programma Regionale (PR) del Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale (FESR) 

dellõUmbria. In particolare si delineano le strategie europee e regionali sottese al Programma e, 

a seguire, si presenta il quadro logico con gli Obiettivi Specifici, le dotazioni finanziare e le 

proposte di Azioni. 

La seconda parte analizza il Contesto Ambientale regionale e le tematiche di maggiore attenzione 

ai fini ambientali, presentando le informazioni più aggiornate rese disponibili da ARPA UMBRIA 

e dai competenti Servizi regionali.  

La terza sezione riporta lõanalisi di Coerenza ambientale del programma, suddivisa in analisi di 

coerenza interna, ossia lõanalisi degli obiettivi del PR FESR, analisi di coerenza esterna rispetto alle 

strategie e piani europei e nazionali e analisi di coerenza esterna del programma rispetto agli 

obiettivi ambientali della programmazione regionale.  

La quarta sezione riporta la valutazione ambientale del programma, proponendo la valutazione 

del PR, con prime analisi qualitative sulle possibili pressioni ambientali del programma. A questa 

si aggiunge la Valutazione di Incidenza, una sezione relativa al rispetto del principio DNSH e la 

proposta operativa per il monitoraggio ambientale .  
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I - Iter Procedurale della VAS 
La VAS è avviata dallõAutorit¨ Procedente (AP), nel caso della Regione Umbria dallõAutorit¨ di Gestione 

del PR FESR 2021-2027, contestualmente al processo di formazione del piano o programma  e di 

sviluppo durante lõintero percorso di elaborazione e approvazione del Programma stesso. 

Le fasi principali della procedura sono sintetizzate come di seguito: 

ī svolgimento della fase di scoping : costituisce il momento preliminare allõeffettiva attuazione 

del processo di valutazione degli effetti ambientali del piano. Il Rappor to ambientale 

preliminare rappresenta il documento nel  quale lõAutorit¨ proponente e l'Autorità Procedente 

entrano in consultazione tra di loro,  sin dai momenti preliminari dell'attività di elaborazione di 

piani e programmi, e con altri soggetti competenti in materia ambientale, a l fine di definire la 

portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel Rapporto Ambientale  ma 

soprattutto da recepire nell a formulazione del Piano o Programma.  A tal fine, il documento di 

scoping contiene in linea di massima: lõapproccio metodologico che si intende adottare per la 

valutazione ambientale degli effetti del piano; lõindividuazione delle autorità con specifiche 

competenze ambientali; le linee di indirizzo e gli orientamenti strategici per la definizione della 

proposta di Piano o Programma; una prima analisi degli effetti potenziali sulla componente 

ambientale; la proposta di monitoraggio d egli impatti ambientali ; 

ī svolgimento d elle consultazioni sul Rapporto preliminare ambientale : le consultazioni si 

concludono entro 30 giorni dall'invio del rapporto preliminare;  

ī elaborazione del Rapporto Ambientale : la finalità principale del Rapporto Ambientale è di 

valutare le condizioni ambientali di riferimento in cui il Piano o Programma sono attuati, la 

coerenza ambientale dei suoi obiettivi, gli effetti ambientali potenziali da esso prodotti nonché 

le ragionevoli alternative che possono adottarsi in considerazione degli obiettivi e dellõambito 

territoriale interessato dal piano o programma stesso, la definizione delle misure correttive da 

introdurre per limitare o eliminare gli effetti negativi del programma sullõambiente e del sistema 

di monitoraggio degli indicatori di impatto.  Da ultimo contiene una sintesi non tecnica delle 

attività realizzate e dei principali risultati. La valutazione condotta nel Rapporto Ambientale 

tiene anche conto delle osservazioni pervenute durante la fase di consultazione dei Soggetti 

Competenti in Materia Ambientale (SCA) relativamente al documento di scoping (Rapporto 

preliminare) ai fini della VAS; 

ī svolgimento d ella consultazion e pubblica : il suo obiettivo è duplice: da un lato informare il 

pubblico sugli effetti ambientali del programma e, dallõaltro raccogliere, presso un pubblico 

ampio, eventuali elementi metodologic i aggiuntivi e/o suggerimenti di modifiche del 

programma in modo da ottimizzare lõimpatto ambientale del programma stesso; 

 

ī valutazione della proposta di piano o programma, del Rapporto ambientale e della 

Sintesi non tecnica attraverso lõespressione del parere motivato dellõAutorit¨ 

competente : in tale fase lõAutorit¨ competente, ricevute le osservazioni e i contributi da parte 

dellõAutorit¨ procedente, al fine di esprimere il parere motivato, convoca la òConferenza di VASó. 

La conferenza di VAS ¯ una conferenza istruttoria finalizzata a consentire lõesame e la 

valutazione da parte dellõAutorit¨ competente, unitamente allõAutorit¨ procedente e ai soggetti 
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portatori di competenze ambientali, della proposta di piano o programma del Rapporto  

ambientale, della Sintesi non tecnica e di tutte le osservazioni e contributi pervenuti durante la 

fase della consultazione pubblica; 

ī formulazione della Decisione : in tale fase lõAutorit¨ procedente provvede a trasmettere 

allõorgano competente il parere motivato e tutta la documentazione acquisita nellõambito della 

consultazione per lõadozione o approvazione finale del piano o programma. Lõorgano 

competente, con apposito atto, adotta/approva il piano o programma ; 

ī informazione sulla decisione : in tale fase lõatto di adozione/approvazione finale del nuovo 

piano o programma viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Umbria con 

lõindicazione della sede ove possa prendersi visione del piano o programma e di tutta la 

documentazione oggetto dellõistruttoria ; 

ī monitoraggio : il monitoraggio ha lo scopo di assicurare il controllo degli impatti significativi 

sullõambiente derivanti dallõattuazione del piano o programma nonch® la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, c osì da individuare tempestivamente 

gli impatti negativi imprevisti e adottare le opportune misure correttive. In definitiva lõattivit¨ di 

monitoraggio assicura: 

- il controllo sugli impatti signif icativi sullõambiente derivanti dallõattuazione dei piani e dei 

programmi approvati;  

- la verifica del raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, al fine di individuare 

tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e di adottare le opportune misure 

correttive. 

La VAS ha, dunque, come funzione principale, quella di seguire in modo parallelo lõiter di formazione 

di una politica, piano o programma, garantendone la compatibilit¨ e la òfattibilit¨ó ambientale. Si 

configura, quindi, come un vero e proprio strumento di aiuto alle decisioni, in grado d i rafforzare le 

istituzioni ed indirizzarle verso il percorso della sostenibilità (Figura 1). 

Figura 1 ð Interazioni tra VAS e processo di pianificazione  
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I.A ð Fase di scoping e sintesi 
La fase di consultazione preliminare (scoping) ha avuto inizio con la nota prot. n. 98229 del 26 aprile 

2022, da parte del Servizio Programmazione, indirizzo, controllo e monitoraggio FESR e PNRR in nome 

e per conto dellõAutorit¨ proponente di trasmissione allõAutorit¨ competente per la VAS della 

documentazione per la procedura di VAS del PR FESR 2021-2027 della Regione Umbria, consistente in: 

1. Rapporto preliminare ambientale; 

2. DGR n.368 del 22 aprile 2022 con la quale è stato approvato il Rapporto preliminare ambientale 

e sono stati individuati i soggetti attori del processo di VAS; 

3. Documento òUMBRIA 2030. Impresa, Persona, Territorio per una Crescita Sostenibile, Diffusa 

ed inclusiva. Orientamenti strategici per la programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027ó, 

che rappresenta il riferimento necessario per la formulazione dei Programmi operativi 2021-

2027 per il FESR e per il FSE+; 

4. DGR n. 301 del 30 marzo 2022 con la quale, a seguito della concertazione avvenuta con le parti 

sociali il 21 marzo 2022, ¯ stato approvato il documento òUMBRIA 2030. Impresa, Persona, 

Territorio per una Crescita Sostenibile, Diffusa ed Inclusiva. Orientamenti strategici per la 

programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027ó; 

5. Deliberazione dellõAssemblea legislativa regionale n. 239 del 26/04/2022 con oggetto 

òRISOLUZIONE ð Atto di indirizzo preliminare: « Umbria 2030. Impresa, Persona, Territorio per 

una Crescita Sostenibile, Diffusa ed Inclusiva. Orientamenti strategici per la programmazione 

europea FESR ed FSE+ 2021-2027éó; 

6. DGR 524/2022 con la quale è stata adottata la proposta di Programma FESR Umbria 2021-2027 

in attuazione del REG.(CE) n. 1060/2021 ai fini dellõinoltro ufficiale alla Commissione Europea e 

avvio del negoziato; 

7. Concertazione con le parti economico-sociali del territorio avvenuta in data 13 giugno 2022 sul 

PR FESR 2021-2027. 

La consultazione preliminare dei soggetti con competenza ambientale, tesa ad acquisire i contributi 

tecnici di competenza al fine di definire la portata ed il livello di dettaglio delle informazioni da 

includere nel Rapporto Ambientale, ¯ stata avviata dallõAutorit¨ competente per la VAS, Servizio 

regionale Sostenibilità ambientale, valutazioni e autorizzazioni ambientali, con nota prot. n. 98745 del 

26 aprile 2022. 

Per garantire al pubblico il diritto ad unõinformazione completa e accessibile ¯ stata resa disponibile la 

documentazione sul sito ufficiale della Regione Umbria, al seguente link: 

https://www.va.regione.umbria.it/vas. 

Durante la fase di consultazione preliminare sono pervenuti i seguenti contributi , entro i termini di 

legge: 

- Regione Marche; 

- Regione Umbria: Servizio regionale urbanistica, politiche della casa e tutela del paesaggio; 

- Soprintendenza archeologia, belle arti e paesaggio dellõUmbria. 

Di seguito si riportano gli estratti delle not e pervenute da ciascun soggetto: 

 

https://www.va.regione.umbria.it/vas
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REGIONE MARCHE 

Comunicazione prot. n. 121778 del 17.05.2022, con la raccomandazione di òinserire il riferimento agli 

strumenti di pianificazione previsti alla Sezione I, òNorme in materia di difesa del suolo e lotta alla 

desertificazioneó, della Parte terza, òNorme in materia di difesa del suolo e lotta alla desertificazione, di 

tutela delle acque dall'inquinamento e di gestione delle risorse idricheó, del D. L.gs. n. 152/2006, ovvero 

del Piano di Bacino Distrettuale, o anche, semplicemente, dai suoi stralci funzionali quali ad esempio 

quello del settore dellõassetto idrogeologico (PAI).ó 

SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO DELLõUMBRIA 

Nota prot. n. 132681 del 26.05.2022, con le seguenti raccomandazioni:  

ò1. TUTELA PAESAGGISTICA e ARCHITETTONICA. In relazione allõobiettivo òOP2 ð UnõEuropa pi½ verdeó 

e ai singoli obiettivi specifici, si ritiene che la rapida crescita delle tecnologie rinnovabili (in particolare 

eolica e fotovoltaica), elemento portante della transizione energetica, se non opportunamente 

regolamentata da provvedimenti normativi e da linee di indirizzo in termini di localizzazione e qualità 

della progettazione, pu¸ condurre ad un serio rapporto di conflitto con la tutela del paesaggio. Lõattuale 

quadro normativo ha, di fatto, condotto alla liberalizzazione dellõattivit¨ di installazione sugli edifici di 

pannelli fotovoltaici e termici, sottraendo a tale liberalizzazione i soli edifici sottoposti a tutela ai sensi 

della parte II del Codice dei Beni Culturali o ricadenti in aree sottoposte a tutela ai sensi dellõart. 136, 

comma 1, lettere b) e c) del Codice. In questõultima fattispecie rientrano la maggioranza dei centri storici, 

capoluoghi di Comune, dellõUmbria. Sono, al contrario, sottratti a questa forma di tutela molti dei centri 

storici minori che rappresentano un patrimonio di indubbio valore. Tuttavia, in Umbria, lõart. 21, comma 

5, del RR 2/2015, esclude in tutti gli òinsediamenti di valore storico e culturaleó, indipendentemente se 

ricadenti o meno allõinterno dei vincoli di cui al D. Lgs. 42/2004, la realizzazione di impianti fotovoltaici 

se collocati sugli edifici, mentre ne consente la loro collocazione a terra. Il timore è che, venendo meno 

questa forma di salvaguardia dei centri storici minori, soprattutto in assenza di indirizzi che orientino la 

progettazione in merito ad aspetti quali tipologie, disposizione, colori, ecc. degli impianti fotovoltaici, se 

ne possano compromettere irrimediabilmente i caratteri storici e paesaggistici. Per quanto riguarda, 

invece, gli interventi di realizzazione di impianti (cosiddetti òParchió) sia fotovoltaici che eolici, il rischio 

concreto è di assistere ad una diffusione indiscriminata che, in analogia al punto precedente, in particolari 

contesti territoriali può determinare la compromissione dei caratteri naturalistici e paesaggisti dei siti. In 

relazione alle sopra richiamate criticità, si ritiene che la tematica debba essere adeguatamente affrontata 

allõinterno del Piano Paesaggistico, in fase di definizione, dettando opportuni indirizzi e prescrizioni 

riguardo a tutte le diverse tipologie di fonti di energie rinnovabili. In tal senso, si ritiene che, partendo dal 

quadro delle conoscenze del territorio, gi¨ definito con la prima parte del Piano, lõobiettivo principale da 

perseguire, ai fini della tutela del Paesaggio e dei Beni Culturali, debba essere quello di evitare un ulteriore 

consumo di suolo, privilegiando, ad esempio, aree industriali, infrastrutture di trasporto e logistiche, anche 

con la previsione di opere di mitigazione e di miglior inserimento paesaggistico. 

2. TUTELA ARCHEOLOGICA: In considerazione del fatto che oltre ai siti archeologici già definiti e tutelati 

numerosi altri sono solo parzialmente noti o semplicemente indiziati, quando non ad oggi del tutto ignoti 

e non ancora individuati, e che pertanto la ricostruzione del panorama insediativo e culturale antico non 
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può in alcun caso darsi per definitivamente acquisito ma consiste in realtà in un processo in continua 

evoluzione e progressiva definizione, si rappresenta la necessità che in sede di predisposizione e 

progettazione dei singoli interventi venga avviata per gli ambiti territoriali di ricaduta unõattivit¨ 

conoscitiva preventiva che permetta di incrementare le nostre conoscenze e, conseguentemente, di 

valutare compiutamente gli effetti diretti e indiretti dei vari progetti su un panorama archeologico quanto 

pi½ completo possibile. In questõottica si sottolinea lõimportanza di dare piena e scrupolosa applicazione 

a quanto disposto in tema di procedura di Verifica preventiva dellõinteresse archeologico dallõart. 25 del 

D. Lgs. 50/2016 già a partire, come previsto dalla norma di legge, dalle fasi preliminari di progettazione 

e nel rispetto di quanto da ultimo chiarificato ed attualizzato dal DPCM 14 febbraio 2022 recante 

Approvazione delle Linee guida per la procedura di verifica preventiva dellõinteresse archeologico e 

individuazione di procedimenti semplificati. Ulteriori indicazioni potranno essere fornite nel seguito sulla 

base dei successivi livelli di approfondimento e di attuazione del Programma.ó 

SERVIZIO REGIONALE URBANISTICA, POLITICHE DELLA CASA, TUTELA DEL PAESAGGIO  

Nota prot. n. 131529 del 25.05.2022 con la quale si fa rilevare: 

òLa Giunta regionale con D.G.R. n. 43 del 23 gennaio 2012, successivamente integrata con DGR n. 540 

del 16 maggio 2012 ha õpreadottatoõ, la Relazione Illustrativa del Piano Paesaggistico Regionale con il 

relativo Volume 1 denominato "Per una maggiore consapevolezza del valore del paesaggio.õ Conoscenze 

e convergenze cognitive" ricomprendente il Quadro Conoscitivo e il Quadro Strategico del Paesaggio 

regionaleó. Tutti documenti citati sono consultabili al seguente sito 

http://www.umbriageo.regione.umbria.it/statistiche/Paesaggi.aspx. e 

http://www.umbriageo.regione.umbria.it/pagine/gli -elaborati-del-piano In riferimento al Quadro 

Conoscitivo e Strategico del Piano Paesaggistico Regionale, si può rilevare, soprattutto per la parte 

strategica, che alcune delle strategie proposte da programma in oggetto, si possono ritrovare in dettaglio 

nei contenuti delle linee guida per le strategie tematiche al sito 

http://www.umbriageo.regione.umbria.it/pagine/quadro -strategico Infatti tra i per i paesaggi delle reti, 

le strategie si diversificano nettamente tra quelle per le reti tecnologiche, il cui sviluppo va regolato con 

grande attenzione alla qualità dei progetti di inserimento ambientale e comunque subordinato alle 

verifiche di sostenibilità paesaggistica; quelle ecologico-ambientali che invece vanno generalmente 

mantenute e potenziate sia ai fini della conservazione delle biodiversità che ai fini delle connessioni 

paesaggistiche tra i diversi territori; e quelle infine delle percorrenze di antico impianto che vanno 

decisamente recuperate e valorizzate, destinandole a nuove forme di turismo culturale e naturalistico. In 

particolare, nelle linee guida tra i temi strategici della trasformazione si ritrova il tema prioritario: T5.4 

Valorizzare i paesaggi rurali di interesse storico, la rete viaria rurale e gli insediamenti storici di matrice 

agricola nel quale si mira a promuovere progetti di sviluppo locale volti a valorizzare e qualificare il 

paesaggio rurale favorendo la presenza del turismo attraverso la complementarietà tra uso agricolo ed 

uso turistico del territorio.ó 
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Durante la fase di consultazione preliminare sono pervenuti i seguenti contributi, fuori i termini di 

legge: 

PROVINCIA DI PERUGIA 

Nota prot. n. 137288 del 01.06.2022 con la quale si fa rilevare: 

òDallõesame dei documenti di programmazione presentati, le scelte operate al fine del raggiungimento di 

una maggiore crescita digitale, della sostenibilità ambientale, della transizione ecologica, si ritengono 

sostanzialmente in linea con gli obiettivi del PTCP.  

Al contrario, in relazione alle modalità di gestione dei rifiuti si legge nel documento Orientamenti 

strategici per la programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027, al capitolo 4.2 Obiettivo di Policy 2 

UnõEuropa pi½ verde, pag. 34: òPer quanto riguarda la gestione dei rifiuti lõobiettivo ¯ quello di migliorare 

il ciclo della raccolta differenziata di rifiuti, incrementandone la qualità in modo da incentivare il ciclo di 

produzione delle materie prime secondarie. Nel contempo occorrerà investire per la riduzione del 

conferimento di rifiuti in discarica, anche attraverso forme di recupero energeticoó.  

Si ritiene che tale strategia, la raccolta differenziata e il recupero energetico dei rifiuti siano palesemente 

in antitesi tra loro, con il rischio di danneggiare lõincentivazione dellõeconomia circolare.ó 

SERVIZIO REGIONALE FORESTE, MONTAGNA, SISTEMI NATURALISTICI E FAUNISTICA-

VENATORIA 

Nota prot. n. 163170 del 08.07.2022 con la quale si fa rilevare: 

òEventuali piani, progetti, interventi o attività che interessino uno o più siti della rete Natura 2000, 

dovranno essere sottoposti aspecifica Valutazione di Incidenza Ambientale disciplinata dall'art. 5 del DPR 

8 settembre 1997, n. 357, cos³ come sostituito dallõart. 6 del DPR 12 marzo 2003, n. 120 (G.U. n. 124 del 

30 maggio 2003),al fine di ottenere il parere motivato, obbligatorio e vincolante, da parte 

dellõAmministrazione competente che potr¨ indicare prescrizioni alle quali il proponente dovr¨ attenersi, 

così come previsto dalle Linee Guida Nazionali per la VIncA -Direttiva 92/43/CEE "HABITAT" articolo 6, 

paragrafi 3 e 4 di cui alla G.U. n. 303 del 28/12/2019 recepite dalla Regione Umbria con D.G.R. n. 360 

del 21-04-2021.  

Allõinterno della procedura il Servizio si esprimer¨ anche in riferimento alla Rete Ecologica Regionale 

dellõUmbria (RERU) ai sensi della L.R. n. 1/2015ó. 

Considerazioni sui contributi ricevuti  

Tutte le indicazioni contenute nei contributi pervenuti s ono tenute in considerazione, per quanto di 

pertinenza, nella definitiva forma del Programma e del Rapporto Ambientale con particolare attenzione 

agli aspetti della tutela paesaggistica, archeologica e con riferimento alle disposizioni per la tutela delle 

risorse idriche e delle altre componenti ambientali.  
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1. QUADRO GENERALE DELLE POLITICHE DI COESIONE 
 

Di seguito viene presentato il quadro generale delle Politiche di Coesione, allõinterno del quale si 

inserisce il PR FESR Umbria, con particolare attenzione alla delineazione delle strategie europe e 

regionale sottese al Programma.  

1.1 INQUADRAMENTO REGOLAMENTARE 
Il 1° luglio 2021 è entrato in vigore il quadro regolamentare comunitario relativo alle politiche di 

coesione per il 2021-2027. Esso comprende: 

¶ il Regolamento sul Fondo sociale europeo Plus (FSE+) - Reg. (UE) 2021/1057 del 24 giugno 2021; 

¶ il Regolamento sul Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR) e il Fondo di coesione (FC) - 

Reg. (UE) 2021/1058 del 24 giugno 2021; 

¶ il Regolamento Interreg recante disposizioni specifiche per lõobiettivo òCooperazione 

territoriale europeaó (CTE) sostenuto dal Fondo europeo di sviluppo regionale e dagli strumenti 

di finanziamento esterno Reg. (UE) 2021/1059 del 24 giugno 2021; 

¶ il Regolamento sulle Disposizioni comuni, che fornisce un quadro giuridico comune a tutti i 

fondi a gestione concorrente: il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo di coesione, il 

Fondo sociale europeo Plus, il Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e lõacquacoltura 

e il Fondo per una transizione giusta, nonché regole finanziarie applicabili al Fondo Asilo, 

migrazione e integrazione, allo Strumento per la gestione delle frontiere e i visti e al Fondo per 

la Sicurezza interna - Reg. (UE) 2021/1060 del 24 giugno 2021. 

Va osservata la mancata inclusione del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEARS) nel 

Regolamento recante disposizioni comuni sui fondi. Ciò richiederà, sia a livello nazionale che a livello 

regionale, un maggiore impegno in termini di coordinamento degli interventi essenziale per 

promuovere le sinergie tra sviluppo rurale e sviluppo territoriale e convergere efficacemente sulle azioni 

in favore della crescita sostenibile, in coerenza con gli impegni dellõUnione Europea e di ciascuno Stato 

membro rispetto allõAgenda 2030 delle Nazioni Unite. 

Il Regolamento sulle disposizioni comuni individua gli Obiettivi Strategici o Obiettivi di Policy su cui 

orientare le risorse destinate alle politiche di coesione per il prossimo settennio. Essi sono: 

¶ OP1: UnõEuropa pi½ intelligente 

¶ OP2: UnõEuropa pi½ verde 

¶ OP3: UnõEuropa pi½ connessa 

¶ OP4: UnõEuropa pi½ sociale e inclusiva 

¶ OP5: UnõEuropa pi½ vicina ai cittadini 

Allõinterno di ciascun Obiettivo di Policy sono poi definiti gli Obiettivi Specifici il cui dettaglio ¯ riportato 

in appendice. Oltre che a tali Obiettivi di Policy è possibile destinare ad interventi di Assistenza tecnica 

parte delle risorse finanziarie attribuite: 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0021.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0060.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0094.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0094.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0094.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=uriserv%3AOJ.L_.2021.231.01.0159.01.ITA&toc=OJ%3AL%3A2021%3A231%3ATOC
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- per il sostegno al FESR  3,5%  

- per il sostegno al FSE+  4,0% 

- per il sostegno al FC  2,5% 

Tra le decisioni assunte con il quadro regolamentare comunitario qui di seguito si riportano quelle che 

maggiormente impattano sulla Regione e sulle scelte che devono essere operate relativamente alle 

risorse destinate al FESR e al FSE+. 

Concentraz ione tematica del sostegno FESR:  

le regioni in transizione ð a cui appartiene lõUmbria - assegnano almeno il 40% delle proprie risorse 

FESR, al netto di quelle destinate allõAssistenza tecnica, all'obiettivo UnõEuropa pi½ intelligente e 

almeno il 30 % all'obiettivo UnõEuropa pi½ verde; 

Ulteriori vincol i relativi alla concentrazione tematica:  

gli obiettivi specifici òconnettivit¨ digitaleó (OP1) e òmobilit¨ urbana sostenibileó contribuiscono solo 

in parte - rispettivamente per il 40% e per il 50% - alle concentrazioni tematiche degli OP di riferimento 

(OP1 e OP2); 

Concentrazioni òorizzontalió rispetto al FESR: 

almeno lõ8% del FESR deve essere destinato allo Sviluppo urbano sostenibile, almeno il 30% ad 

interventi che contribuiscono ag li obiettivi riguardanti i cambiamenti climatici;  

Condizioni abilitanti:  

i Regolamenti prevedono il rispetto di specifiche condizioni abilitanti, al fine di assicurare la 

massima efficacia nellõutilizzo delle risorse comunitarie. Il mancato rispetto di tali condizioni non 

consente la certificazione delle spese relative alle tipologie di intervento sottoposte a lle stesse. 

Per quanto riguarda le Regioni, assumono particolare rilievo: la Strategia di Specializzazione 

Intelligente Regionale (RIS3) che è condizione abilitante per gli OS1 (ricerca e innovazione) e OS4 

(competenze) dellõOP1; le pianificazioni regionali in materia di tutela delle acque, gestione dei rifiuti e 

Aree Natura 2000 per gli obiettivi specifici riferiti a tali tematiche (OS5, OS6, OS7) dellõOP2; il Piano 

Regionale dei Trasporti per lõOS2.8 dellõOP2. 

1.2 LA PROGRAMMAZIONE NAZIONALE E LõACCORDO DI PARTENARIATO 
Con lõadozione del pacchetto regolamentare 2021-2027 - su cui le Istituzioni comunitarie, gli Stati 

Membri, le Regioni e gli stakeholder pubblici e privati si sono confronta ti negli ultimi 3 anni - ha aperto 

la strada allõapprovazione dei documenti di programmazione nazionali e regionali. 

Per quanto riguarda lõItalia, questo percorso ha preso avvio nel 2019 con i lavori per la preparazione 

dellõAccordo di partenariato (AdP) per la programmazione 2021-2027, la cornice programmatica 

nazionale che individua, a partire dai regolamenti comunitari, le priorità per il nostro Paese. 

I lavori iniziali hanno avuto come riferimento le prime bozze del quadro regolamentare europeo e le 

Raccomandazioni per lõItalia inserite dalla Commissione europea nel Country Report 2019. A partire da tali 

documenti, il Dipartimento per la Coesione (DPCoe) e lõAgenzia per la Coesione hanno attivato 5 Tavoli di 

lavoro, corrispondenti ai 5 Obiettivi di Po licy, previsti nelle bozze dei regolamenti che, anche con la 
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partecipazione del partenariato allargato, hanno prodotto documenti di sintesi che sono stati utilizzati 

nellõelaborazione dellõAccordo di Partenariato 2021-2027.  

Contestualmente, a dicembre 2020, sulla base della comunicazione della Commissione del 10 

novembre 2020 relativa allõallocazione delle risorse della politica di coesione UE 2021- 2027 per lõItalia, 

DPCoe e Agenzia di Coesione hanno presentato le ipotesi di riparto per anno e categoria di regione 

delle risorse finanziarie per il FESR e il FSE+. In particolare, per quanto riguarda la categoria delle regioni 

in transizione di cui lõUmbria fa parte, ¯ stato proposto un tasso di cofinanziamento nazionale pari al 

60% delle risorse UE messe a disposizione, aumentando le risorse disponibili per i Programmi Operativi 

delle Regioni inserite in tale categoria. Il negoziato tra DPCoe, Agenzia per la Coesione e Regioni per 

la definizione del riparto delle risorse tra le Regioni stesse si è chiuso a dicembre 2021, con un accordo 

che attribuisce alla Regione Umbria risorse per la quota UE pari ad euro 325.342.284,00. Le risorse totali 

per i due programmi FESR e FSE+, comprensive della quota nazionale e regionale, ammontano pertanto 

ad euro 813.355.710,00. 

Parallelamente al negoziato sulle risorse, si è chiuso anche il percorso relativo alla definizione 

dellõAccordo di Partenariato. Tale documento - che è il risultato di un lungo negoziato informale con 

la Commissione Europea e del parallelo confronto con le Regioni che, in sede di Coordinamento tecnico 

della Commissione Affari europei della Conferenza delle Regioni, hanno formulato osservazioni e 

avanzato richieste di modifiche o integrazioni - è stato approvato dalla Conferenza Stato-Regioni a 

dicembre 2021 e formalmente presentato alla Commissione Europea a gennaio 2022.  Il negoziato 

formale con la CE si è pertanto avviato il 17 gennaio 2022. In data 10 giugno 2022 il Dipartimento per 

le politiche di coesione ha trasmesso alla Commissione europea, secondo le modalità richieste per la 

notifica formale, la versione rivista, a seguito delle osservazioni della Commissione, della proposta di 

Accordo di Partenariato della politica di coesione europea 2021-2027 dellõItalia. In data 15/07/2022 è 

stato approvato dalla Commissione europea lõAccordo di Partenariato per lõItalia n CCI 

2021IT16FFPA001. ð Decisione di esecuzione della Commissione C(2022) 4787 final. 

 

1.3 IL PERCORSO REGIONALE 
La cornice programmatica regionale nella quale si inserisce la definizione del Programma regionale 

FESR assume come priorità i temi della programmazione europea e nazionale appena descritta e 

attribuisce i propri riferimenti principalmente ai seguenti documenti regionali: 

¶ Documento di economia e finanza 2022 -2024 che delinea le linee di intervento per lõeconomia e 

finanza della regione per il triennio 2022-2024; 

¶ Piano nazionale di ripresa e resilienza 2021 -2026 Umbria  che individua la progettualità finanziabile 

a valere sulle risorse del PNRR;  

¶ Lineamenti preliminari per la definizione della strategia regionale per lo sviluppo sostenibile 

dellõUmbria che definisce le priorit¨ per lõUmbria rispetto agli obiettivi di Agenda 2030 e come, 

con tali scelte, si intende contribuire al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità sottoscritti 

dal nostro paese.  La Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile dellõUmbria ð nella sua 
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formulazione definitiva ð sarà pertanto lo strumento di riferimento per le priorit¨ e lõorientamento 

delle progettualità dei prossimi anni e la rappresentazione territorializzata di tali  scelte sarà 

fornita  dal Piano Strategico Territoriale. In questa maniera sarà possibile avere una lettura 

tematica e territoriale delle scelte effettuate e dellõimpatto previsto dallõutilizzo degli strumenti 

disponibili;  

¶ Orientamenti strategici per la programmazione europea FESR e FSE+ 2021-2027 che 

definisce le linee strategiche da perseguire nel prossimo settennio 2021-2027; 

¶ Strategia di Specializzazione Intelligente ; 

¶ Piano Digitale Regionale Triennale (PDRT),  riferito al periodo 2022 -2024, è lo strumento unitario 

di pianificazione & controllo in ambito ICT.  

Nel dettaglio il quadro finanziario per la Regione Umbria è il seguente: 

¶al PR FESR 2021-2027 sono state assegnate risorse pari ad euro 523.662.810,00; 

¶al PR FSE+ 2021-2027 sono state assegnate risorse pari ad euro 289.692.900,00. 

 

1.4 GLI ORIENTAMENTI STRATEGICI DEL PR FESR 2021-2027 
 

Gli orientamenti strategici per la programmazione FESR 2021-2027 dellõUmbria partono dalle sfide 

individuate nel documento òUmbria 2030 ð Impresa-Persona-Territorio- per una crescita sostenibile, 

diffusa ed inclusivaó (D.G.R. n. 302 del 30 marzo 2022) - afferenti in particolar modo alle questioni 

economiche, ambientali e socio-demografiche - tengono conto delle modifiche di contesto caus ate 

dallõemergenza da COVID-19. 

Il citato documento ha indicato, oltre alla distribuzione per Obiettivo di Policy delle risorse totali 

assegnate allõUmbria, anche la ripartizione finanziaria per OP.  

Nel corso del processo di definizione delle linee di intervento sostenute dal FESR, fermo restando il 

rispetto delle concentrazioni tematiche, la distribuzione delle risorse finanziarie tra gli OP ha subito 

delle variazioni anche nellõottica di una migliore rispondenza al raggiungimento dei risultati attesi e del 

contributo al clima che il programma deve garantire.  

In particolare lõOP3, per la parte relativa alla mobilit¨ urbana sostenibile ¯ rientrato nellõOP2, con 

lõobiettivo specifico 2.8, comportando anche una rimodulazione finanziaria, come riportato nel 

Programma Regionale dellõUmbria 2021-2027, approvato con DGR 524 del 27 maggio 2022 e 

sinteticamente rappresentato in tabella 1. 
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Tabella 1 ð Ripartizione finanziaria OP PR FESR  

OBIETTIVO DI 

POLICY 
DENOMINAZIONE  RISORSE FINANZIARIE 

PERCENTUALE 

SUL TOTALE 

OP1 UnõEuropa pi½ intelligente 224.955.900,00 43% 

OP2 
UnõEuropa pi½ verde (OS 

1-7 e 8) 
199.378.710,00 38,1% 

OP4 
UnõEuropa pi½ sociale e 

inclusiva 
9.000.000,00 1,7% 

OP5 
UnõEuropa pi½ vicina ai 

cittadini  
72.000.000,00 13,8% 

 Assistenza tecnica 18.328.200,00 3,5% 

TOTALE 523.662.810   

 

Gli interventi promossi per il periodo 2021 -2027 nel PR dellõUmbria per la direttrice relativa al sostegno 

della òcrescita intelligente e strategicaó, ovvero Obiettivo di Policy n.1 (OP1) òEuropa pi½ Intelligenteó 

rappresenta la quota più rilevante come dotazione finanziaria. 

In continuit¨ con lõattuale periodo di programmazione, negli orientamenti viene riconosciuto come 

centrale il sostegno alle attività di ricerca, sviluppo ed innovazione delle imprese, alle partnership tra 

sistema della ricerca ed impresa ed al potenziamento e diffusione dei servizi innovativi. La strategia 

regionale conferma la necessità di misure di incentivazione tese a favorire la creazione di un efficace 

ecosistema dellõinnovazione, che stimoli il territorio  e favorisca la cooperazione tra piccole e grandi 

imprese. Il recupero di competitività delle imprese passa anche attraverso il rafforzamento della 

capacità di ricerca e innovazione del sistema regionale nel suo complesso: da qui interventi per 

lõacquisizione di servizi qualificati, il sostegno ai processi di trasferimento tecnologico, gli investimenti 

specifici in materia di ricerca e sviluppo, la creazione ed accelerazione di start up innovative, gli 

investimenti nelle infrastrutture di ricerca ed il sostegno all a cooperazione interregionale in materia di 

innovazione. Si intende anche investire sul rafforzamento delle competenze per lõinnovazione. Come 

previsto dal regolamento UE, il sostegno a ricerca e innovazione avverrà negli ambiti prioritari della 

Strategia regionale di specializzazione intelligente (S3). 

Un ruolo significativo è inoltre riconosciuto agli interventi per la digitalizzazione, mediante servizi e 

piattaforme digitali per il cittadino, le imprese e la P.A . 

La seconda direttrice strategica è rappresentata dalla òsostenibilit¨ e transizione ecologicaó (rif. 

Obiettivo di Policy n.2 òEuropa pi½ verdeó ð OP2). Oltre ad azioni in continuit¨ con lõattuale periodo di 

programmazione, come la promozione dellõefficienza energetica e la mobilit¨ urbana sostenibile, la 

strategia del nuovo Programma FESR avr¨ tra le priorit¨ la transizione verso unõeconomia circolare, per 

una regione pi½ verde e la riduzione dellõimpatto antropico sullõambiente. 
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Particolare attenzione verr¨ data alle PMI, nellõottica di un uso razionale dellõenergia che coniughi il 

livello produttivo con lõimprescindibile processo di decarbonizzazione. Lõautoproduzione e 

lõefficientamento energetico diventano fattori determinanti per lõabbattimento dei costi di produzione 

agendo quindi sulla competitività delle imprese e contestualmente risultano essere misure 

fondamentali per la riduzione delle emissioni dei gas serra. 

In tale contesto, continua lõimpegno regionale a sostegno della transizione ecologica dal lato pubblico 

attraverso interventi volti allõefficientamento energetico degli immobili pubblici e ad uso pubblico, 

opportunamente integrabili ð laddove necessario con interventi di prevenzione sismica. Il sostegno del 

FESR a favore della transizione ecologica è rappresentato inoltre anche dagli interventi a favore 

dellõeconomia circolare, legati alla gestione degli scarti e dei rifiuti, oltre che alla realizzazione di 

infrastrutture verdi (verde urbano), per aumentare la capacità di adattamento delle città ai cambiamenti 

climatici. 

Una forma importante di transizione ecologica è quella relativa alla mobilità sostenibile, mediante 

lõutilizzo di mezzi a basso impatto, la promozione della mobilit¨ dolce, la promozione dellõutilizzo del 

TPL per migliorare la qualit¨ dellõaria, in particolare in ambito urbano. 

La terza direttrice ¯ rappresentata dal sostegno alla òculturaó (rif. Obiettivo di Policy n.4 òEuropa pi½ 

socialeó ð OP4), con interventi finalizzati a valorizzare il patrimonio culturale, artistico e architettonico 

della regione, al fine di sfruttarne appieno il loro potenziale per un a cultura e un turismo sostenibile, la 

ripresa economica, l'inclusione e lõinnovazione sociale. 

La quarta direttrice riguarda lo òsviluppo locale e la coesione territorialeó (rif. Obiettivo di Policy n.5 

òEuropa pi½ vicina ai cittadinió - OP5) che si realizza mediante il sostegno a strategie territoriali nelle 

aree urbane e nelle aree diverse da quelle urbane. 

La progettazione integrata nelle aree urbane sar¨ volta ad affrontare le sfide legate allõinclusione 

sociale, alla sicurezza e al miglioramento del contesto  socio-economico, alla sostenibilità ambientale, 

alla cooperazione tra territori, nonché a modalità innovative di erogazione dei servizi. A tal fine saranno 

sostenute strategie territoriali, realizzate mediante interventi integrati per il miglioramento dellõaccesso 

ai servizi, di recupero e valorizzazione di spazi urbani da destinare a finalità sociali e culturali, di 

riduzione delle emissioni nellõambiente, quali gli interventi a sostegno dellõefficienza energetica, del 

patrimonio edilizio pubblico e della mobilità urbana sostenibile.  

La progettazione integrata nelle aree diverse da quelle urbane, in particolare quelle interne, sarà volta 

ad affrontare le sfide di accessibilit¨ e sicurezza dei territori, lõinvecchiamento della popolazione, il calo 

dei servizi socio-sanitari ed educativi e lõarretramento economico, mediante la valorizzazione delle 

risorse locali culturali, ambientali e sociali e la valorizzazione di beni e servizi ecosistemici. Le strategie 

territoriali saranno sostenute da partenariati locali. Il PR FESR potrà concorrere al sostegno in tali aree, 

in maniera integrata e con una logica multifondo, con altri strumenti di programmazione europea, 

nazionale e regionale. 
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Tabella  2 - PR FESR 2021-2027   

Obiettivo 

di Policy  
Obiettivo Specifico  Dotazione 

finanziaria  
Azioni  

OP1 

1.1 - Sviluppare e rafforzare 

le capacità di ricerca e di 

innovazione e lõintroduzione 

di tecnologie avanzate 

78.484.565,00 

Azione 1.1.1: Rafforzamento di processi di trasferimento 

tecnologico e di scoperta imprenditoriale  

Azione 1.1.2: Rafforzamento delle filiere di innovazione e supporto 

ai progetti di R&S 

Azione 1.1.3: Sostegno alle start-up innovative e allo sviluppo di 

spin-off, incubatori/acceleratori  

1.2 - Permettere ai cittadini, 

alle imprese e alle 

amministrazioni pubbliche di 

cogliere i vantaggi della 

digitalizzazione 

31.493.385,00 

Azione 1.2.1: Trasformazione digitale: accesso e utilizzo dei servizi 

pubblici e dei dati da parte di imprese e cittadini  

Azione 1.2.2:  Competenze digitali e spazi digitali di facilitazione  

Azione 1.2.3: Sostegno alla digitalizzazione delle imprese 

Azione 1.2.4: Sostegno alla digitalizzazione del sistema turistico e 

culturale regionale 

1.3 - Rafforzare la crescita e 

la competitività delle PMI  
111.977.950,00 

Azione 1.3.1: Sostegno agli investimenti produttivi innovativi delle 

PMI 

Azione 1.3.2: Sostegno allõinternazionalizzazione delle PMI 

Azione 1.3.3: Rafforzamento della struttura finanziaria e 

patrimoniale delle PMI 

Azione 1.3.4: Sostegno alle imprese turistiche, di servizi per il 

turismo, cinematografiche audiovisive, culturali e creative e sociali 

1.4 - Sviluppare le 

competenze per la 

specializzazione intelligente, 

la transizione industriale e 

lõimprenditorialit¨ 

3.000.000,00 Azione 1.4.1: Accrescere le competenze lungo le direttrici della S3 

Totale  224.955.900,00   

OP2 

2.1 Promuovere lõefficienza 

energetica e ridurre le 

emissioni di gas a effetto 

serra 

41.375.000,00 

Azione 2.1.1: Sostegno allõefficienza energetica delle imprese 

Azione 2.1.2: Sostegno allõefficientamento energetico negli edifici, 

strutture e impianti pubblici (compresa lõedilizia residenziale) 

2.2 Promuovere le energie 

rinnovabili in conformità con 

la Direttiva (UE) 2018/2001, 

compresi i criteri di 

sostenibilità ivi stabiliti  

48.125.000,00  

Azione 2.2.1: Sostegno alle imprese per la produzione di energia da 

fonti rinnovabili  

Azione 2.2.2: Sostegno pubblico alle energie rinnovabili  



20 

Regione Umbria - Rapporto Ambientale - VAS PR FESR 2021-2027 
 

2.4 Promuovere 

l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, la 

prevenzione dei rischi di 

catastrofe e la resilienza, 

prendendo in considerazione 

approcci ecosistemici 

 

22.703.990,00 
Azione 2.4.1: Prevenzione dei rischi naturali e sismici 

2.6 Promuovere la 

transizione verso 

un'economia circolare ed 

efficiente sotto il profilo 

delle risorse 

28.500.000,00  

Azione 2.6.1: òSostegno alle imprese in materia di Economia 

circolareó 

Azione 2.6.2: Sostegno allõeconomia circolare pubblica 

2.7 Rafforzare la protezione 

e la preservazione della 

natura, la biodiversità e le 

infrastrutture verdi, anche 

nelle aree urbane, e ridurre 

tutte le forme di 

inquinamento  

13.000.000,00 

Azione 2.7.1: Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000 

Azione 2.7.2: Protezione della natura e della biodiversità, 

patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu  

2.8 Promuovere la mobilità 

urbana multimodale 

sostenibile, quale parte della 

transizione verso 

un'economia a zero 

emissioni nette di carbonio 

45.674.720,00  

Azione 2.8.1: Mobilità dolce 

Azione 2.8.2: Potenziamento del Trasporto pubblico locale di linea 

in area urbana 

Totale  199.378.710,00   

OP4 

4.6 - Promuovere il ruolo 

della cultura e del turismo 

sostenibile nello sviluppo 

economico, nellõinclusione 

sociale e nellõinnovazione 

sociale 

9.000.000,00 
Azione 4.6.1: Riqualificare i luoghi del territorio per una migliore 

inclusione, innovazione e sostenibilità 

Totale  9.000.000,00   

OP5 

5.1 - Promuovere lo sviluppo 

sociale, economico e 

ambientale integrato e 

inclusivo, la cultura, il 

patrimonio naturale, il 

turismo sostenibile e la 

sicurezza nelle aree urbane * 

 

38.000.000,00 

5.1: La strategia aree urbane coinvolgerà i 5 Comuni già individuati 

nella programmazione 14-20. In attesa della definizione della nuova 

Strategia, il PR ipotizza interventi infrastrutturali per la mobilità 

sostenibile (piste ciclabili, percorsi pedonali, zone 30); infrastrutture 

verdi in ambito urbano e periurbano; interventi di rigenerazione degli 

spazi culturali e sportivi (nuovi allestimenti, dotazioni digitali, revisione 

degli spazi, abbattimento delle barriere architettoniche, efficienza 

energetica ed eventuali opere strutturali d i recupero, comprese quelle 

per la sicurezza). Tutti gli interventi prevederanno, laddove compatibili, 

azioni integrative per la digitalizzazione dellõaccesso ai servizi e 

lõinnovazione della gestione dellõofferta. 



21 

Regione Umbria - Rapporto Ambientale - VAS PR FESR 2021-2027 
 

5.2 Promuovere lo sviluppo 

locale integrato e inclusivo 

sociale, economico e 

ambientale, la cultura, il 

patrimonio naturale, il 

turismo sostenibile e la 

sicurezza, in aree diverse 

dalle aree urbane * 

34.000.000,00 

5.2 Azioni di òrivitalizzazioneó delle aree interne, per aumentare 

lõattrattivit¨ dei territori, sia in termini di residenzialità che di valore 

turistico. Gli interventi riguarderanno la valorizzazione e fruizione delle 

aree di pregio naturalistico, del patrimonio artistico, culturale e 

archeologico, attrattori turistici e itinerari, p ercorsi tematici, strade, 

cammini in grado di collegare frazioni, borghi e centri abitati dei 

sistemi territoriali; inoltre, vi saranno interventi per sostenere le attività 

economiche del territorio, in particolare quelle ricettive. Infine, possono 

essere finanziate azioni per la costituzione di comunità energetiche ad 

integrazione delle azioni PNRR. 

Totale  72.000.000,00   

Totale OP FESR 505.334.610,00   

Assistenza tecnica 18.328.200,00   

Totale complessivo  523.662.810,00   

*OP5 prevede 2 obiettivi specifici 5.1 e 5.2 non strutturati in azioni. 

Il concomitante intervento delle politiche di coesione 2021 -2027, del Next Generation EU, degli 

strumenti nazionali, nonché delle riforme e delle semplificazioni a cui il Governo nazionale sta 

lavorando dovr¨ essere utilizzato al meglio per sostenere lõuscita dalla crisi generata dalla pandemia 

da Covid-19 e per affrontare le criticit¨ strutturali dellõeconomia regionale, disegnando i tratti 

dellõUmbria del 2030, ponendo le basi per un nuovo modello di sviluppo che sia innovativo, sostenibile, 

solido e resiliente. 

Prioritari per la Regione Umbria, per la Programmazione comunitaria 2021-2027, sono dunque i 

seguenti obiettivi:  

¶ attuare politiche volte a migliorare la capacità innovativa e competitiva, investendo maggiori 

risorse in ricerca e innovazione; 

¶ dare attenzione alla crescita della produttivit¨, concentrandosi sia sullõindividuazione e 

rimozione dei fattori inibitori , che sulla promozione dei fattori di miglioramento; puntare al 

riposizionamento del sistema produttivo su produzioni a più alto contenuto tecnologico e al 

òringiovanimentoó dei settori tradizionali attraverso la promozione a tutti i livelli 

dellõinnovazione e allõinternazionalizzazione; 

¶ promuovere azioni che combinino lõeconomia con la qualit¨ dellõambiente; 

¶ rafforzare le iniziative per i ògiacimentió tradizionali della Regione, quali la cultura ed il turismo; 

¶ attuare azioni volte a sostenere i percorsi di inclusione sociale. 

Nel Programma Regionale FESR la Regione ha individuato priorità e obiettivi generali che teng ono 

conto delle necessarie complementariet¨ e sinergie tra gli strumenti, a partire dallõoperativit¨ del Piano 

Nazionale per la Ripresa e la Resilienza e dalle risorse che saranno destinate al settore agricolo e allo 

sviluppo rurale dal FEASR, il quale avrà una cornice programmatica autonoma ma dovrà essere messo 

in coerenza con tutti questi strumenti.  

In questa cornice, va aggiunto il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione che, proprio in virtù della sua 

òmissioneó in base al dettato normativo, insieme ai Fondi comunitari, rappresenta lo strumento 
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finanziario principale attraverso cui vengono attuate le politiche per la coesione economica, sociale e 

territoriale e la rimozione degli squilibri economici e sociali. In analogia ai precedenti cicli di 

programmazione, potrà essere utilizzato per il finanziamento di progetti strategici, sia di carattere 

infrastrutturale , sia di carattere immateriale (di rilievo nazionale, interregionale e regionale, a seconda 

che siano inclusi in piani regionali o nazionali) in complementarietà o in rafforzamento finanziario , 

rispetto alle linee di intervento dei programmi regionali FESR e FSE+, oltre che per cofinanziare, almeno 

in parte, i programmi stessi. 

Ulteriore cornice di riferimento per gli obiettivi di sviluppo sostenibile da raggiungere ¯ lõAgenda ONU 

2020, in base alla quale lõItalia ha redatto la propria Strategia nazionale. Nello specifico la Regione 

Umbria ha approvato (ottobre 2021) i Lineamenti preliminari per la definizio ne della strategia regionale 

per lo sviluppo sostenibile dellõUmbria che definisce le priorit¨ regionali rispetto agli obiettivi di Agenda 

2030 e le modalità per il raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità sottoscritti dal nostro Paese. La 

Strategia regionale per lo sviluppo sostenibile dellõUmbria sar¨ pertanto uno strumento importante di 

riferimento per le priorit¨ e lõorientamento delle progettualit¨ dei prossimi anni e la rappresentazione 

territorializzata di tali scelte sarà fornita dal Piano Strategico Territoriale, per il quale ð a dicembre 2021 

ð la Giunta regionale ha adottato le Linee guida e che sarà concluso nel corso del 2022. In questa 

maniera sar¨ possibile avere una lettura tematica e territoriale delle scelte effettuate e dellõimpatto 

previsto dallõutilizzo degli strumenti disponibili. 

La Regione si pone, pertanto, lõobiettivo di massimizzare lõattrattivit¨ degli interventi sul proprio territorio 

in una logica di complementarietà e sinergia del complesso delle opportunità definite a li vello nazionale 

- con i fondi del PNRR e del FSC ð e comunitario ð FSE, FEASR. Pertanto, sarà necessario coordinare, di 

volta in volta, tutte le risorse che possono essere a diverso titolo impiegate sul territorio regionale. A tal 

fine, è stato istituito ð DGR 715/2021 ð un Coordinamento tecnico regionale con le funzioni, tra lõaltro, di 

intercettare, monitorare e promuovere la complessiva attività di attuazione del PNRR nazionale in Umbria, 

anche in coordinamento ai fondi europei.  

Gli ambiti che, ad oggi, sono interessati dal PNRR e per i quali si evidenzia una prima demarcazione 

con il FESR sono riconducibili ai seguenti: 

¶ Infrastrutturazione per la mobilità sostenibile (ferroviaria e stradale): interventi su tratte 

ferroviarie regionali e non (FCU, tratta Terni, Rieti, lõAquila, Sulmona, completamento 

quadrilatero, ecc. ê) 

¶ Crescita digitale: completamento del Piano Banda ultra larga e realizzazione della rete nelle 

òaree biancheó 

¶ Sostenibilit¨ ambientale e transizione ecologia: lõUmbria, che interpreta naturalmente il Green 

New Deal può ritagliarsi grandi opportunità di sviluppo, a partire dagli investimenti nei settori 

produttivi - industria e agricoltura in primis ð facendo della carbon neutrality una bandiera e 

passando per lõattuazione di piani energetici a basso impatto ambientale, una forte attenzione 

alle fonti rinnovabili, allõidrogeno, lõincentivazione del riuso dei materiali provenienti dal riciclo. 

Per queste tematiche si monitorerà la fattibilità degli interventi a valere sui bandi/prog etti PNRR 

disponibili in complementarietà con le altre progettualità a valere sulle diverse fonti e strumenti.  
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Nella fase di attuazione del Programma Regionale FESR verranno individuate le modalità attuative per 

consentire un approccio sinergico e complementare con la progettualità del PNNR in stretta 

collaborazione con il Coordinamento tecnico regionale.   

Tale complesso di strumenti e risorse determinerà effetti sul territorio il cui impatto sarà determinato 

anche dalla capacità istituzionale di gestirlo attraverso una adeguata programmazione che dovrà 

garantire la ricaduta sul territorio di interventi coordinati, complementari e sinergici, attivando 

tempestivamente progettualità e procedure per la spesa. 

Un esempio concreto è la sottoscrizione di un protocollo di intesa tra Regione e Anci Umbria per 

attivare una strategia pluriennale in grado di rafforzare la governance di sistema relativa allõutilizzo 

delle risorse del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dei Fondi europei 2021-2027, 

puntando  sulla promozione di azioni sinergiche che tengano conto dei bisogni espressi dal territorio, 

e siano finalizzate al rafforzamento della capacità amministrativa degli enti locali umbri.  

 

1.5 SINTESI PROGRAMMAZIONE REGIONALE FESR 2014-2020 

Nel corso della programmazione 2014-2020 la Regione Umbria ha dovuto fronteggiare lõemergenza 

sismica del 2016 e la pandemia da COVID-19 nel 2020 e nel 2021. Entrambi gli eventi hanno avuto 

ricadute sul territorio dal punt o di vista economico, sociale e sanitario. Il POR attraverso due 

riprogrammazioni ha prontamente reagito a tali avvenimenti, ponendo tutti gli strumenti per sostenere 

adeguatamente le imprese, i cittadini, le istituzioni ovvero lõintero sistema economico-produttivo e 

sociale. 

La Valutazione in itinere del POR FESR 14-20 prodotta nellõanno 2021 ha fornito il quadro del percorso 

e della performance attuativa del Programma, permettendo una prima quantificazione dei risultati e 

dei primi impatti. Dal lato dellõanalisi di coerenza emerge una sostanziale corrispondenza tra carenze 

strutturali del sistema e ambiti di intervento prioritari del POR FESR 2014-2020, al netto degli 

sconvolgimenti economico -sociali legati allo scoppio della pandemia nel 2020 e proseguita nel 2021.  

Dal rapporto emerge che a livello complessivo lõavanzamento finanziario mostra un quadro 

sostanzialmente positivo, anche in considerazione delle numerose modifiche che si sono rese 

necessarie a seguito della crisi pandemica. Lõavanzamento finanziario, con alcune differenze rilevabili 

tra gli Assi prioritari, ha permesso di raggiungere ampiamente il target di spesa N+3. Lõavanzamento 

finanziario è lo specchio di un positivo avanzamento procedurale; solo lõAsse 8 non ha avuto ancora 

una congrua attuazione determinata principalmente dal suo inserimento nel Programma soltanto a 

fine 2017. 

Un aspetto degno di nota è la pronta capacità delle istituzioni competenti di creare un contest o 

favorevole affinché si potesse immediatamente utilizzare il Programma per una pronta reazione alla 

crisi economica, finanziaria e sociale causata dalla pandemia da COVID-19, sia recependo in tempi 

rapidi le direttive e gli strumenti messi a disposizione dalla UE per fronteggiare lõemergenza (es. 

applicazione di un tasso di cofinanziamento del 100% ai Programmi), sia attivando una serie di misure 

grazie anche al ricorso a diverse riprogrammazioni che hanno interessato vari Assi del POR FESR. 

Anche osservando lo stato di avanzamento dal punto di vista fisico, dallõanalisi degli indicatori di output 

emerge un quadro incoraggiante delle realizzazioni per il Programma con alcuni indicatori sicuramente 
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da migliorare, ma altri che hanno raggiunto il  target di riferimento e, in alcuni casi, lo hanno addirittura 

superato (non considerando gli indicatori legati ad interventi appena avviati come alcuni di quelli in 

risposta al Covid-19 o quelli non ancora partiti). 

In particolare, in termini di contribut o del Programma al raggiungimento degli obiettivi di Europa 2020, 

gli indicatori di output del POR FESR rivolti agli obiettivi dellõOccupazione (indicatore CO08) della 

Ricerca e dello Sviluppo (indicatori CO26, CO27, CO29) e ai Cambiamenti climatici e sostenibilità 

energetica (indicatori CO30, CO32, CO34) mostrano tassi di realizzazione per la maggior parte dei quali 

risulta già superato il target al 2023 o, in minor misura, è comunque prossimo il raggiungimento del 

100%. 

 

Passando alle criticità attuative emerse dal 2014-2020, sempre oggetto di valutazione, queste 

suggeriscono la necessità di apportare modifiche alle procedure utilizzate nella programmazione 

2014/20 per lõattuazione degli interventi, soprattutto i termini di semplificazione e appropriatezza. 

Alcune considerazioni sono emerse in merito allõallocazione finanziaria delle risorse che ¯ risultata 

carente soprattutto sulle misure di incentivazione alle imprese. Dato il più consistente ammontare 

complessivo di risorse disponibili dovuto allo slittamento dellõUmbria tra le regioni in transizione e in 

considerazione delle conseguenze economiche della crisi sanitaria in atto sui sistemi produttivi, appare 

necessario incrementare, nel 2021/27, la dotazione delle Azioni che saranno destinate agli aiuti. Un 

incremento delle risorse destinate al sostegno degli investimenti e, soprattutto, dellõinnovazione 

tecnologica delle PMI potrebbe, peraltro, concorrere ad incrementare lõefficacia delle politiche regionali 

per la competitività che, come emerso dalla valutazione tematica sulla RIS3, è complessivamente 

modesta (in termini di tasso di copertura delle imprese potenziali beneficiarie). 

Ulteriori elementi di attenzione emersi, sono costituiti dalla necessità di: 

¶ incrementare il ricorso alle opzioni di costo semplificato, soprattutto per agevolare la 

presentazione di progetti di innovazione anche da parte delle imprese più piccole e meno 

strutturate e per ridurre lõonere amministrativo a carico dei Comuni; 

¶ sostenere gli interventi volti agli investimenti nelle PMI; 

¶ finanziare i progetti di innovazione realizzati da reti (imprese, università, centri di ricerca); 

¶ supportare gli interventi finalizzati ad incrementare il ricorso a tecnologie digitali con interventi 

formativi sulle competenze informatiche; 

¶ privilegiare gli investimenti sulla prevenzione sismica in abbinamento allõefficientamento 

energetico degli edifici pubblici (compresa lõedilizia residenziale pubblica); 

¶ garantire la valorizzazione del territorio e del patrimonio artistico culturale e di potenziamento 

dellõattivit¨ turistica; 

¶ garantire un coordinamento regionale più stringente delle Strategie territoriali fornendo ai 

Comuni coinvolti anche strumenti di lavoro (linee guida o altro) che facilitino e omogeneizzino 

la loro attività.  
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La Pandemia COVID-19 ha avuto un impatto rilevante sui sistemi sanitari, economici e sociali in tutto il 

mondo e conseguentemente i suoi effetti sono e saranno ancora evidenti, anche e soprattutto a livello 

locale. 

La strategia regionale ha dovuto modificare, di conseguenza, anche rimodulando risorse e programmi 

attivando modifiche sia con interventi ad hoc immediatamente attivabili sia con interventi attivabili a 

medio termine, sia attraverso la revisione della programmazione europea 14-20. 

Le modifiche finanziarie e quelle relative al contenuto di alcune azioni hanno comportato anche la 

revisione degli indicatori di output del Programma, tali da renderli coerenti con le diverse caratteristiche 

attuative del Programma stesso. 

Infatti, anche il quadro degli indicatori  e relativi target è stato parzialmente modificato; in particolare 

la cancellazione delle attivit¨ previste per lõazione 4.3.1 òSmart gridsó ha comportato lõeliminazione di 

3 indicatori (uno di risultato e 2 di contesto)  che passano complessivamente da 23 a 20, come si evince 

anche dai report di monitoraggio effettuati (ultimo , il quarto , al 30 aprile 2022). 

 

Con riferimento al periodo di programmazione 2014 -2020, dallõultimo Report di Monitoraggio 

ambientale del POR FESR, predisposto da ARPA regionale, è possibile rilevare: 

¶ buone performance relative alle azioni concernenti la riduzione dei consumi energetici e delle 

relative emissioni da parte del sistema produttivo umbro;  

¶ elevate performance relative alla riduzione di consumi energetici in edifici e strutture pubbliche, 

residenziali e non; 

¶ elevate performance associate allõaumento della mobilit¨ sostenibile in aree urbane, con 

conseguenti effetti sulla riduzione delle emissioni di CO2 in atmosfera. 

I dati nel periodo preso in considerazione confermano una buona capacit¨ realizzativa dellõazione 4.1.1 

òEnergia per le impreseó e molto elevata per la 4.2.1 òSmart buildingsó che in diversi parametri hanno 

superato il dato obiettivo non solo per il 2018 , ma anche quello al 2023.  

Nei comuni dellõAgenda Urbana ¯ stato rilevato che per lõazione di illuminazione pubblica non si è 

avuto lõincremento atteso dal target, come anche per i Sistemi di trasporto intelligenti,  che pur 

registrando miglioramenti, sono lontani dal target , mentre lõazione Infrastrutture della mobilit¨ 

evidenzia un incremento molto elevato sia in termini di programmazione che di realizzazione per le 

infrastrutture viarie sostenibili. 

 

Incrementi significativi si registrano per tutte le azioni dellõAsse 8 del programma che superano i 

rispettivi valori target pr evisti al 2023, almeno per gli interventi attualmente messi in programmazione.  

Inoltre, i valori dellõasse 4 hanno consentito un miglioramento generale, seppur non rilevante a livello 

locale, nel complesso buono relativamente alla riduzione di emissioni, come già citato in parte per gli 

Assi 6 e 8. In questa direzione propendono anche gli investimenti previsti nella nuova programmazione 

per la promozione dellõefficientamento energetico e fonti rinnovabili nelle imprese e nel settore 

pubblico in particolare. Saranno da monitorare le operazioni previste dallõOP1 con particolare 

attenzione ai consumi energetici legati allõuso e diffusione della digitalizzazione e relative tecnologie. 
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1.6 PIANI E PROGRAMMI RILEVANTI 

Nel Rapporto Preliminare ambientale sono stati individuati i piani e  i programmi più rilevanti per la 

realt¨ dellõUmbria. 

Il Programma regionale FESR è infatti un piano a scala regionale che interagisce con altri piani e 

programmi. Il Rapporto Ambientale analizza il rapporto del Programma FESR con tali documenti di 

programmazione in merito a eventuali interferenze e correlazioni, al fine di avere un quadro conoscitivo 

dõinsieme sugli obiettivi di sostenibilit¨ ambientale e sulle decisioni gi¨ assunte, nonché di valutare la 

coerenza del Programma in oggetto rispetto a t ali obiettivi e decisioni.  

I Piani e Programmi, nella seguente tabella costituiscono il quadro di riferimento e confronto per il 

Programma FESR nellõottica di una attenta verifica sulle scelte da adottare in relazione con gli altri piani e 

programmi e di una congruente individuazione degli obiettivi di sostenibilità ambientale ad essa attinenti.  

 

Tabella  3 - Piani  e Programmi  ð quadro  di  riferimento  e confronto   

Piano/Programma  Descrizione  

Documento  òUMBRIA 2030. 

Impresa,  Persona, Territorio  per 

una Crescita Sostenibile,  Diffusa  

ed Inclusiva.  Orientamenti  

strategici  per  la programmazione  

europea  FESR e FSE+ 2021-2027ó  

[Deliberazione Giunta regionale 

n.302 del 30/03/2022]  

Documento preliminare alla redazione dei Programmi operativi, assume per 

lõamministrazione regionale il valore di atto di definizione degli indirizzi 

strategici per le politiche  di sviluppo. Rappresenta il contesto nellõambito del 

quale definire le priorità  programmatiche da sviluppare al fine di conseguire 

gli obiettivi  di medio periodo  per il territorio  umbro; ciò con riferimento  al 

sistema economico e produttivo  ed al sistema sociale, per garantire uno 

sviluppo equilibrato  sul territorio  ed una più elevata qualità della vita a tutta  

la collettività  regionale. 

Documento  di  Economia  e 

Finanza Regionale  (Defr)  2022-

2024 della  Regione  Umbria  in  

attuazione  del  Dlgs. 118/2011.  

[Deliberazione Giunta regionale n. 

1124 del 10/11/2021] 

Il Documento di Economia e Finanza Regionale (Defr) 2022-2024 della 

Regione Umbria in attuazione del Dlgs. 118/2011 (DEFR) stabilisce i contenuti  

della programmazione socio-economica nel territorio  e delinea gli interventi  

di finanza regionale. Il DEFR è per statuto regionale uno degli strumenti  

generali della programmazione accanto al piano di sviluppo regionale e al 

piano urbanistico strategico. In particolare, il DEFR 2022-2024, contiene: 

1. il quadro del contesto economico e finanziario di riferimento,  alla luce 

degli ultimi  studi economici disponibili  e delle determinazioni assunte 

dal Governo nazionale nellõambito della Nota di Aggiornamento  del 

DEF (NaDEF); 

2. la descrizione degli obiettivi  strategici regionali con particolare 

riferimento  alle priorità  e agli strumenti  di politica regionale in campo 

economico, sociale e territoriale; 

3. la situazione finanziaria regionale e le relative analisi. 

Piano Urbanistico  Strategico   

Territoriale  (PUST) 

[LR 13/2009] 

Il PUST si propone di concorrere alla tutela e valorizzazione delle risorse 

ambientali, culturali, economiche e sociali del territorio.  Rientra tra gli  

strumenti  di governo globale del territorio  previsti dalla LR n. 13/2009. Punta 

ad uno sviluppo regionale sostenibile ed alla valorizzazione degli elementi 
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culturali e sociali, cercando di ridurre le pressioni e stabilendo le modalità per 

il ripristino  degli equilibri  naturali. Processo di adozione ancora in itinere. 

Lineamenti  preliminari   

per  la definizione  della  Strategia  

regionale  per  lo  Sviluppo   

sostenibile  dellõUmbria  

[Deliberazione Giunta regionale 

n.1016 del 27/10/2021]  

Il òDocumento Lineamenti preliminari per la definizione della Strategia regionale per 

lo Sviluppo sostenibile dellõUmbriaó rappresenta un passaggio fondamentale per 

arrivare alla definizione e alla adozione della Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile dellõUmbria che dovrà assicurare la coerenza con la Strategia nazionale 

per lo Sviluppo Sostenibile, già approvata dallo Stato, individuando un percorso di 

sviluppo della nostra regione nel prossimo decennio che sia in linea con i GOALS 

dellõAGENDA 2030 dellõONU e che sia allineata con il quadro delle iniziative assunte 

dallõUnione Europea sul tema. La nuova Strategia regionale è chiamata ad assicurare, 

nel rispetto dei valori identitari  e dei caratteri propri  dellõUmbria, un modello di 

sviluppo capace di coniugare la tutela e la valorizzazione dellõambiente con la 

crescita economica e sociale della comunità. 

Piano Paesaggistico  Regionale  

(PPR) 

[Deliberazione Giunta regionale 

n.43 del 23/01/2012 integrata dalla 

Deliberazione Giunta regionale 

n.540 del 16/05/2012]  

Strumento unico di pianificazione paesaggistica del territorio  regionale, ha 

lõobiettivo di governare le trasformazioni del territorio  per mantenere i 

caratteri identitari  peculiari del paesaggio umbro. Gli obiettivi  del Piano sono:  

1. identificare paesaggio a valenza regionale; 

2. prevedere i rischi associati agli scenari di mutamento  del territorio;   

3. definire le specifiche strategie, prescrizioni e previsioni ordinate alla tutela 

dei valori riconosciuti e alla riqualificazione dei paesaggi deteriorati. 

Programma  di  Sviluppo  Rurale 

per  lõUmbria 2014-2020 (PSR) 

Con tale Programma la Regione Umbria ha disposto come impiegare il Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) con lõobiettivo di sostenere 

lo sviluppo rurale per il periodo  di programmazione 2014-2020 

coerentemente con il regolamento COM (2011) 627. 

Piano Regionale  di  Gestione  

dei  Rifiuti  (PRGR) 

[Deliberazione Consiglio regionale 

n. 301 del 05/05/2009]  

Riferimento regionale per il settore, i suoi obiettivi  vanno nella direzione di diminuire 

il volume di rifiuti  prodotti,  di chiusura del ciclo e di efficientamento ed economicità 

del processo di gestione. Per quanto riguarda la pianificazione aggiornata del Piano 

dei Rifiuti, lõUmbria ha avviato la revisione del piano e attivato il processo di VAS che 

è in corso (Deliberazione di Giunta regionale n.110 del 24/02/2021). 

Strategia  energetica  ambiental e 

regionale  

[Deliberazione del Consiglio 

regionale n. 402 del 21/07/2004]  

La strategia energetica ambientale regionale, al fine di garantire lo sviluppo 

sostenibile, in armonia con gli impegni  assunti dallõItalia a livello comunitario  

e internazionale nel campo Energetico-Ambientale, si incentra non solo 

sullõobiettivo della produzione dellõenergia, ma persegue prioritariamente 

lõobiettivo di tutela dellõambiente, assumendo come principio  fondamentale 

quello della sostenibilità del sistema energetico. Il Piano energetico regionale 

si incentra in particolare su 4 obiettivi  principali: 

1. diminuire  il consumo lordo  di energia e incrementare la produzione di 

energia da fonti  energetiche rinnovabili; 

2. migliorare gli standard ambientali e di decarbonizzazione; 

3. sviluppare la filiera industriale dell'energia; 

4. migliorare la governance. 

Piano Regionale  Trasporti  (PRT) 

[Deliberazione Consiglio regionale 

n. 52 del 15/12/2015]  

È il principale strumento di pianificazione dei trasporti adottato  dalla Regione. 

Persegue molteplici  obiettivi  strategici, passando per un potenziamento e un 

miglioramento  dellõassetto del sistema plurimodale dei trasporti e delle infrastrutture  

ad esso legate. Il raggiungimento  degli obiettivi  in materia di tutela dellõambiente e 

https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
https://www.regione.umbria.it/documents/18/25212036/SRSvS+UMBRIA+Lineamenti.pdf/56afcb06-2cf8-49ff-9f53-2a9bbc86eac1
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lõefficienza economica sono anche presenti tra gli obiettivi. Il Piano regionale dei 

trasporti della Regione Umbria ha validità fino al 2024. Le Autorità urbane dei 

Comuni di Perugia, Terni, Foligno, Città di Castello e Spoleto, hanno tutte  un proprio  

PUMS vigente. 

Piano Regionale  della  Qualità  

dell'Aria  

[Deliberazione del Consiglio 

regionale n. n. 296 del 17 dicembre 

2013] 

Il piano regionale di risanamento e mantenimento  della qualità dellõaria si 

delinea come documento  di pianificazione e di indirizzo: esso infatti  da un lato 

individua alcune misure da adottare a livello regionale perché relative a tutto  

il territorio  e riguardanti settori di competenza strettamente regionale; 

dallõaltro definisce gli obiettivi  da raggiungere tramite lõazione sinergica di tutti  

gli Enti locali coinvolti. Il Piano vigente è stato approvato dallõAssemblea 

legislativa nel dicembre 2013. Con Deliberazione di Giunta regionale n. 741 

del 28/07/2021 è stato approvato un aggiornamento  del Piano Regionale per 

la Qualità dellõAria trasmesso allõAssemblea Legislativa. 

Piano digitale  regionale  

[Deliberazione della Giunta 

regionale n. 1170 del 24/11/2021]   

Il Piano Digitale Regionale ð 2022-2024 - è lo strumento unitario  di 

pianificazione e controllo  in ambito  ICT e definisce missioni, programmi  ed 

interventi  attuativi  per il raggiungimento  delle seguenti finalità: 

1. lo sviluppo della società dell'informazione  e dell'inclusione sociale, 

abbattendo  il divario digitale; 

2. il miglioramento  della qualità della vita dei cittadini  e l'innovazione 

sociale, nell'ottica  di realizzare una comunità intelligente  regionale; 

3. la crescita digitale, ovvero la promozione dello sviluppo economico e 

della competitività  delle imprese; 

4. la trasparenza e la partecipazione diffusa nella elaborazione delle 

politiche  pubbliche, la collaborazione e la co-progettazione  nell'ottica  

dell'amministrazione aperta (open gov) e la democratizzazione delle 

grandi basi di dati (big data) di pubblica utilità; 

5. l'erogazione di servizi con modalità innovative, l'interoperabilità  e la 

cooperazione applicativa tra i sistemi pubblici  e privati, 

l'ottimizzazione dei processi nel rapporto  tra cittadini, imprese e 

pubbliche amministrazioni; 

6. la valorizzazione del patrimonio  informativo  privato e pubblico, la 

pubblicazione ed il riutilizzo dei dati aperti (open data) e la diffusione 

del software a codice sorgente aperto (open source). 

Piano del   

Parco dei  Monti  Sibillini  

[Delibera C.D. Ente Parco n. 59 del 

18/11/2002]  

Il Piano del Parco (PP) è lo strumento fondamentale di gestione del territorio  

protetto.  La L.394/1991 gli assegna il compito  di attuare la tutela dei valori 

naturali ed ambientali affidata allõEnte Parco, ossia di tradurne in disposizioni 

operative le finalità istituzionali. Tali finalità vanno perseguite con tutti  gli  

strumenti  di gestione di cui il Parco può disporre, in particolare quelli 

esplicitamente previsti dalla legge quadro, vale a dire, oltre al Piano del Parco, 

il Regolamento del Parco e il Piano Pluriennale Economico e Sociale per la 

promozione delle attività  compatibili.   

Quadro  delle  Azioni  Prioritarie  di  

intervento  regionali  (PAF) DGR 

1211/2021  e DD 2701 del  2022 

Il PAF Umbria - ai sensi dellõarticolo 8 della Direttiva 92/43/CEE del Consiglio 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e 

fauna (Direttiva Habitat) per il quadro finanziario pluriennale 2021-2027 - 

approvato con DGR 1211 il 01/12/2021 e DD 2701 del 16/03/222 - e notificato  
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alla CE tramite la rappresentanza permanente a Bruxelles ð il 24/03/2022 

contiene: 

Å Un'analisi dello stato attuale di Natura 2000; 

Å Finanziamento di Natura 2000 per il periodo  2014-2020; 

Å Le misure prioritarie  Natura 2000 per il periodo  2021-2027 e le esigenze 

di finanziamento, che comprendono  le misure orizzontali e i costi 

amministrativi relativi a Natura 2000. Misure per mantenere e 

ripristinare il buono stato dei siti, attuate all'interno  e all'esterno dei siti 

Natura 2000: Brughiere e sottobosco; Torbiere, paludi basse e altre 

zone umide, Formazioni erbose, Altri  agro-ecosistemi (incluse terre 

coltivate), Boschi e foreste, Habitat rocciosi, dune e terreni a bassa 

densità di vegetazione, Altri  (grotte, ecc.); 

Å Ulteriori misure specie-specifiche non correlate a ecosistemi o habitat specifici; 

Å Ulteriore valore aggiunto  delle misure prioritarie . 

Piano Regionale   

di  Tutela  delle  Acque (PTA2) 

 

[Deliberazione Consiglio regionale 

n.260 del 28 agosto 2018]  

L'Unione Europea con la direttiva comunitaria 2000/60/CE (denominata anche 

WFD, water framework directive, o DQA direttiva quadro acque) ha istituito  un 

quadro per l'azione comune in materia di acque teso ad assicurare il 

raggiungimento  del "buono  stato" quali-quantitativo  di tutti  i corpi idrici 

superficiali e sotterranei degli stati membri entro il 2015, nel primo  periodo  di 

programmazione. Nel caso di impossibilità di raggiungimento  dell'obiettivo  

entro tale termine la direttiva  chiede l'adozione di misure aggiuntive per il 

raggiungimento  entro l'orizzonte temporale del successivo periodo  di 

programmazione (ciascun periodo  di programmazione ha una durata 

sessennale); negli aggiornamenti  dei piani di gestione di bacino idrografico  

devono essere inclusi un riesame dell'attuazione di tali misure e un elenco 

delle eventuali misure aggiuntive. Il Piano di tutela delle acque (PTA) è lo 

strumento regionale volto  a raggiungere gli obiettivi  di qualità ambientale 

delle acque dettati  dalla normativa comunitaria. 

Piano  Regionale  di  Bonifica   

delle  Aree Inquinate   

[Deliberazione del Consiglio  

regionale n. 301 del 05/05/2009]  

Ha lo scopo di pianificare gli interventi  di messa in sicurezza, di 

caratterizzazione e di bonifica dei siti inquinati  di competenza pubblica, 

nonché di coordinare le attività  di controllo  sullõattuazione degli interventi  

effettuati  da privati sui siti inquinati. Il Piano, inoltre, definisce liste di siti 

potenzialmente contaminati  in cui lõinquinamento è accertato, probabile o 

possibile e la cui bonifica spetta allõamministrazione pubblica oppure al 

privato. 

Piano Regionale  Attività   

Estrattive  (PRAE) 

[Deliberazione del Consiglio  

regionale n. 465 del 09/02/2005]  

Il PRAE è sia uno strumento  di descrizione dellõesistente e delle tecniche 

applicate che di incentivo di pratiche sostenibili di coltivazione delle cave e 

controllo  delle criticità. 

Piani  di  gestione   

dei  Siti  Natura  2000 

La D.G.R. 275/04 ha finanziato la realizzazione dei Piani di Gestione di tutti  i 

Siti Natura 2000 dellõUmbria. Tali piani rappresentano uno strumento  

operativo di disciplina degli usi del territorio  al fine di renderli compatibili  con 

la presenza in condizioni ottimali  degli habitat e delle specie di interesse e 

propone le azioni necessarie alla loro conservazione ed al loro mantenimento. 

Piano Forestale Regionale   

2008- 2017 (PFR) 

Il PFR costituisce il documento  con il quale vengono concretizzati i principi  e 

criteri della gestione forestale sostenibile stabiliti  a livello internazionale. Il 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/ALL/?uri=CELEX:32000L0060
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[Deliberazione del Consiglio  

regionale n. 382 dell'8/02/2010]  

Piano, sulla base dellõanalisi dello stato delle foreste in Umbria, individua i 

principali fabbisogni da soddisfare per garantire il mantenimento  e lo sviluppo 

delle foreste e del settore forestale, nel decennio di riferimento.  

Piani  di  Ambito  dellõAutorit¨ 

Umbra  per  Rifiuti  e Acque  

I Piani dõambito del Servizio di Gestione Integrata dei Rifiuti Urbani e delle 

acque, redatti  in conformità  con quanto previsto dai rispettivi  Piani Regionali 

di Gestione sono i documenti  fondamentali  per lõassegnazione della gestione 

del Servizio di Igiene Urbana ed Ambientale nellõambito dei singoli ATI nonché 

per la gestione del Servizio Idrico integrato.  

Piano Zootecnico  Regionale  

(PZR) 

[Deliberazione del Consiglio 

regionale n.343 del 29/07/2014]  

Il PZR nasce dalla constatazione della fase di grande crisi che la zootecnia 

umbra sta attraversando da alcuni anni. La coincidenza di motivazioni  

economiche legate al mercato e di necessità legate allõadeguamento alle 

norme sanitarie, ambientali e urbanistiche che influiscono sui costi di 

produzione e che condizionano fortemente  le scelte aziendali, hanno portato  

alla necessità di individuare uno strumento programmatico  per il settore. 

Alcuni dei Piani sopra citati costituiscono condizioni abilitanti, come riportato nella Sezione 4 del PR 

21-27.   
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2. CONTESTO AMBIENTALE 
 

Di seguito viene presentato il contesto di riferimento regionale, componenti ambientali e tematiche di 

maggiore attenzionamento. Le informazioni fanno riferimento ai dati più aggiornati disponibili forniti 

da ARPA Umbria nonché dai Servizi regionali interessati. 

 

2.1 ACQUA 

2.1.1 Inquadramento di riferimento  

La Direttiva 2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000 istituisce un 

quadro di azione comunitaria per impedire il deterioramento dello stato dei corpi idrici dellõUnione 

europea e conseguire lõobiettivo ambientale di òbuono statoó delle acque superficiali interne (fiumi 

corsi dõacqua e laghi), sotterranee e di transizione. Tutti i principali corsi dõacqua e laghi regionali 

vengono costantemente monitorati per la valutazione dello stato ecologico e chimico e per 

lõindividuazione delle criticit¨ che potrebbero pregiudicare il raggiungimento dellõobiettivo ambientale 

fissato dalla Direttiva Quadro sulle Acque (stato buono). 

I risultati delle classificazioni relative al ciclo di monitoraggio 2015-2020 consentono di ricostruire un 

quadro conoscitivo approfondito del reticolo idrografico regionale e degli impatti generati dalle 

principali pressioni antropiche puntuali e diffuse.   

 

2.1.2 Caratterizzazione 

Acque Superficiali ð Fiumi  

Nel territorio regionale sono stati individuati 149 corpi idrici fluviali, con condizioni di deflusso e 

caratteristiche ecologiche e idromorfologiche estremamente diversificate.  Il 13% dei tratti fluviali 

presenta artificializzazioni e forti alterazioni della morfologia che ne determinano la designazione come 

corpi idrici òartificialió (AWB) o òfortemente modificatió (HMWB).  Lõimpatto delle attivit¨ antropiche 

viene monitorato attraverso una rete di 68 stazioni nelle quali viene effettuata una complessa serie di 

attività comprendenti la rilevazione di elementi di qualità biologica (macroinvertebrati, diatomee, 

macrofite e fauna ittica), chimica e chimico-fisica. La valutazione dello stato ecologico e chimico 

elaborata per i corpi idrici monitorati viene po i estesa allõintero reticolo sulla base di criteri di 

omogeneità (gruppi di monitoraggio).  

 

 

 

 

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/AUTO/?uri=celex%3A32000L0060
http://ec.europa.eu/environment/water/water-framework/index_en.html
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Stato ecologico 

 

Figura 2 - Schema di classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici fluviali  

 

 

 

Dal punto di vista ecologico, oltre la metà dei corpi idrici fluviali umbri ha raggiunto, al termine del 

2020, lõobiettivo di qualit¨ stabilito dalla Direttiva, mentre circa il 10% dei tratti, localizzati 

prevalentemente nelle aree vallive ad elevata pressione antropica, mostra forti alterazioni (stato scarso 

o cattivo) sia a carico delle comunità biologiche che dei parametri chimico-fisici di base. Gli altri corpi 

idrici sono caratterizzati da moderati scostamenti dalle condizioni di riferimento (stato sufficiente) che 

ne pregiudicano ancora lo stato complessivo. 

 

Figura 3 - Classificazione stato ecologico dei corpi idrici fluviali dellõUmbria (2015-2020) 
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Tra gli elementi monitorati, le comunità biologiche sembrano in grado di diagnosticare meglio le 

alterazioni degli ecosistemi fluviali, risultando spesso determinanti nel giudizio ecologico finale.  

Per quanto riguarda i parametri chimico-fisici, gli elevati tenori di nutrienti (azoto e fosforo), indicatori 

di stato trofico per gli ambienti acquatici, rappresentano una criticità comune a mo lti dei corsi dõacqua 

campionati. 

In generale, i tratti localizzati nellõarea sud-orientale della regione (bacini montani dei fiumi Nera, 

Chiascio e Topino), che beneficiano dellõalimentazione delle sorgenti carbonatiche della dorsale 

appenninica, presentano caratteristiche ecologiche complessivamente migliori delle altre aree. Anche i 

corsi dõacqua minori dellõAlto Tevere mostrano una buona qualit¨ degli ecosistemi acquatici mentre si 

evidenziano, come già in passato, forti criticità nelle aree vallive dei sottobacini Medio Tevere, Nestore 

e Topino dove è localizzato il maggior numero di corpi idrici classificati in stato scarso o cattivo.  

 

Stato chimico 

Relativamente alle sostanze prioritarie e pericolose che determinano il giudizio di stato chimico, la 

maggior parte dei corpi idrici regionali mostra valori dei microinquinanti di sintesi compatibili con il 

buono stato. Lõ11% dei tratti fluviali, localizzati nelle principali aree vallive, evidenzia invece criticit¨ 

legate alla presenza di metalli (mercurio), soventi clorurati (triclorometano) e sostanze 

perfluoroalchiliche (PFOS) in concentrazioni superiori alle relative soglie di qualità ambientale fissate 

dalla norma.  

Figura 4 - Classificazione dello stato chimico dei corpi idrici fluviali dellõUmbria (2015-2020) 
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Acque Superficiali ð Laghi 

Nel territorio regionale sono individuati 9 corpi idrici lacustri:  

¶ Invaso dell'Aia 

¶ Invaso di Arezzo 

¶ Palude di Colfiorito 

¶ Invaso di Corbara 

¶ Lago di Piediluco 1 

¶ Lago di Piediluco 2 

¶ Invaso di San Liberato 

¶ Lago Trasimeno 

¶ Invaso di Valfabbrica 

 

Ciascun corpo idrico è coincidente con un intero lago, tranne il Lago di Piediluco, che, per le sue 

caratteristiche fisiche e idromorfologiche, è stato suddiviso in due corpi idrici distinti: Piediluco 1, 

corrispondente alla porzione occidentale del lago, più profonda e fortemente influenzata dalla 

regolazione idroelettrica, e Piediluco 2, comprendente la porzione a lento ricambio del settore orientale 

e dei bracci meridionali, caratterizzata da minore profondi tà. Tutti i corpi idrici individuati, ad eccezione 

del lago Trasimeno e della Palude di Colfiorito, presentano alterazioni idromorfologiche tali da essere 

designati come corpi idrici òfortemente modificatió (HMWB). 

 

Stato ecologico 

Figura 5 - Schema di classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici lacustri  

 

 

 

Tutti i corpi idrici lacustri monitorati presentano moderate alterazioni dello stato ecologico (stato 

sufficiente), che determinano il mancato raggiungimento dellõobiettivo di stato buono fissato dalla 

Direttiva Quadro Acque (Dir 2000/60/CE). Il giudizio risulta determinato prevalentemente dalla qualità 
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chimico-fisica delle acque (trasparenza, condizioni di ossigenazione, fosforo totale) e, saltuariamente, 

dalla composizione e struttura della comunità fitoplanctonica.  

 

Stato chimico 

Relativamente alle sostanze prioritarie e pericolose che determinano il giudizio di stato chimico, i dati 

raccolti nel periodo 2015-2020 evidenziano, come in passato, concentrazioni di mercurio superiori al 

limite normativo in tre dei corpi idrici monitorati (Invaso dellõAia, Invaso di S. Liberato e Lago Piediluco 

2), determinandone il mancato conseguimento dello stato chimico buono.  

 

Figura 6 - Classificazione dello stato ecologico dei corpi idrici lacustri dellõUmbria (2015-2020)  
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Acque Sotterranee 

Il monitoraggio delle acque sotterranee in Umbria viene condotto ai sensi dei DLgs 152/06 e DLgs 

30/09 e si articola in cicli della durata di sei anni. Eõ attualmente in corso il III ciclo di monitoraggio, 

iniziato nel 2021 e che si concluderà nel 2026.  

Il monitoraggio ha lo scopo di definire lo stato ambientale dei corpi idrici sotterranei significativi (CIS). 

Allõinterno del territorio regionale ne sono stati individuati 41 in 6 complessi idrogeologici: 9 nelle 

Alluvioni delle Depressioni Quaternarie (DQ), 7 nelle Alluvioni Vallive (AV), 11 negli Acquiferi Locali 

(LOC), 13 nei Calcari (CA) e 1 nelle Vulcaniti. Attualmente non vengono monitorati 3 CIS dei Calcari per 

mancanza di punti di monitoraggio.  

In base alle conclusioni dellõanalisi delle pressioni antropiche eseguita ai sensi del DLgs 152/06 

sullõintero territorio regionale e ai risultati dei monitoraggi pregressi, ¯ stata definita la condizione di 

rischio di mancato raggiungimento degli obiettivi di qualità di tutti i CIS: 27 sono risultati a rischi o 

mentre i restanti 14, in gran parte rappresentativi del complesso idrogeologico dei Calcari, non a rischio.  

Come previsto dalla normativa, nellõarco di un sessennio vengono eseguiti due differenti programmi di 

monitoraggio: il programma di sorveglianza,  a cadenza almeno sessennale e il programma operativo, 

a cadenza annuale. Il primo interessa tutti i corpi idrici, a rischio e non a rischio; il secondo, invece, i soli 

corpi idrici a rischio. Entrambi si esplicano mediante due campagne semestrali, una primaverile ed una 

autunnale.  

In occasione del II ciclo di monitoraggio recentemente conclusosi (2015-2020), i corpi idrici non a 

rischio sono stati sottoposti al solo programma di sorveglianza nellõanno 2016, mentre i 27 corpi idrici 

a rischio sono stati interessati anche dal monitoraggio operativo in tutti i restanti cinque anni del 

sessennio.  

Per ciascun corpo idrico monitorato è stato definito annualmente il giudizio di stato chimico 

confrontando le medie annuali dei valori di concentrazione dei parametr i ricercati con i limiti normativi. 

Questi però, durante il sessennio hanno subito in parte delle modifiche: a partire dal 2016, infatti, gli 

Standard di qualità e i Valori soglia contenuti nelle Tabelle 2 e 3 del D. Lgs. 30/09 sono stati sostituiti 

con quelli riportati nelle Tabelle 2 e 3 del DM 6 luglio 2016. In base ai giudizi annuali è stato definito il 

giudizio risultante per lõintero sessennio. Per quanto riguarda, invece, i 3 corpi idrici non monitorati 

appartenenti al complesso idrogeologico dei calcari e risultati non a rischio in base allõanalisi delle 

pressioni antropiche, lo stato chimico è stato definito mediante giudizio esperto, in analogia con gli 

altri corpi idrici carbonatici.  

Alla conclusione del II ciclo di monitoraggio (2015-2020) 33 corpi idrici, pari allõ80% del totale, hanno 

presentano giudizio di stato chimico buono, anche se 7 di essi hanno mostrato nel sessennio criticità 

legate alla presenza di inquinanti che ne hanno condizionato saltuariamente il giudizio annuale, 

facendoli risultare in stato chimico scarso.  

I restanti 8 corpi idrici, di cui 5 nelle alluvioni delle Depressioni Quaternarie (DQ0401, DQ0402, DQ0403, 

DQ0404 e DQ0501), uno nelle Alluvioni Vallive (AV0402) e due nel complesso degli Acquiferi Locali 

(LOC0400 e LOC0900), hanno presentato costantemente giudizio di stato chimico scarso, determinato 

quasi esclusivamente dalle concentrazioni di nitrati e solventi. Questi corpi idrici, essendo in gran parte 

localizzati nelle principali valli della regione (Valle Umbra, Media Valle del Tevere e Alta Valle del 
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Tevere), sono infatti caratterizzati da unõelevata vulnerabilit¨ e sono sottoposti alle maggiori pressioni 

antropiche, sia di tipo puntuale che diffuso.    

Nella Figura  (6) e Tabella (4) seguenti, sono sintetizzati i giudiz i di stato chimico elaborati per il 

sessennio 2015-2020. 
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Codice_ 

corpo 

idrico 

Nome corpo idrico  
Classe di 

rischio  

Stato 

Chimico 

2015 

Stato 

Chimico 

2016 

Stato 

Chimico 

2017 

Stato 

Chimico 

2018 

Stato 

Chimico 

2019 

Stato 

Chimico 

2020 

Stato 

Chimico 

Sessenni

o 

AV0100 

Depositi della Valle 

del Nestore e di 

Perugia 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

AV0200 Valle del Paglia R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

AV0300 Valle del Chiani R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

AV0401 

Alta Valle del 

Tevere - Settore 

centrale 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

AV0402 

Alta Valle del 

Tevere - Settore 

orientale e 

meridionale 

R 
SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO 

AV0501 

Media Valle del 

Tevere Nord e 

Valle del Tevere 

Citta di Castello - 

Umbertide 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

AV0601 
Valle del Tevere 

Meridionale 
R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

IT10_CA_

CUCCO 
M. Cucco NR 

  
BUONO 

    
  

  
BUONO 

IT10_CA_

MAGGIO 
M. Maggio  NR 

  
BUONO 

    
  

  
BUONO 

IT11_CA_

UM_SUD 

Sistema Umbro-

Marchigiano 

Meridionale 

NR 

  

BUONO 

    

  

  

BUONO 

CA0400 

M. Aguzzo - M. 

Matigge, M. Faeto, 

M. S.Stefano - M. 

Brunette, M. Siliolo 

- M. Carpegna - M. 

Galemme 

NR 

  

BUONO 

    

  

  

BUONO 

CA0500 

Monte Bove, 

Monte Tolentino - 

Monte Cavogna 

NR 

        

BUONO 

  

BUONO 
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Codice_ 

corpo 

idrico 

Nome corpo idrico  
Classe di 

rischio  

Stato 

Chimico 

2015 

Stato 

Chimico 

2016 

Stato 

Chimico 

2017 

Stato 

Chimico 

2018 

Stato 

Chimico 

2019 

Stato 

Chimico 

2020 

Stato 

Chimico 

Sessenni

o 

CA0600 
M. Aspra - M. 

Coscerno 
NR 

  
BUONO 

    
  

  
BUONO 

CA0700 
M. Solenne - 

Ferentillo 
NR 

  
BUONO 

    
  

  
BUONO 

CA0800 
Monti Martani e 

Monti di Spoleto  
NR 

        
  

  
BUONO 

CA0900 Monti Sabini  NR             BUONO 

CA1000 Monti di Gubbio  NR   BUONO         BUONO 

CA1100 

Massicci Perugini - 

M. Malbe e 

Massicci Perugini - 

Dorsale M. Tezio 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

CA1200 M. Subasio NR             BUONO 

CA1300 
Monti di Narni -

Amelia 
NR 

  
BUONO 

    
  

  
BUONO 

DQ0201 Conca Eugubina R 
SCARSO 

(PCE) 
BUONO BUONO 

SCARSO 

(Glifosat

e) 

BUONO BUONO BUONO 

DQ0401 
Valle Umbra - 

Petrignano 
R 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TCE

) 

SCARSO 

DQ0402 
Valle Umbra - 

Assisi Spello 
R 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TCE) 

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO 

DQ0403 
Valle Umbra - 

Foligno 
R 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE) 

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  
BUONO 

SCARSO 

Tricloro

metano 

SCARSO 

DQ0404 
Valle Umbra - 

Spoleto 
R 

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO  

DQ0405 
Valle Umbra 

confinato Cannara 
R 

SCARSO

* 

(Ammon

io) 

BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 
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Codice_ 

corpo 

idrico 

Nome corpo idrico  
Classe di 

rischio  

Stato 

Chimico 

2015 

Stato 

Chimico 

2016 

Stato 

Chimico 

2017 

Stato 

Chimico 

2018 

Stato 

Chimico 

2019 

Stato 

Chimico 

2020 

Stato 

Chimico 

Sessenni

o 

DQ0501 
Media Valle del 

Tevere Sud 
R 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE) 

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TC

E) 

SCARSO 

(nitrati; 

PCE+TCE) 

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO 

DQ0601 
Conca Ternana - 

Area valliva 
R 

SCARSO 

(PCE) 
BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

DQ0602 

Conca Ternana - 

Fascia 

pedemontana dei 

Monti Martani e 

Settore orientale 

R BUONO 

SCARSO 

(PCE+TC

E) 

SCARSO 

(CrVI) 
BUONO BUONO BUONO BUONO 

LOC0100 

Depositi rive dx e 

sx Alta Valle del 

Tevere, Depositi 

riva sx Media Valle 

del Tevere 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 
SCARSO 

(nitrati ) 
BUONO 

LOC0200 

Depositi di Gualdo 

Tadino e Gubbio, 

Dorsali di Gubbio, 

Pietralunga, 

Valfabbrica e 

Umbria Nord 

Orientale 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

LOC0300 

Dorsali Monti del 

Trasimeno, M. 

Santa Maria 

Tiberina, Paciano, 

Perugia e Torbiditi 

Valle del Nestore 

R BUONO BUONO 

SCARSO 

Dibromo

clorome

tano 

BUONO BUONO BUONO BUONO 

LOC0400 

Bacino Trasimeno 

e Depositi Citta' 

della Pieve 

R 
SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO 

LOC0500 
Dorsali Esterna e 

Interna M. Peglia 
NR   BUONO         BUONO 

LOC0600 
Dorsali di Bettona 

e Castel Ritaldi 
R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 
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Codice_ 

corpo 

idrico 

Nome corpo idrico  
Classe di 

rischio  

Stato 

Chimico 

2015 

Stato 

Chimico 

2016 

Stato 

Chimico 

2017 

Stato 

Chimico 

2018 

Stato 

Chimico 

2019 

Stato 

Chimico 

2020 

Stato 

Chimico 

Sessenni

o 

LOC0700 

Depositi di 

Montefalco e 

Spoleto 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

LOC0800 

Unita' Liguridi e 

Depositi Umbria 

Sud Occidentale 

NR   BUONO         BUONO 

LOC0900 

Depositi di Todi-

Sangemini, Riva dx 

Media Valle del 

Tevere e Travertini 

di Massa Martana 

R 
SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  

SCARSO 

(nitrati)  
SCARSO 

LOC1000 

Depositi Detritici 

Umbria Sud 

Occidentale 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

LOC1100 

Depositi di Terni e 

Depositi 

continentali 

Umbria 

meridionale 

R BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 

VU0101 Orvietano R 
SCARSO

* (As) 
BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO BUONO 
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2.1.3 Fattori di influenza sullo stato della componente acqua  

Acque Reflue Urbane 

Complessivamente, nel territorio regionale sono stati individuati 1179 agglomerati, per un carico 

totale di 845.461 Abitanti Equivalenti (AE). Oltre lõ80% del carico nominale ¯ localizzato in 36 

agglomerati di consistenza superiore o uguale a 2.000 AE; tra questi, gli agglomerati relativi ai due 

capoluoghi di provincia sono gli unici che superano i 100.000 AE (Perugia - 161.590 AE e Terni - 

109.149 AE). Gli agglomerati di dimensione inferiore ai 2000 AE, invece, seppur numericamente 

significativi, rappresentano solo il 18% della popolazione nominale.  In base ai requisiti fissati dalla 

norma, tutti gli agglomerati principali risultano conformi al grado di copertura del servizio 

fognario-depurativo richiesto; percentuali di copertura decisamente più ridotte s i registrano invece 

nei piccoli agglomerati (<2.000 AE), che presentano ancora una significativa aliquota di carico non 

fognata e depurata. Il sistema depurativo umbro è caratterizzato dalla presenza di numerosi 

impianti di ridotte dimensioni a servizio di  piccoli agglomerati, mentre solo 62 impianti hanno una 

potenzialit¨ di progetto superiore o uguale a 2.000 AE. Lõunico depuratore con capacit¨ di 

trattamento maggiore di 100.000 AE ¯ lõimpianto di Terni - Maratta Bassa (185.000 AE di progetto) 

che serve lõagglomerato di Terni. 

In base alla consistenza nominale dellõagglomerato e alla potenzialit¨ di progetto dellõimpianto, le 

norme nazionali e regionali individuano il livello trattamento e i valori limite di emissione cui 

devono essere sottoposte le acque reflue urbane, anche in funzione della "sensibilità" delle acque 

recipienti. 

I risultati dei controlli e degli autocontrolli svolti negli impianti con potenzialità > 2.000 AE e/o a 

servizio di agglomerati di consistenza nominale > 2.000 AE, vengono elaborati annualmente 

dallõARPA Umbria per la valutazione della conformit¨ ai valori limite fissati per i principali 

inquinanti. 

Lõultima valutazione annuale, relativa al 2021, non ha evidenziato criticit¨ particolari e tutti gli 

impianti controllati sono risultati conformi . 

 

2.2 ARIA 

2.2.1 Inquadramento di riferimento 

Il D.Lgs 155/2010 òAttuazione della direttiva 2008/50/CE relativa alla qualit¨ dellõaria ambiente e per 

unõaria pi½ pulita in Europaó continua a rappresentare la norma alla base della pianificazione regionale 

in merito alla gestione della qualit¨ dellõaria. Nel corso degli anni ha subito alcune modifiche tuttavia, 

come gi¨ detto, lõimpianto normativo rimane lo stesso e le novit¨ introdotte dopo il 2013 non 

influenzano significativamente struttura e contenuti del vigente PRQA.   

La zonizzazione e la classificazione del territorio regionale presente nel PRQA è stata adottata, ai sensi 

dellõArt. 3 del Decreto Legislativo n. 155/2010, con Delibera di Giunta Regionale n. 488 del 16 maggio 
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2011. Sia il quadro normativo che le caratteristiche socio ambientali del territorio alla base della 

zonizzazione regionale (orografia, carico emissivo, popolazione, ubicazione altimetrica dei centri 

abitati) risultano coerenti con la realtà attuale.   

 

2.2.2 Caratterizzazione 
La normativa nazionale prevede che venga effettuata una costante informazione al pubblico sia 

quotidianamente attraverso i mass-media e internet ma anche annualmente mediante relazioni aventi 

ad oggetto tutti gli inquinanti disciplinati  dal decreto e contenenti una sintetica illustrazione circa i 

superamenti dei valori limite, dei valori obiettivo, degli obiettivi a lungo termine, delle soglie di 

informazione e delle soglie di allarme con riferimento ai periodi di mediazione previsti dag li indici di 

legge con una valutazione sintetica degli effetti di tali superamenti.  

Inoltre viene valutata la popolazione esposta incrociando i dati di concentrazione degli inquinanti 

(valutati con i dati delle centraline e il modello di simulazione) e i dati di popolazione delle aree 

suddivise per livelli di concentrazione partendo dai valori di riferimento dellõOrganizzazione Mondiale 

della Sanit¨ quando questi sono inferiori ai limiti UE, per cui sar¨ indicata lõesposizione a: Buona qualità 

dellõaria, quella esposta al di sotto dei valori di riferimento OMS; Accettabile qualit¨ dellõaria, quella 

esposta tra le concentrazioni di riferimento OMS e Limiti UE; Scadente qualit¨ dellõaria, quella oltre i 

limiti UE. 

 

Figura  7 - Lo stato della qualità dellõaria per lõanno 2021 per media annuale PM10. 
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Figura 8 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per superamenti PM10 
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Esposizione della Popolazione 

Incrociando i dati di concentrazione degli inquinanti (valutati con i dati delle centraline e il modello di 

simulazione) e i dati di popolazione residente, ¯ stato possibile stimare lõesposizione della popolazione 

a tre classi di qualit¨ dellõaria. Queste tre classi corrispondono a quelle gi¨ presentate al precedente 

capitolo e sono delimitate da due soglie derivate dal D.Lgs. 155/2010 di cui quella superiore 

corrisponde al limite per lõinquinante considerato. Per il PM10, si ¯ utilizzato lõindicatore del numero 

annuo di superamenti della soglia giornaliera di 50 Ȋg/m³  

Nell e Tabell e (5 -6) seguenti  sono riportati i risultati della stima di esposizione, risultati che poi 

sono presentati anche in forma grafica.  

In migliaia di abitanti  

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta 

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta 

Qualità 

Scadente 

Collinare e montuosa  256 243 13 0 

Valle 490 387 103 0 

Conca ternana  127 27 89 11 

Popolazione totale 

regionale  
873 667 205 11 
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Contributo degli eventi di trasporto delle sabbie sahariane ai valori giornalieri di PM10 nellõanno 2021 

In Italia, come in tutte le regioni Europee affacciate sul Mediterraneo, sono frequenti eventi di trasporto 

a lungo raggio della sabbia proveniente dal Sahara. Tale sabbia può rappresentare una frazione 

rilevante della massa di materiale particolato sospeso in aria, comunemente misurato come PM10 e, in 

alcuni eventi particolarmente intensi, può contribuire ai superamenti dei valori limite di PM10 stabiliti 

dalla Direttiva europea sulla Qualit¨ dellõAria 2008/50/EC.  Tale Direttiva, recepita in Italia dal D.Lgs. 

155/2010, prevede la possibilità di sottrarre dal computo i contributi naturali, a patto di dimostrarne 

lõorigine e valutarne lõentit¨. 

Il presente report riporta i risultati dellõapplicazione della metodologia Diapason per lõindividuazione e 

quantifi cazione dei contributi da fonti naturali, in particolare il contributo di fenomeni di avvezione di 

polveri sahariane, ai valori giornalieri e annuali di PM10 misurati dalle stazioni di qualit¨ dellõaria 

nellõanno 2021 e gi¨ sottoposti alla procedura di validazione giornaliera. 

Di seguito sono riportati i risultati preliminari degli eventi di trasporto sahariano individuati per 

ciascuna centralina, il numero di superamenti annuali rilevati (e quindi comprensivi di tali eventi), il 

numero di superamenti che la metodologia Diapason ha individuato come dovuti al contributo di 

polveri sahariane e, infine, il numero di superamenti confermati una volta sottratti  quelli dovuti a tale 

contributo.  

 

Tabella 7 

Stazione 
N. eventi 

sahariani 

N. 

superamenti 

misurati 

N. 

superamenti 

dovuti a 

polveri 

sahariane 

N. 

superamenti 

confermati 

Perugia - Parco Cortonese 17 7 5 2 

Perugia - Fontivegge 17 4 1 3 

Perugia - Ponte San Giovanni 17 12 5 7 

Spoleto - Piazza Vittoria 21 2 2 0 

Foligno - Porta Romana 20 18 9 9 

Città di Castello - C. Castello 18 25 6 19 

Orvieto - Ciconia 2 18 0 0 0 

Torgiano - Brufa 17 3 3 0 
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Stazione 
N. eventi 

sahariani 

N. 

superamenti 

misurati 

N. 

superamenti 

dovuti a 

polveri 

sahariane 

N. 

superamenti 

confermati 

Spoleto - San Martino in Trignano 20 16 10 6 

Terni - Carrara 20 20 7 13 

Terni - Le Grazie 20 34 12 22 

Terni - Borgo Rivo 20 30 12 18 

Narni - Narni Scalo 20 16 8 8 

Terni - Prisciano 20 14 9 5 

Gubbio - Piazza 40 Martiri 18 10 7 3 

Amelia - Amelia 20 4 4 0 

Magione - Magione 16 5 4 1 

Gubbio - Ghigiano 17 7 6 1 

Gubbio - Semonte Alto 18 4 4 0 

Gubbio - Via L. da Vinci 18 7 5 2 

Gubbio - Padule 18 5 5 0 

Giano dell'Umbria - Monte Martano 20 7 7 0 
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Tabella 8 

 

 

Si vede come, nel caso di medie annuali, i contributi dovuti alle polveri sahariane siano confrontabili 

tra tutte le stazioni di misura e si aggirano intorno ad un valore di 1,9 µg/m3. Anche nel caso del valore 

medio annuale di PM10 la sottrazione del contributo da eventi di trasporto di polveri sahariane non 

modifica la situazione umbra che già in partenza evidenzia il rispetto di tale limite per tutte le stazioni 

e lo continua a fare dopo anche escludendo tale contributo.  

Per poter avere unõindicazione dellõandamento negli anni di tali contributi, ¯ stata fatta unõanalisi storica 

a partire dal 2012 per le stazioni di Terni - Le Grazie, appartenente alla zona della Conca Ternana, e 

Giano dellõUmbria - Monte Martano, che è la stazione di fondo regionale ad alta quota.  

Nelle tabelle che seguono si mostrano gli andamenti del numero di superamenti e del valore medio 

annuale nei 10 anni valutati per le due stazioni. 

Si vede come la stazione di fondo ad alta quota di Monte Martano registri superamenti quasi 

esclusivamente in occasione di eventi di trasporto di polveri sahariane e abbia avuto sempre valori 

estremamente contenuti rispetto  ai limiti di legge previsti per PM10. 

La stazione di Terni - Le Grazie, che è una stazione di fondo urbano, mostra un andamento decrescente 

del valore di fondo locale sul quale si somma in maniera variabile di anno in anno il contributo delle 

polveri sahariane. È evidente come, da qualche anno, il valore di fondo della media annuale di PM10 

abbia raggiunto concentrazioni cos³ basse che lõeventuale contributo sahariano difficilmente pu¸ 

determinare superamenti del valore limite di tale parametro. Di contro, il contributo di polveri sahariane 
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può essere ancora determinante rispetto lõeventuale superamento del limite per il numero di 

superamento della soglia giornaliera di PM10. 

 

Tabella 9 

 

 

Tabella 10 

 

 

Particolato PM2.5  

Valutazione regionale anno 2021  

Il particolato PM2.5 viene controllato in stazioni fisse urbane/suburbane, di fondo e industriali.  Per 

tutte le stazioni i valori sono inferiori al limite di 25 Ȋg/m3. Per quanto riguarda il confronto con la 

soglia di valutazione superiore e inferiore (SVS e SVI), le stazioni di Terni Le Grazie, Foligno P. Romana, 

Narni Scalo e la stazione di Città di Castello superano la SVS. Le tre stazioni di Perugia e quelle di 

Gubbio - P. 40 Martiri, Gubbio - L. da Vinci, Amelia, Magione, e le tre stazioni industriali di Spoleto 

superano la SVI, le rimanenti, tra cui le stazioni di fondo regionale, sono inferiori anche a questa soglia. 
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Integrando misure con la modellistica per le aree non coperte dalle misure con stazioni fisse e mobili, 

queste confermano la qualit¨ dellõaria generalmente buona ma con delle zone a rischio di superamento 

della SVS e, quindi, con una qualit¨ dellõaria accettabile. In particolare, viene evidenziato il superamento 

della soglia di Valutazione Superiore in una vasta area della Conca Ternana. 

La qualit¨ dellõaria risulta quindi essere accettabile per lõanno 2021; per gli anni di trend presi in esame 

si osserva una qualit¨ dellõaria accettabile con un andamento altalenante e influenzato dalle condizioni 

meteo. 

Nella figura di seguito, viene riportata in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione 

per lõanno 2021 in cui le valutazioni ottenute con misure integrate a modelli sono rappresentate a scala 

comunale anche quando le criticit¨ presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) interessano 

unõarea sub comunale. 

 

Figura  9 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale PM2.5. 
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Esposizione della Popolazione 

Anche per il PM2.5 si riporta lõesposizione della popolazione dellõintera Regione suddivisa secondo la 

metodologia descritta precedentemente per il PM10.  

 

Tabella  11                 In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

 

Qualità  

Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 477 13 0 

Conca ternana  127 108 19 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 841 32 0 

 

Tabella  12 
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Biossido di Azoto (NO2)  

Valutazione regionale anno 2021  

Il biossido di azoto viene controllato in stazioni fisse urbane, suburbane, di fondo e industriali. I limiti 

di legge per questo inquinante sono due: la concentrazione media annua e il numero di superamenti 

della concentrazione media oraria. La media annua e il numero di superamenti risultano rispettati in 

tutte le stazioni insieme alle soglie di valutazione superiore. Il giudizio globale è buono. 

Tra le varie zone ci sono poche differenze, si sottolinea che per questo inquinante la norma definisce 

anche una soglia di allarme che non è mai stata superata. 

Nella figura di seguito viene riportato  in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione per 

lõanno 2021 rilevato con misure in stazioni fisse. La valutazione della qualit¨ dellõaria ¯ rappresentata a 

scala comunale anche quando le criticit¨ presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) interessano 

unõarea sub comunale. 

 

Figura  10 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale NO2 
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Esposizione della Popolazione  

Nel caso del Biossido di Azoto tutta la popolazione ¯ esposta ad una qualit¨ buona dellõaria. 

 

Tabella 13         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 490 0 0 

Conca ternana  127 127 0 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 873 0 0 

 

 Tabella 14 
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Monossido di Carbonio (CO)  

Valutazione regionale anno 2021  

Il monossido di carbonio viene controllato in stazioni fisse urbane, suburbane e industriali. Per tutte le 

stazioni i valori sono inferiori al limite e alla soglia di valutazione inferiore (SVI). 

Integrando le misure con la modellistica per le aree non coperte dalle misure con stazioni fisse e mobili, 

si conferma la qualit¨ dellõaria buona su tutta la regione in cui non si osserva il rischio di superamento 

del limite e della soglia di valutazione. 

Quindi, la qualit¨ dellõaria risulta essere buona per lõanno 2021 per tutto il territorio umbro. Gli anni di 

trend presi in esame mostrano dopo un andamento in diminuzione la stabilizzazione su valori inferiori 

alle soglie di valutazione. 

 

Figura 11 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media mobile 8 ore CO. 
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Esposizione della Popolazione  

Anche per il Monossido di Carbonio tutta la popolazione ¯ esposta ad una qualit¨ buona dellõaria. 

 

Tabella  15         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 490 0 0 

Conca ternana  127 127 0 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 873 0 0 

 

Tabella  16 
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Biossido di Zolfo (SO2)  

Valutazione regionale anno 2021   

Il biossido di zolfo viene controllato in stazioni fisse urbane, suburbane e industriali. Per tutte le stazioni 

le soglie di allarme non sono mai state superate, i valori sono inferiori ai limiti e alle soglie di valutazione 

superiore e inferiore (SVS e SVI). 

La valutazione è buona in quanto nessuna stazione ha superato nessun limite o soglia di valutazione. 

Integrando le misure con la modellistica per le aree non coperte dalle misure con stazioni fisse e 

mobili, queste confermano la qualit¨ dellõaria ottima su tutta la regione.  

Nella figura che segue, viene riportato in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione 

per lõanno 2021 in cui le valutazioni ottenute con misure integrate a modelli sono rappresentate a scala 

comunale anche quando le criticit¨ presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) interessano 

unõarea sub comunale. 

 

Figura  12 - Qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale SO2. 
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Esposizione della Popolazione  

Anche per il Biossido di Zolfo tutta la popolazione ¯ esposta ad una qualit¨ buona dellõaria. 

 

Tabella  17         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 490 0 0 

Conca ternana  127 127 0 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 873 0 0 

 

 

 

Tabella  18 
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Idrocarburi Aromatici - benzene e benzo(a)pirene  

Benzene 

Valutazione regionale anno 2021  

Il benzene viene controllato in stazioni fisse urbane, suburbane e industriali. Per tutte le stazioni i valori 

sono inferiori sia ai limiti che alla soglia di valutazione inferiore (SVI). Il trend è stato, inoltre, in netto 

miglioramento negli ultimi anni e ora sembra abbia raggiunto un valore costante.  

Nella figura viene riportato in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione per lõanno 

2021 in cui le valutazioni ottenute con misure sono rappresentate a scala comunale anche quando le 

criticit¨ presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) interessano unõarea sub comunale.  

 

Figura  13 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale Benzene. 
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Esposizione della Popolazione  

Anche per il Benzene lõesposizione dellõintera popolazione dellõUmbria ¯ di qualità buona. 

 

Tabella  19         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 490 0 0 

Conca ternana  127 127 0 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 873 0 0 

 

Tabella  20 

 

 

 

 

 

Esposizione Popolazione  Umbria a Benzene



60 

Regione Umbria - Rapporto Ambientale - VAS PR FESR 2021-2027 
 

Benzo(a)pirene  

Valutazione regionale anno 2021  

Il benzo(a)pirene viene controllato in stazioni fisse urbane, suburbane e industriali ed è misurato nel 

particolato fine. Per alcune stazioni i valori sono prossimi al valore obiettivo. Essendoci notevoli 

differenze tra le varie aree monitorate, si analizzano i dati città per città. 

Tabella 21 

Comuni  Valutazione 2021  

Perugia BUONA 

Foligno  ACCETTABILE 

Gubbio  ACCETTABILE 

Narni ACCETTABILE 

Spoleto BUONA 

Terni ACCETTABILE 

Città di Castello ACCETTABILE 

 

Nella figura di seguito, viene riportato in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione per lõanno 

2021 in cui le valutazioni ottenute con misure sono rappresentate a scala comunale anche quando le criticità 

presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) interessano unõarea sub comunale. 

Figura  14 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale Benzo(a)pirene.  
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Esposizione della Popolazione  

Anche per il Benzo-a-Pirene si riporta lõesposizione della popolazione della Regione suddivisa come 

segue. 

 

Tabella  22         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 195 61 0 

Valle  490 434 56 0 

Conca ternana  127 16 111 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 645 228 0 

 

Tabella  23  
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Metalli (Piombo, Arsenico, Cadmio e Nichel)  

 

I metalli sono controllati in stazioni fisse urbane, suburbane e industriali e sono misurati nel particolato 

PM10. Poiché le misure delle concentrazioni medie annue sono piuttosto omogenee su tutto il territorio 

regionale, la valutazione della qualit¨ dellõaria viene presentata suddivisa per inquinante, ma a scala 

regionale. 

Presso le stazioni mobili non sono effettuate misure di metalli e, inoltre, non è possibile utilizzare la 

modellistica diffusionale che non è ancora in grado di simulare la dispersione di tali sostanze. 

Nella figura 15, viene riportato in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria in regione per lõanno 

2021 per piombo, arsenico e cadmio, che mostrano uno stato identico, mentre la valutazione relativa 

al nichel è riportata nella figura 16. Nelle figure le valutazioni ottenute con misure sono rappresentate 

a scala comunale anche quando le criticit¨ presenti (qualit¨ dellõaria accettabile e/o scadente) 

interessano unõarea sub comunale. Si sottolinea che i comuni evidenziati in verde chiaro non hanno 

presenza di sistemi di misura e, poiché la modellistica utilizzata non è ancora in grado di stimare questi 

inquinanti, la valutazione della qualit¨ dellõaria viene effettuata in forma indiretta e indicativa. Ovvero, 

considerando che i comuni in cui sono presenti le stazioni di misura sono quelli in cui è maggiore 

lõemissione dellõinquinante, si pu¸ considerare che in questi comuni, essendoci emissioni minori, la 

qualit¨ dellõaria non potr¨ essere peggiore delle altre aree monitorate. 

 

Piombo  

Valutazione regionale anno 2021  

Per tutte le stazioni i valori sono inferiori al limite e alle soglie di valutazione superiore e inferiore. La 

qualità dellõaria risulta essere buona sia per lõanno 2021 che per gli anni di trend presi in esame sempre 

abbondantemente al di sotto della soglia di valutazione inferiore (SVI). 

 

Arsenico  

Valutazione regionale anno 2021  

Per tutte le stazioni i valori sono inferiori al valore obiettivo e alle soglie di valutazione superiore e 

inferiore. La qualit¨ dellõaria risulta essere buona sia per lõanno 2021 che per gli anni di trend presi in 

esame. 

 

Cadmio  

Valutazione regionale anno 2021  

Per tutte le stazioni i valori sono inferiori al valore obiettivo e alle soglie di valutazione superiore e 

inferiore. La qualit¨ dellõaria risulta essere buona sia per lõanno 2021 che per gli anni di trend presi in 

esame. 
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Figura  15 - Qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale Piombo, Arsenico e Cadmio  
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Esposizione della Popolazione  

Lõesposizione dellõintera popolazione Umbra a questi tre metalli ¯ di qualit¨ buona. 

 

Tabella  24         In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 256 0 0 

Valle  490 490 0 0 

Conca ternana  127 127 0 0 

Popolazione totale 

regionale  
873 873 0 0 

 

Tabella  25  
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Nichel  

Valutazione regionale anno 2021  

Per tutte le stazioni i valori rilevati nel corso del 2021 sono inferiori al valore obiettivo e alla soglia di 

valutazione inferiore (SVI), tranne la postazione di Terni Prisciano dove il valore obiettivo è superato 

come lõanno precedente, dopo due anni in cui risultava rispettato. 

Pertanto, la qualit¨ dellõaria per questo inquinante risulta essere Scadente per lõanno 2021 per la zona 

di Terni. 

 

Figura  16 - Lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media annuale Nichel. 
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Esposizione della Popolazione  

 

Per il Nichel invece abbiamo una esposizione a valori diversi da qualità buona, limitata però alla zona 

della Conca Ternana. 

 

Tabella  26         In migliaia di abitanti 

Zona Popolazione 

Popolazione 

esposta 

Qualità Buona 

Popolazione 

esposta 

Qualità 

Accettabile 

Popolazione 

esposta 

Qualità 

Scadente 

Collinare e montuosa 256 256 - - 

Valle 490 490 - - 

Conca ternana 127 111 11 5 

Popolazione totale 

regionale 
873 857 11 5 

 

 

Tabella  27                                                                              Tabella 28    
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Ozono 

Valutazione regionale anno 2021: VO ð OLT  

Lõozono viene misurato in numerose stazioni della rete regionale non tutte per¸ idonee alla valutazione 

della qualit¨ dellõaria per tale inquinante. Infatti, il D.Lgs. 155/2010 stabilisce che le misure di ozono 

allõinterno delle singole zone in cui viene suddiviso il territorio regionale vad ano misurate in stazioni di 

fondo; la valutazione viene fatta esclusivamente considerando le misure in tale tipologia di stazione. 

Per prima cosa va sottolineato che nessuna stazione ha registrato il superamento delle soglie di 

informazione e di allarme. Per quanto riguarda il valore obiettivo (VO), livello fissato al fine di evitare, 

prevenire o ridurre effetti nocivi per la salute umana, il valore viene valutato con riferimento al triennio 

2019-2021. Da tale valutazione si è verificato che il valore è stato rispettato nelle stazioni di Perugia 

Cortonese, Brufa Torgiano, Orvieto, Gubbio e Amelia. 

Per lõobiettivo lungo termine (OLT), livello da raggiungere nel lungo periodo mediante misure 

proporzionate al fine di assicurare unõefficace protezione della salute umana, tale valore risulta superato 

in tutte le stazioni per tutti gli anni disponibili.  

Questo risultato, integrato con la modellistica per le aree non coperte dalle misure con stazioni fisse, 

mostra che in tutta la regione si ha il rischio di superamento dellõobiettivo lungo termine e, pertanto, 

la valutazione della qualit¨ dellõaria risulta scadente in tutto il territorio regionale. 

Nella figura di seguito viene riportato  in forma semplificata lo stato della qualit¨ dellõaria per lõanno 

2021 in cui le valutazioni ottenute con misure in stazioni fisse sono integrate con le valutazioni da 

modello. La valutazione della qualit¨ dellõaria nella rappresentazione grafica ¯ effettuata rispetto 

allõobiettivo lungo termine in quanto tale indice ha valenza annuale. 

 

Figura  17 - Qualit¨ dellõaria per lõanno 2021 per media mobile 8h Ozono. OLT 
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Esposizione della Popolazione  

Lõintera popolazione regionale ¯ esposta a qualit¨ scadente per lõozono. 

 

Tabella  29        In migliaia di abitanti 

Zona 
Popolazione  

 

Popolazione 

esposta  

Qualità Buona  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Accettabile  

Popolazione 

esposta  

Qualità 

Scadente  

Collinare e montuosa  256 0 0 256 

Valle  490 0 0 490 

Conca ternana  127 0 0 127 

Popolazione totale 

regionale  
873 0 0 873 

 

 

Tabella 30 
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2.3 CLIMA 

2.3.1 Inquadramento di riferimento 

Il cambiamento climatico, consistente nella significativa alterazione dellõatmosfera globale, costituisce 

una delle principali emergenze planetarie che lõumanit¨ sta fronteggiando, soprattutto per le 

conseguenze che esso produce e che potrebbero rapidamente divenire irreversibili. 

Lo studio di tali alterazioni richiede un costante monitoraggio sia delle cause scatenanti, sia degli effetti 

tangibili che esse producono (IPCC, 2018). 

Per quanto riguarda l'Umbria l'analisi delle osservazioni delle Piogge e delle Temperature dal 1921 in 

poi ha permesso di rilevare che: 

¶ gli indici climatici basati sui dati di temperatura evide nziano quasi ovunque un significativo 

trend crescente, anche superiore a quello medio planetario; 

¶ lõindice climatico relativo allo spessore di pioggia totale annuo evidenzia quasi ovunque un 

significativo trend decrescente; 

¶ gli indici climatici relativi al le piogge intense di durata maggiore o uguale ad 1 ora non 

evidenziano differenze con i valori del passato; 

¶ gli indici climatici legati alla piovosità evidenziano una diminuzione dei giorni di pioggia annui, 

distribuiti nellõarco dei 12 mesi in modo pi½ uniforme di quanto accaduto in passato. 

"Principali indicatori climatici in Umbria - Rapporto 2021", con prefazione a cura di Luca Mercalli, Renato 

Morbidelli et al., 2021 Perugia - https://servizioidrografico.regione.umbria.it/pubblicazione/principali -

indicatori -climatici-in-umbria/  

 

 

Figura 18 ð Variazione del numero dei pluviometri nel tempo nella Regione Umbria  

https://servizioidrografico.regione.umbria.it/pubblicazione/principali-indicatori-climatici-in-umbria/
https://servizioidrografico.regione.umbria.it/pubblicazione/principali-indicatori-climatici-in-umbria/
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Si riportano i dati spazializzati, frutto del progetto ArCIS (https://www.arcis.it/ ), per quanto riguarda la 

precipitazione mensile, lõanomalia di pioggia, lõanomalia percentuale e lõindice SPI spazializzato a 3 

mesi, 6 mesi e 12 mesi. 

 

Tabella  31  

 

 

 

 

https://www.arcis.it/
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Tabella 32  

 

https://servizioidrografico.regione.umbria.it/pubblicazione/principali -indicatori -climatici-in-umbria/  

 

 

 

https://servizioidrografico.regione.umbria.it/pubblicazione/principali-indicatori-climatici-in-umbria/
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2.4 BIODIVERISITÀ E AGRICOLTURA SOSTENIBILE 

2.4.1 Inquadramento di riferimento 

Il termine òbiodiversit¨ó o diversit¨ biologica ¯ stato definito nella "Conferenza dell'ONU su ambiente 

e sviluppo" del 1992 come "ogni tipo di variabilità tra gli organismi viventi, compresi, tra gli altri, gli 

ecosistemi terrestri, marini e altri acquatici e i complessi ecologici di cui essi sono parte; essa 

comprende la diversità entro specie, tra specie e tra ecosistemi".  

Lõimpoverimento della diversit¨ biologica del pianeta, a seguito della distruzione di habitat, ecosistemi 

e specie, determina una riduzione nei servizi ecologici che ne derivano e, di conseguenza, ha effetti 

negativi sul benessere umano.  

 

2.4.2 Caratterizzazione natura e agricoltura 

La biodiversità in Umbria  

Per la conservazione della biodiversità la Regione Umbria ha sviluppato e pianificato: 

- la creazione di aree naturali protette intese come parchi e riserve naturali;  

- lõindividuazione dei siti della Rete Natura 2000 con i relativi Piani di Gestione; 

- le modalità per individuare e definire la protezione delle specie la cui presenza ed abbondanza 

(in termini di numero di individui) sono minacciate;  

- lõindividuazione e la tutela della Rete ecologica regionale (RERU). 

I parchi in Umbria  

All'interno dell'Umbria ricade una parte consistente del Parco nazionale dei Monti Sibillini e sette Parchi 

regionali istituiti a partire dagli anni novanta. Insieme coprono una superficie pari a circa il 7,5% 

dell'intero territorio regionale, salvaguardando ambienti montani, fluviali e lacustri.  

¶ Parco nazionale dei Monti Sibillini 

¶ Parco regionale del Monte Cucco 

¶ Parco regionale del Lago Trasimeno 

¶ Parco regionale del Fiume Nera 

¶ Parco regionale di Colfiorito 

¶ Parco regionale del Monte Subasio 

¶ Parco regionale del Fiume Tevere 

¶ S.T.I.N.A. Sistema Territoriale di Interesse Naturalistico Ambientale 
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Figura  19 - Ubicazione parchi nella Regione Umbria  

 

 

 

 

 

Percentuale di superficie territoriale coperta da aree naturali protette terrestri incluse nellõelenco 

ufficiale delle aree protette (Euap) o appartenenti alla Rete Natura 2000 (Indicatore di contesto /Context 

indicator).  

Tabella  33 - Aree protette (Istat, %)  

 2012 2013 2016 2017 

Italia 21,6 21,6 21,6 21,6 

Centro 19,9 19,9 19,9 19,9 

Umbria 17,5 17,5 17,5 17,5 
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Negli anni di osservazione si rileva una costanza del dato relativo alla percentuale di òAree Protetteó, 

che in ambito regionale risulta essere pari al 17,5%, inferiore rispetto al dato medio delle Regioni del 

Centro (19,9%) e a quello Nazionale (21,6%). 

Tabella 34 - Aree protette (Istat, %) in raffronto con il Target quantitativo definito dalla SNSvS in 

aggiornamento  

 Valore ultimo anno disponibile (2017) 
INDICATORE TARGET E FONTE DI 

RIFERIMENTO 

Italia 21,6 30% della superficie di cui il 10% protette in 

modo rigoroso  

Strategia Europea per la Biodiversità (2030) 

Centro 19,9 

Umbria 17,5 

 

I siti Natura 2000  

Il sistema di aree protette òNatura 2000ó ¯ una rete di aree destinate alla conservazione della 

biodiversità sul territorio dell'Unione Europea istituita dall'art.3 della direttiva 92/43/CEE del Consiglio 

del 12 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della 

fauna selvatiche. 

La direttiva 92/43/CEE "Habitat", prevede la realizzazione della rete ecologica europea Natura 2000 

formata da "Zone Speciali di Conservazione" (ZSC) e "Zone di Protezione Speciale" (ZPS) e si pone in 

continuità con la direttiva 2009/147/CE "Uccelli", relativa appunto alla conservazione degli uccelli 

selvatici. Il recepimento della direttiva "Habitat" è avvenuto in Italia attraverso il D.P.R. 357/1997, 

modificato e integrato dal D.P.R. 120/2003. 

La Regione Umbria ha costituito una propria rete composta da 102 siti di cui: 95 ZSC, 5 ZPS, 2 ZSC/ZPS 

che interessano il 15,9% del territorio regionale per una superficie complessiva di circa 140.000 ettari, 

con parziale sovrapposizione areale di alcuni ambiti. 

I Siti Natura 2000 dellõUmbria sono compresi in due regioni biogeografiche: la porzione nord-est della 

Regione, attraversata dallõAppennino umbro-marchigiano, rientra nella regione biogeografica 

Continentale e comprende 32 siti Natura 2000, mentre il restante territorio ricade nella regione 

biogeografica Mediterranea e interessa 70 siti. La Rete Natura 2000 sostiene la conservazione della 

biodiversità, attraverso: 

- lõindividuazione di specie e habitat da tutelare; 

- la verifica delle relazioni esistenti tra attività umane e sistemi naturali; 

- la determinazione di obiettivi di conservazione e la definizione di misure di gestione adeguate 

ad ottemperare agli obiettivi di conservazione preposti.  

Rete Ecologica Regione Umbria (RERU)  

La Rete Ecologica della Regione Umbria (RERU) è un sistema interconnesso di habitat, di elementi 

paesaggistici e di unità territoriali di tutela ambientale a scala regionale. 
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Il progetto RERU ha permesso la realizzazione di una rete ecologica multifunzionale a scala regionale 

atta ad integrare gli aspetti dell'assetto ecosistemico nei processi di trasformazione dei suoli e nelle 

attività di gestione del territorio umbro contribuendo all'attuazione delle strategie a scala 

sovraregionale ed europee. 

 Il progetto RERU, recepito con Legge Regionale 22 febbraio 2005 n. 11, inserito nella L.R. n. 13 del 26 

giugno 2009 e nella L.R. del 21 gennaio 2015, n. 1. òTesto unico del governo del territorio e materie 

correlateó, è la prima esperienza conclusa in Italia, che riguardi un intero distretto amministrativo 

regionale su scala 1:10.000. 

 A livello regionale il progetto ha permesso, dopo una dettagliata analisi del territorio umbro, di 

formulare azioni mirate sui sistemi ambientali ed ecologici al fine di evidenziare la struttura di una Rete 

Ecologica e le sue implicazioni territoriali.  

La RERU ricopre diverse funzioni di importanza strategica per la tutela ambientale e per la qualità della 

vita, funzioni che spaziano dalla conservazione della natura all'offerta di spazi più spiccatamente diretti 

alla fruizione umana. 

La RERU, in aggiunta, offre un supporto territoriale per eventuali azioni future di ripristino e di 

riqualificazione ecosistemica, favorendo l'applicazione di tecniche di pianificazione e di progettazione 

ecologica che distribuiscano e ottimizzino le iniziative gestionali volte alla conservazione della natura 

e del paesaggio, anche quello non interessato da provvedimenti localizzati di tutela ambientale. 

 

Rete ecologica regionale  

Figura  20 - Rete ecologica regionale del Piano Paesaggistico Regionale della Regione Umbria  

 

https://www.regione.umbria.it/documents/18/3122810/LR+1_2015/46895440-41bb-4bce-b809-f65061f76a2d
https://www.regione.umbria.it/documents/18/3122810/LR+1_2015/46895440-41bb-4bce-b809-f65061f76a2d
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Il Progetto LIFE Strategia per la Rete Natura 2000 della Regione Umbria - SUN (LIFE13 

NAT/IT/000371)  

Il progetto òSUNó LIFE13 NAT/IT/000371, completato nel settembre 2018, la Regione Umbria ha 

definito una Strategia integrata, unitaria e coordinata della Rete Natura 2000 regionale finalizzata allo 

sviluppo equilibrato del territorio compatibile con la conservazione della biodiver sità. 

Attraverso azioni mirate il progetto SUN LIFE ha svolto delle analisi e ricognizioni per conoscere lo stato 

attuale della Rete Natura 2000 regionale, ha messo a punto documenti e progetti con lo scopo di 

programmare una gestione integrata ed efficace della Rete Natura 2000, impegnandosi a coinvolgere 

tutte le parti interessate per garantire risultati a lungo termine.  

Il progetto ha portato allo sviluppo della Strategia per la gestione della Rete Natura 2000 in Umbria, 

elaborata sulla base dei risultati di tutte le azioni del progetto ad utilizzo dei funzionari regionali e della 

cittadinanza, come base strategica per la gestione di Natura 2000 in Umbria. 

Sulla base della Strategia di gestione ¯ stato realizzato lõaggiornamento del Quadro di Azioni Prioritarie 

(PAF). Il Quadro di Azioni Prioritarie della Regione Umbria presenta le azioni prioritarie di intervento 

per la pianificazione della gestione pluriennale della Rete Natura 2000 e la relativa copertura finanziaria. 

La definizione delle priorità di fi nanziamento permetterà di utilizzare al meglio le limitate risorse 

finanziarie disponibili per la gestione della Rete Natura 2000 e faciliterà il raggiungimento degli 

obiettivi di conservazione per gli habitat e le specie. 

Con D.G.R. n. 973 del 10/09/2018 sono state recepite la Strategia di gestione per la rete Natura 2000 e 

il Quadro delle azioni prioritarie d'intervento (Prioritized Action Framework ð PAF) per la Rete Natura 

2000 della Regione Umbria. 

 

Osservatorio regionale per la biodiversità  

L'Osservatorio Regionale per la Biodiversità, il Paesaggio Rurale e la Progettazione Sostenibile, con 

sede a Trevi presso Villa Fabri, istituito con DGR n. 1431 del 13.07.2009, è un centro di ricerca di respiro 

interregionale, finalizzato al monitoraggio di specie ed habitat di importanza comunitaria in 

adempimento di quanto previsto dall'art. 17 della Direttiva 92/43/CEE. 

Presso l'Osservatorio, in relazione alle tematiche riguardanti la biodiversità, sono anche studiate e 

monitorate le trasformazioni del paesaggio rurale e degli elementi n aturali presenti nei mosaici 

paesaggistici, nonché i processi generali delle politiche di settore, per valutare gli effetti "cumulativi" 

sul paesaggio, al fine di formulare azioni correttive delle situazioni di criticità rilevate. Le osservazioni e 

gli studi avranno come filo conduttore e chiave di lettura costante la strategia della sostenibilità.  

 

La Strategia per la biodiversità e la Strategia regionale per lo sviluppo sost enibile  

Nellõambito della Strategia Regionale per lo Sviluppo sostenibile preadottata dalla Regione Umbria con 

DGR n. 1016 del 27/10/2021 òLineamenti Preliminari per la definizione della Strategia Regionale per lo 

Sviluppo Sostenibile dellõUmbriaó sono stati individuati gli obiettivi e le linee dõintervento per il 

mantenimento della bio diversità in ambito regionale . Perseguire quindi la tutela e la valorizzazione 

http://www.life-sun.eu/wp-content/uploads/2019/05/DGR93_2018-PAF-Strategia.pdf
http://www.life-sun.eu/wp-content/uploads/2018/09/Regione-Umbria_PAF_2018-2020.pdf
http://www.life-sun.eu/wp-content/uploads/2018/09/Regione-Umbria_PAF_2018-2020.pdf
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della biodiversità è una delle questioni principali degli obiettivi della Regione Umbria. Conservare e 

ripristinare la biodiversità significa garantire innanzitutto la resilienza degli ecosistemi ed il loro corretto 

funzionamento, con conseguente capacità di rafforzarne la produttività e di generare quei servizi 

ecosistemici che gli ambienti naturali assicurano quali la difesa e mitigazione delle calamità naturali, la 

sicurezza alimentare ed energetica, la prevenzione della comparsa e diffusione di malattie. È pertanto 

fondamentale che su questo tema così centrale la nuova Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile 

si integri e operi in sinergia con la Strategia regionale per la biodiversità, i cui principali documenti 

regionali sono la Strategia di gestione per la rete Natura 2000 e il Quadro delle Azioni Prioritarie per 

Natura 2000 (PAF) approvati nel 2018. La presenza di questi strumenti ha consentito alla Regione 

Umbria di presentare alla Commissione europea il progetto Life integrato òImmagine Umbriaó, il cui 

scopo principale è dare piena attuazione alla rete Natura 2000 in Umbria e realizzare almeno il 40% 

delle azioni previste dal PAF. Più in particolare il Progetto, che ha preso il via negli ultimi mesi dellõanno 

2020, prevede la creazione di un sistema di gestione integrato che garantisca il raggiungimento degli 

obiettivi di conservazione delle Direttive Habitat e Uccelli, anche in termini di sostenibilità economica 

e tecnica, attraverso lo sviluppo di politiche di gestione e azioni verso: 

- la gestione proattiva di habitat e specie, 

- la coerenza tra la rete Natura 2000 e i territori esterni (connettività ecologica e paesaggio), 

- la formazione di professionisti idonei alla gestione della rete Natura 2000,  

- il coinvolgimento dei cittadini.  

Le misure da attuare mirano al raggiungimento di alcune priorità generali , quali: 

- il miglioramento della governance, con il coinvolgimento di tutti gli attori territoriali, per una 

gestione integrata dei siti N atura 2000; 

- lõintegrazione e armonizzazione per la corretta gestione della rete Natura 2000; 

- il mantenimento e il miglioramento dello stato di conservazione di habitat e specie anch e in 

relazione alla mitigazione e all'adattamento ai cambiamenti climatici; 

- la formazione e la sensibilizzazione degli operatori, dei tecnici e dei funzionari delle 

Amministrazioni pubbliche; 

- lõaumento della consapevolezza relativa allõimportanza di Natura 2000 collegandola allo 

sviluppo di servizi ecosistemici e delle professioni verdi; 

- il monitoraggio dello stato di conservazione di specie e habitat in coerenza con quanto richiesto 

dalle Direttive comunitarie. 

 

Foreste 

Una componente importante della biodiversità regionale è r iferibile agli habitat forestali . Le foreste 

occupano ormai circa il 50% della superficie regionale, con un ritmo di incremento di circa 2.500 

ha/anno. Oltre allõimprescindibile ruolo nella conservazione della biodiversità le foreste rivestono 

particolare importanza nel garantire, ad esempio, lõequilibrio idrogeologico e la difesa del suolo, la 
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qualit¨ dellõaria, la qualit¨ e quantit¨ delle acque, fornire prodotti legnosi e non legnosi e consentire lo 

sviluppo di attivit¨ turistiche e ricreative. A queste funzioni òstoricheó si ¯ aggiunto il ruolo essenziale 

che le foreste svolgono nella òtransizione verso una economia moderna, climaticamente neutrale, 

efficiente nellõuso delle risorse e competitivaó (Strategia forestale dellõUE per il 2030), con particolare 

riferimento al ruolo nella mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici.  

Il principale riferimento per garantire il soddisfacimento di una così vasta e complessa articolazione di 

obiettivi sono i principi e  criteri di gestione foresta sostenibile (GFS), stabiliti a livello di Conferenza 

interministeriale per la conservazione delle foreste in Europa (oggi denominata Forest Europe) e 

recepiti anche a livello normativo nazionale e regionale. La finalità è quella di equilibrare gli interessi 

della società, dei proprietari e degli operatori del settore con il fine di tutelare e conservare la diversità 

delle foreste, frenare il processo di abbandono, valorizzare il ruolo del bosco e la funzione del settore 

forestale e delle sue filiere nello sviluppo socioeconomico del territorio.  

I criteri di GFS sono oggetto di approfondimento a livello europeo in relazione agli indirizzi della 

Strategia dellõUE sulla biodiversit¨ per il 2030, al fine di rafforzare lõattenzione alla conservazione della 

biodiversità nella gestione forestale. 

In questo quadro rivestono particolare importanza la presenza di piani di gestione forestale, i quali 

costituiscono lõeffettiva concretizzazione dei principi di GFS a livello di singoli complessi forestali. La 

Strategia per biodiversit¨ dellõUnione europea per il 2030 e la Strategia forestale dellõUnione europea 

per il 2030 auspicano che tutte le foreste pubbliche siano gestite sulla base di un piano di gestione 

forestale e che sia incrementato il numero di detentori privati di foreste che ne sono dotati. La matrice 

semplificata di relazione di cui allõAllegato 2, sintetizza gli obiettivi e le azioni strategiche individuati 

per questa componente. 

 

2.4.3 Caratterizzazione agricoltura in Umbria 
La riduzione della pressione esercitata dalle attività agro-forestali sulle risorse naturali, così come il 

rafforzamento dei servizi ecosistemici garantiti dallõattivit¨ primaria a beneficio della collettivit¨, 

rappresentano il fulcro dellõazione che lõAgricoltura Umbra deve realizzare per cogliere appieno gli 

obiettivi del Green Deal e delle strategie promosse dallõUnione europea a questo correlate. 

Il territorio regionale è caratterizzato da una grande ricchezza e diversità geo-morfologica, ambientale 

e paesaggistica, cui lõattivit¨ primaria contribuisce direttamente attraverso una capillare azione di 

custodia. Tale ricchezza ¯ tuttavia sottoposta a crescenti pressioni e rischi, anche connessi allõattivit¨ 

primaria, che impongono unõattenzione particolare alla tutela dei paesaggi agro-forestali, dellõagro-

biodiversità e degli habitat naturali e semi-naturali e di tutte le risorse naturali. 

A tal fine è necessario, in primo luogo, assicurare la riduzione della pressione che il settore primario 

esercita sullõambiente e al contempo rafforzare il ruolo di custodia che viene svolto da agricoltori, 

selvicoltori e allevatori. È prioritario ridurre e, ove possibile, eliminare, i rischi collegati al degrado delle 

matrici ambientali, con particolare riferimento a suolo e  acqua, attraverso azioni coordinate che 

orientino gli operatori verso comportamenti pi½ virtuosi nei confronti dellõambiente e riducano quelli 

meno sostenibili. 
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Parallelamente, non si può prescindere dalla conservazione e miglioramento del grande patrimonio di 

biodiversità che caratterizza la nostra regione, e che costituisce un fattore indispensabile per garantire 

ecosistemi sani, vitali e resilienti, e un elemento sostanziale del paesaggio agro-forestale umbro. 

 

Il quadro delle priorità, degli obiettivi e delle esigenze per un modello sostenibile di Agricoltura  

Per la costruzione di un modello Umbro efficace e comprensivo di tutti gli elementi necessari al sistema, 

occorre, in primo luogo, tenere in considerazione gli elementi prioritari cui la programmaz ione PAC 

2023-2027 deve essere indirizzata. Alcuni di questi provengono dal quadro generale delle priorità 

delineato dallõUnione europea in materia di ambiente e clima. Altri sono specifici e derivano dal 

dibattito in corso sul PSN della PAC 2023-2027. Anche il Green Deal richiede alla PAC di rafforzare 

ulteriormente la propria ambizione verde per rispondere in modo efficace ad una serie di obiettivi 

unionali in materia di clima e ambiente. Le strategie tematiche Farm to Fork e Biodiversità al 2030, in 

particolare, chiamano in causa la PAC per contribuire tra lõaltro al raggiungimento dei seguenti obiettivi: 

- ridurre del 50% lõuso e il rischio connesso allõuso di prodotti fitosanitari;  

- ridurre del 50% le vendite di antibiotici impiegati in zootecnia e acquacoltura;  

- raggiungere la soglia del 25% della superficie agricola condotta in agricoltura biologica; 

- arrestare e invertire il declino di uccelli e insetti, in particolare gli impollinatori, negli ambienti  

agricoli; 

- ridurre le perdite di nutrienti connesse all'impiego di fertilizzanti di almeno il 50% e ridurre l'uso 

di fertilizzanti di almeno il 20%. 

Il nuovo modello quindi della futura PAC non può prescindere d alla costruzione di una Architettura 

verde che dovrà in primo luogo prevedere espliciti target da raggiungere per cogliere gli obiettivi 

generali del Green Deal e quelli specifici di Farm to Fork e Biodiversità al 2030. 

 

La cornice della normativa ambienta le UE 

La costruzione di unõArchitettura verde pienamente efficace nel conseguimento degli obiettivi generali 

definiti dallõUnione deve passare attraverso la piena e armonica attuazione, a livello nazionale e 

regionale, della normativa ambientale più rilevante per il settore primario. Tale quadro normativo è 

richiamato nellõAllegato XI del Regolamento sulla nuova PAC e rappresenta un elemento strutturale 

della programmazione così come richiamato dagli articoli 96 e 97 dello stesso testo. In questo senso, 

il Piano nazionale per lõuso sostenibile dei fitosanitari (Direttiva 2009/128/EC), i Piani di Gestione dei 

Distretti idrografici (Direttiva 91/676/EC òNitratió e Direttiva 2000/60/EC òAcqueó), il Piano dõazione per 

il miglioramento della qualit¨ dellõaria (Direttiva 2008/50/EC e Direttiva (EU) 2016/2284 òQualit¨ 

dellõaria), i Piani dõAzione quadro per Natura 2000 (Direttiva 2009/147/EC òUccellió e Direttiva 92/43/EC 

òHabitató), insieme ad altri strumenti di policy ambientale vigenti a livello nazionale, rappresentano il 

primo elemento di contesto da considerare per elaborare un modello di agricoltura sostenibile 

pienamente efficace in termini ambientali e climatici. Il Regolamento sulla nuova PAC prevede quattro 

Obiettivi Specifici (OS) di tipo climatico-ambientale, cui indirizzare lõazione degli strumenti da 

considerare per la elaborazione di una agricoltura sostenibile: 



80 

Regione Umbria - Rapporto Ambientale - VAS PR FESR 2021-2027 
 

¶ OS 4: Contribuire alla mitigazione del cambiamento climatico, all'adattamento e all a 

produzione di energia sostenibile; 

¶ OS 5: Favorire lo sviluppo sostenibile e la gestione efficiente delle risorse naturali come acqua, 

suolo e aria; 

¶ OS 6: Contribuire alla protezione della biodiversità, rafforzare i servizi ecosistemici e preservare 

habitat e paesaggio; 

¶ OS 9: migliorare il benessere animale e affrontare il tema dell'antibiotico-resistenza. 

Da questi OS discendono aree tematiche su cui occorre focalizzare la strategia di intervento e la 

programmazione degli strumenti a livello regionale e n azionale, quali: 

¶ Mitigazione del cambiamento climatico: riduzione delle emissioni di GHG in agricoltura, 

conservazione delle riserve di carbonio, sequestro del carbonio; 

¶ Adattamento al cambiamento climatico: accrescere la resilienza dei sistemi alimentari e la 

diversità animale e vegetale per una maggiore resistenza a malattie e cambiamenti climatici; 

¶ Protezione e miglioramento della qualità dell'acqua e riduzione della pressione sulle risorse 

idriche; 

¶ Prevenzione del degrado del suolo: ripristino del suolo, miglioramento della fertilità del suolo 

e della gestione dei nutrienti; 

¶ Tutela della biodiversità: conservazione o ripristino di habitat o specie, compresi gestione e 

creazione di elementi caratteristici del paesaggio o di zone non produttive;   

¶ Uso sostenibile e ridotto di pesticidi: in particolare azioni che riguardano i pesticidi più rischiosi 

per la salute umana o l'ambiente; 

¶ Benessere animale: migliorare il benessere e agire contro l'antibiotico-resistenza. 

Gli elementi sopra indicati compongono gli elementi per la costruzione dellõArchitettura verde. Tale 

modello deve quindi prevedere un equilibrato e articolato mix di strumenti, capace di intervenire in 

modo adeguato sugli elementi identificati come prioritari.  

Fanno parte di questo mix una serie di strumenti di regolamentazione, incentivo e sostegno che 

lõArchitettura dovr¨ mettere a sistema coordinando opportunamente la condizionalit¨ rafforzata, 

lõazione di Primo Pilastro, Secondo Pilastro e OCM. 

 

La situazione territoriale  

PRODUZIONE PER UNITÀ DI LAVORO DELLE AZIENDE AGRICOLE 

La produzione per unità di lavoro delle aziende agricole è data dal rapporto tra il valore della 

produzione e il numero di unità di lavoro a tempo pieno (Indicatore di contesto /Context indicator).  

Produzione per unità di lavoro delle aziende agricole (Istat - CREA, euro x 1.000) 
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Tabella  35  

 2011 2012 2013 2014 2015 

Italia 42,9 43,9 44,3 52,5 53,2 

Centro 40,4 36,0 36,4 53,2 55,4 

Umbria 34,8 33,3 31,1 78,5 58,6 

 

Tabella 36 

 

 

In ambito regionale, nel periodo di riferimento 2011ð2015, si è registrato un incremento della 

òProduzione per unit¨ di lavoro delle aziende agricoleó superiore di û 8.841 rispetto al valore medio 

riferito alle Regioni del Centro, e di û 13.506 rispetto al valore medio Nazionale. Relativamente allõultimo 

anno di osservazione (2015) la òProduzione per unit¨ di lavoro delle aziende agricoleó fatta registrare 

in Umbria (û 58.625) risulta superiore al dato medio del Centro (û 55.409) e a quello Nazionale (û 

53.228). 
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QUOTA DI SUPERFICIE AGRICOLA UTILIZZATA (SAU) INVESTITA DA COLTIVAZIONI BIOLOGICHE 

La quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche è data dal rapporto 

tra la superficie delle coltivazioni condotte con metodo di produzi one biologica (conforme agli 

standard e alle norme specificate nel Regolamento n. 834/2007/Ce) e la superficie agricola utilizzata. 

 

Tabella 37 - Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche (Istat, %)  

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Italia 8,7 8,5 9,1 10,6 11,2 12,0 14,3 15,2 15,5 15,8 

Centro 12,0 12,0 12,9 14,1 15,4 16,6 18,2 19,1 20,1 21,0 

Umbria 9,5 10,8 9,3 9,3 16,8 11,3 11,4 13,0 12,9 13,9 

 

Tabella 38  

 

 

8,7 8,5
9,1

10,6
11,2

12,0

14,3

15,2
15,5

15,8

12,0 12,0

12,9

14,1

15,4

16,6

18,2

19,1

20,1

21,0

9,5

10,8

9,3 9,3

16,8

11,3 11,4

13,0 12,9

13,9

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019

Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche (Istat, %) 

Italia Centro Umbria Lineare (Italia) Lineare (Centro) Lineare (Umbria)



83 

Regione Umbria - Rapporto Ambientale - VAS PR FESR 2021-2027 
 

Infatti, nonostante lõincremento, la òQuota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni 

biologicheó registrata in Umbria nellõultimo anno disponibile (2019) pari al 13,9% risulta inferiore al dato 

medio delle Regioni del Centro (21,0%) e a quello Nazionale (15,8%). 

Quota di superficie agricola utilizzata (SAU) investita da coltivazioni biologiche (Istat, %) in raffronto al 

Target quantitativo definito dalla SNSvS in aggiornamento 

Tabella 39 

 
Valore ultimo anno 

disponibile (2019) 
INDICATORE TARGET E FONTE DI RIFERIMENTO 

Italia 15,8 Adibire almeno il 25 % dei terreni agricoli all'agricoltura 

biologica e aumentare in modo significativo la diffusion e 

delle pratiche agroecologiche 

Farm to Fork (2030); Strategia Europea per la Biodiversità 

(2030) 

Centro 21,0 

Umbria 13,9 

 

Ad oggi, sia in ambito Regionale sia Nazionale non ¯ stato raggiunto lõobiettivo del 25% di SAU investita 

a coltivazioni biologiche. 

FERTILIZZANTI DISTRIBUITI IN AGRICOLTURA 

Quantità di fertilizzanti (concimi, ammendanti e correttivi)  distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro 

di superficie concimabile (seminativi al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie -  

Indicatore di contesto /Context indicator).  

Fertilizzanti distribuiti in agricoltura (concimi, ammendanti e correttivi  - Istat, Kg/ha) 

 

Tabella  40  

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Italia 497,7 550,9 532 474 487,1 466,2 490,7 525,6 509,8 484,1 

Centro 384,6 451,4 426,9 426,7 415,6 409,8 378,5 432,3 378,1 351,3 

Umbria 305,6 314,6 356,4 306,2 348,1 327,6 291,6 341,1 278,9 252,8 
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Tabella 41 

 

Nel periodo di riferimento 2010ð2019, in ambito regionale, si è registrato un decremento del 

quantitativo ad ettaro di òFertilizzanti distribuiti in agricolturaó pari a -52,8 Kg/ha, superiore rispetto al 

decremento medio rilevato nelle Regioni del Centro (-33,3 Kg/ha) e a quello medio Nazionale (-13,6 

Kg/ha). Anche osservando i dati riferiti allõultimo anno disponibile (2019), in Umbria si registra una 

quantit¨ di òFertilizzanti distribuiti in agricolturaó pari a 252,8 Kg/ha, inferiore rispetto al dato medio 

delle Regioni del Centro (351,3 Kg/ha) e a quello Nazionale (484,1 Kg/ha). 

Tabella 42 - Fertilizzanti distribuiti in agricoltura (concimi, ammendanti e correttivi  - Istat, Kg/ha) in 

raffronto con il Target quantitativo definito da ASVIS nel òRapporto ASVIS 2021 - I Territori e gli 

Obiettivi di Sviluppo Sostenibileó 

 
Valore ultimo anno 

disponibile (2019) 
INDICATORE TARGET E FONTE DI RIFERIMENTO 

Italia 484,1 Entro il 2030 ridurre del 20% lõutilizzo di fertilizzanti 

distribuiti in agricoltura rispetto al 2020 Farm to Fork 

(2030) 

 

Centro 351,3 

Umbria 252,8 
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PRODOTTI FITOSANITARI DISTRIBUITI IN AGRICOLTURA 

Quantità di prodotti fitosanitari distribuiti per uso agricolo, in kg per ettaro di superficie trattabile (seminativi 

al netto dei terreni a riposo e coltivazioni legnose agrarie - Indicatore di contesto /Context indicator). 

Tabella 43 - Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura (Istat, Kg/ha)  

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Italia 16,3 16,1 15,2 13,6 15,0 15,7 13,8 13,0 12,8 12,4 

Centro 10,5 10,6 9,0 9,4 10,5 11,3 9,1 8,2 8,1 7,6 

Umbria 7,3 7,2 5,5 6,0 7,1 8,0 5,8 4,8 5,5 5,0 

 

Tabella  44  

 

Nel periodo di riferimento 2010ð2019, in ambito regionale, si è registrato un decremento del 

quantitativo ad ettaro di òProdotti fitosanitari distribuiti in agricolturaó pari a-2,3 Kg/ha, leggermente 

inferiore rispetto al decremento medio rilev ato nelle Regioni del Centro (-2,9 Kg/ha) e a quello medio 

Nazionale (-3,9 Kg/ha). Tuttavia, i dati riferiti allõultimo anno disponibile (2019), mettono in evidenza 

una situazione regionale sostanzialmente positiva, in quanto in Umbria si registra una quantità di 

òProdotti fitosanitari distribuiti in agricolturaó pari a 5,0 Kg/ha, inferiore rispetto al dato medio delle 

Regioni del Centro (7,6 Kg/ha) e a quello Nazionale (12,4 Kg/ha). 
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Tabella  45 - Prodotti fitosanitari distribuiti in agricoltura (Istat, Kg/ha) in raffronto con il Target 

quantitativo definito dalla SNSvS in aggiornamento  

 

 
Valore ultimo anno 

disponibile (2019) 
INDICATORE TARGET E FONTE DI RIFERIMENTO 

Italia 12,4 Riduzione del 50% dei prodotti fitosanitari  

 

Farm to Fork (2030); Strategia Europea per la Biodiversità 

(2030) 

Centro 7,6 

Umbria 5,0 

 

EMISSIONI DI AMMONIACA PRODOTTE DAL SETTORE AGRICOLO 

Emissioni di ammoniaca del settore agricolo (Indicatore di contesto /Context indicator). 

Tabella 46 - Emissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricolo (Istat - ISPRA, t) 

 2005 2010 2015 

Italia 385.924,6 363.242,0 355.409,1 

Centro 39.847,6 36.474,2 36.434,6 

Umbria 7.478,6 6.488,8 5.783,5 

 

Nel periodo considerato (anni 2005, 2010 e 2015), in ambito regionale, si è registrato un decremento 

del quantitativo delle òEmissioni di ammoniaca prodotte dal settore agricoloó pari al -22,7% superiore 

rispetto al dato me dio delle Regioni del Centro (-8,6%) e a quello Nazionale (-7,9%). 

IMPATTO DEGLI INCENDI BOSCHIVI 

Superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco, valori per 1.000 km2 (Indicatore di 

contesto/Context indicator).  

Tabella 47 - Impatto degli incendi boschivi (Istat, per 1.000 km2)  

 2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Italia 1,5 2,4 4,3 1,0 1,2 1,4 2,2 5,4 0,6 1,2 1,8 

Centro 0,6 1,5 2,3 0,3 0,2 1,1 0,9 4,2 0,2 0,7 0,8 

Umbria 0,1 0,4 2,9 0,1 .. 0,2 .. 1,1 .. 0,2 0,2 
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Nel periodo di riferimento 2010ð2020, in ambito regionale, si è registrato un leggero incremento  della 

superficie forestale (boscata e non boscata) percorsa dal fuoco, comunque inferiore rispetto al dato 

medio delle Regioni del Centro e a quello Nazionale. 

FRAMMENTAZIONE DEL TERRITORIO NATURALE E AGRICOLO 

Quota di territorio naturale e agricolo ad elevata/molto elevata frammentazione. La frammentazione 

del territorio è il processo di riduzione della continuità di ecosistemi, habitat e unità di paesaggio a 

seguito di fenomeni come lõespansione urbana e lo sviluppo della rete infrastrutturale, che portano alla 

trasformazione di patch (Aree non consumate prive di elementi artificiali significativi che le 

frammentano interrompendone la cont inuità) di territorio di grandi dimensioni in parti di territorio di 

minor estensione e più isolate. La valutazione della frammentazione del territorio è stata condotta 

attraverso lõindice "effective mesh-density (Seff)". Lõindice rappresenta la densit¨ delle patch territoriali 

(n° di meshes per 1.000 km2) calcolate secondo la metodologia dell'effective mesh-size -meff (Jaeger, 

2000), correlata alla probabilità che due punti scelti a caso in una determinata area siano localizzati 

nella stessa particella territoriale. Tale metodologia è stata opportunamente modificata secondo la 

"cross-boundary connections (CBC) procedure" che garantisce la continuità di territorio oltre i limiti 

della reporting unit (cella di 1 km2). Lõindice Seff misura l'ostacolo al movimento a partire da un punto 

interno alla reporting unit dovuto alla presenza sul territorio di barriere cosiddette "elementi 

frammentanti". La scelta degli elementi frammentanti più appropriati è guidata dalle finalità e dagli 

obiettivi dellõanalisi (Indicatore di contesto/Context indicator).  

Tabella 48 - Frammentazione del territorio naturale e agricolo (Istat ð ISPRA, %) 

 2012 2015 2016 2017 2018 2019 2020 

Italia 44,0 44,1 44,2 44,3 44,3 44,3 44,4 

Centro 47,2 47,4 47,5 47,5 47,5 47,6 47,5 

Umbria 48,4 48,5 48,5 48,5 48,4 48,4 48,4 

 

Negli anni di osservazione si rileva una sostanziale costanza del dato regionale relativo alla percentuale 

di òFrammentazione del territorio naturale e agricoloó, che risulta essere sempre superiore al dato 

medio delle Regioni del Centro e a quello nazionale. 

 

2.5 PAESAGGIO E BENI CULTURALI 

2.5.1 Inquadramento di riferimento 

L'Umbria ha una superficie territoriale pari a 8450 kmq; è una regione continentale, formata soprattutto 

da alte terre e bacini chiusi, che gravita sulle sue pianure interne. Il bacino della Valle Umbra si estende 

da Perugia a Spoleto per oltre 40 km di lunghezza e si raccorda con la Valle del Tevere, fiume in cui 

confluiscono le sue acque e che, dal punto in cui lascia l'Appennino Toscano presso San Sepolcro fino 

a Todi, dà origine ad una serie di pianure più o meno ampie per oltre 100 km di lunghezza. Basse e alte 
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colline dai 200 agli 800 metri fanno da cornice al fondo della pianura che gradatamente scende da 300 

a 150 metri; a breve distanza sorge poi l'Appennino calcareo. Un bacino autonomo, ma collegato 

attraverso Perugia alla parte più vitale della regione, è quello del Lago Trasimeno naturalmente 

collegato alla Valdichiana. Ad est vi sono i bacini altocollinari di Gubbio, Costacciaro e Gualdo Tadino 

e l'Appennino che raggiunge le massime altezze (2500 m), da cui si diparte il fiume Nera, con la sua 

valle stretta e profonda, che dopo la confluenza con il Velino attraversa e caratterizza la Conca Ternana 

fino al suo sfociare nel Tevere; ad ovest la regione è connotata dal territorio Orvietano con i suoi terreni 

d'origine vulcanica analoghi a quelli dell'A lto Lazio. Dal punto di vista della configurazione morfologica, 

sono quindi riconoscibili cinque tipologie: i rilievi montuosi (27% del territorio regionale), le alte colline 

(34%), le basse colline (21%), le pianure (16%) e gli altipiani (2%). 

Sotto il profilo dell'idrografia superficiale, nella parte a nord -ovest sono presenti corsi d'acqua a 

spiccato regime torrentizio (il Tevere sino alla confluenza con il sistema Chiascio-Topino e tutti i suoi 

affluenti); nella parte a sud-est sono presenti corsi d'acqua con portate costanti anche di notevole entità 

(il Nera e il Tevere nel suo tratto finale); nella parte centro-sud sono presenti corsi d'acqua principali 

con portate costanti (il Tevere e il sistema Menotre-Clitunno-Topino) e secondari a regime torrentizio. 

Il sistema idrografico è connotato, inoltre, da una serie di laghi naturali (Trasimeno, Piediluco) e artificiali 

(Corbara, Piediluco, Alviano). Sotto il profilo dell'idrografia sotterranea, i principali acquiferi sono quelli 

montani nella parte orientale, con potenzialità molto elevate e con buone caratteristiche qualitative; 

nella parte occidentale sono scarsi, con caratteristiche qualitative medio-basse ad eccezione 

dell'Orvietano; nella parte centrale gli acquiferi vallivi hanno volumi ing enti ma presentano localmente 

fenomeni di inquinamento per una mancata applicazione d ella L. 10 maggio 1976, n. 319. 

Figura  21 - Carte dei paesaggi: Carta delle risorse fisico -naturalistiche del Piano Paesaggistico 

Regionale dellõUmbria 
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Figura  22 - Carta delle aree tutelate per legge del Piano Paesaggistico Regionale dellõUmbria 

 

2.6 SUOLO 

2.6.1 Inquadramento di riferimento 

Il territorio regionale è caratterizzato da una variet¨ morfologica dettata dallõalternanza di sistemi 

montani e di altura, prevalentemente estesi nella fascia appenninica umbra, sistemi collinari 

dallõandamento dolce e sistemi di valle e fondovalle, che ne determinano le pianure più estese di tipo 

alluvionale. Il territorio regionale si estende per una superficie di 8.450 Kmq e si può articolare, come 

già detto, in una varietà morfologica costituita da un sistema di pianura, chiuso nella parte centrale, 

che costituisce il òcuoreó della Regione e che varia da quote di 150 m a quote di 300 m; da un sistema 

basso collinare con altezze che oscillano tra i 200 m e i 500 m e un sistema alto collinare variabile tra i 

500 m e gli 800 m; da un sistema montuoso che si innalza fino ai 1.500 m con picchi che arrivano ai 

2.500 m per quanto riguarda le cime appenniniche al confine con le Marche. Il sistema di pianura, di 

tipo alluvionale, è un sistema chiuso e costretto dai rilievi collinari e alto collinari sovrastati dalle quinte 

appenniniche a carattere montuoso. Si tratta di un sistema di valli che si ricongiungono per dare corpo 

ad un unico sistema vallivo di pianura. Il sistema si compone essenzialmente della Valle umbra, che si 

estende da sud a nord tra Spoleto e Perugia per circa 40 Km, per poi raccordarsi con la Valle del Tevere. 

Tale valle è solcata dal fiume omonimo da nord a sud, tra Città di Castello e Todi, Penna in Teverina 
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per proseguire a sud verso il Lazio. La Valle, per oltre 100 Km, percorsa dallõasta del Fiume Tevere, 

origina una serie di pianure più o meno estese. Dal punto di vista idrografico e morfologico si aggiunge 

al sistema vallivo appena descritto, il bacino autonomo del Lago Trasimeno, posto a nord-ovest di 

Perugia, un bacino che afferisce alla Valdichiana e che rimane in ogni caso collegato alla valle del 

Tevere. Per quanto attiene il sistema vallivo è importante evidenziare la stretta e profonda Valle solcata 

dal Fiume Nera, che nel tratto umbro è compresa tra Cerreto di Spoleto e Terni, punto in cui 

oltrepassata la confluenza con il Fiume Velino, solca e caratterizza la Conca Ternana per poi sfociare 

nel Tevere. Il sistema collinare caratterizza in particolare il fronte orientale della Regione, che si può 

articolare in un sistema di alte colline comprese tra Nocera Umbra e Gualdo Tadino per poi risalire 

verso nord-est a Fossato di Vico, Sigillo, Costacciaro, Scheggia e Gubbio, un sistema alto collinare 

sovrastato dal sistema appenninico dove emerge tra tutti il Monte Cucco e da un sistema basso 

collinare più interno , che delimita a est la già richiamata Valle umbra, un sistema caratterizzato 

fortemente dal connubio tra sistema morfologico, uso del suolo, prevalentemente olivetato e centri 

storici di collina, di un certo valore paesaggistico, quali Spoleto, Trevi, Spello, Assisi. Altro sistema 

morfologico emergente che sostanzialmente separa le due valli più importanti, quella Umbra e quella 

del Tevere, è la catena dei Monti Martani, una catena montuosa che si estende da Acquasparta a Giano 

dellõUmbria per poi digradare e dare origine, come ultimo contrafforte della catena stessa, al sistema 

collinare di Montefalco, Bevagna e Bettona, che contornano ad ovest la Valle Umbra. Altro elemento 

morfologico rappresentativo della regione, è quello posto a ovest, che corrisponde allõambito 

dellõOrvietano; si tratta di un sistema collinare e alto collinare di origine vulcanica che trova forti 

analogie con le conformazioni vulcaniche e morfologiche dellõAlto Lazio. Si rileva in conclusione che il 

territorio regionale può essere artico lato in cinque tipologie morfologiche: montuosa, alto collinare, 

basso collinare, pianura e altopiano, che in termini percentuali di occupazione territoriale si esprimono 

rispettivamente nel 27% del territorio regionale occupato da rilievi montuosi, il 34%  occupato dalle alte 

colline, il 21% dalle basse colline, il 16% dalle pianure e il 2% dagli altipiani. Questi ultimi costituiscono 

in ogni caso un elemento di notevole importanza dal punto di vista geomorfologico. Si possono 

evidenziare i cinque altipiani più rappresentativi, che caratterizzano la fascia appenninica umbro-

marchigiana, quali gli Altipiani di Colfiorito giacenti ad una quota che si aggira sugli 800 m; gli Altipiani 

di Castelluccio di Norcia che appartengono alla catena dei monti Sibillini, posti ad una quota di circa 

1.300 m; il piano di Santa Scolastica, ricadente nel Comune di Norcia, e posto ad una quota che si 

aggira intorno ai 650 m; il Piano di Verchiano, posto ad una quota di circa 750 m appartenente ad un 

ambito montano posto tr a il territorio di Foligno e Sellano; il Piano di Ruschio, posto ad una quota 

vicino ai 1.000 m, situato a sud di Terni, ricadente nel settore settentrionale dei Monti Sabini. Dal punto 

di vista idrografico, seppur parzialmente enunciato in analogia con il sistema vallivo che spesso assume 

la denominazione dei corsi dõacqua che lo attraversano, si pu¸ evidenziare come, tale sistema 

idrografico superficiale, si possa articolare in corsi dõacqua di notevole carattere torrentizio, quali il 

Tevere, il sistema Chiascio-Topino e alcuni dei loro affluenti, corsi dõacqua principali con portate 

costanti, quali il Nera e il Velino, corsi dõacqua secondari con portate secondarie a regime torrentizio, 

quali il sistema Menotre-Clitunno-Topino.  
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Figura  23 ð Morfologia del suolo, singolarità geologiche e reticolo idrografico del Piano 

Paesaggistico Regionale dellõUmbria 

 
 

Il sistema idrografico inoltre si caratterizza per la presenza di laghi naturali e artificiali dove emergono 

il Lago Trasimeno, il Lago di Piediluco, di Corbara e di Alviano. La carta infine evidenzia la presenza, 

oltre che del sistema morfologico e del reticolo idrografico, del sistema dei siti caratterizzati da 

singolarità geologiche e delle aree di particolare interesse geologico. A questo scopo la carta evidenzia 

le aree di particolare interesse geologico, per le quali si individuano gli ambiti caratterizzati da 

singolarità geologiche ricompresi in tali aree, e gli ambiti caratterizzati da singolarità geologiche non 

ricompresi nelle aree suddette.  

Per quanto riguarda, infine, i grandi usi del suolo si ha la seguente situazione. Un ambito centrale e la 

parte occidentale della Piana del Trasimeno sono connotati dalla prevalenza di suolo coltivato: 

seminativi (29% del territorio regionale) particolarmente intensi dalla Piana del Trasimeno alla Valle 

Umbra e dalla Media Valle del Tevere a San Gemini; colture permanenti, soprattutto vite e ulivo che 

connotano fortemente il paesaggio (6%), particolarmente intense nelle fasce collinari tra la Valle Umbra 

e la Media Valle del Tevere, nella Bassa Valle del Tevere, nei comuni bagnati dal Trasimeno e nella 

Conca Ternana. Una serie di ambiti più frammentati ed esterni sotto il profilo geografico (fascia 

orientale, gruppi di comuni nelle parti nordoccidentale e ce ntro -occidentale) sono invece connotati da 

boschi e pascoli: boschi (29%) soprattutto nei comuni più interni della Valnerina, a Pietralunga e a 
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Monte S. Maria Tiberina a nord, a S.Venanzo e comuni contermini a sud; pascoli (12%) soprattutto nella 

zona Eugubina a nord e a Norcia, Monteleone di Spoleto e Preci a sud. 

Figura  24 ð Uso del suolo (copertura forestale e copertura agricola) delle risorse del Piano 

Paesaggistico Regionale dellõUmbria 

COPERTURA FORESTALE COPERTURA AGRICOLA 

  

 

2.6.2 Consumo di suolo in Umbria 

I dati relativi al consumo di suolo in Umbria sono ricavati dalla collaborazione di ARPA Umbria con 

ISPRA nellõambito della produzione del report annuale del SNPA disponibile per lõanno 2021 (Report 

Consumo di suolo, dinamiche territoriali e servizi eco-sistemici Edizione 2021 - SNPA 22/2021).  Il 

Rapporto ¯ un prodotto del Sistema Nazionale per la protezione dellõAmbiente (SNPA), che assicura le 

attività di monitoraggio del territorio e del consumo di suolo.  

Insieme alla cartografia e alle banche dati di indicatori allegati, fornisce il quadro aggiornato dei 

processi di trasformazione della copertura del suolo e permette di valutare lõimpatto del consumo di 

suolo sul paesaggio e sui servizi eco-sistemici. Il consumo di suolo è definito come la variazione da 

una copertura non artificiale (suolo non consumato) a una copertura artificiale del suolo (suolo 

consumato ). 
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Tabella  49 - Consumo di suolo e an damenti demografici regionali.  

Regione 

Suolo 

consumato 

pro capite 

2019 

(m2/ab) 

Suolo 

consumato pro 

capite 

2020 

(m2/ab) 

Consumo di 

suolo pro capite  

2019-2020 

(m2/ab) 

Consumo di 

suolo marginale 

2019-2020 

(m2/ab) 

Ratio of land 

consumption  

rate to 

population 

growth rate  

Piemonte  390 393 1,02 -253 -0,65 

Valle d'Aosta  555 559 1,11 -224 -0,40 

Lombardia  287 288 0,76 456 1,59 

Trentino-Alto 

Adige  
398 397 0,70 188 0,47 

Veneto  444 446 1,40 -1250 -2,81 

Friuli-Venezia 

Giulia  
522 525 0,54 -155 -0,30 

Liguria  256 257 0,22 -41 -0,16 

Emilia-Romagna  448 449 0,95 912 2,03 

Toscana  382 384 0,58 -244 -0,64 

Umbria  508 511 0,55 -135 -0,26 

Marche  426 429 0,96 -190 -0,44 

Lazio  241 242 0,75 -248 -1,03 

Abruzzo  412 416 1,91 -368 -0,89 

Molise  568 576 2,15 -197 -0,34 

Campania  246 247 0,37 -75 -0,30 

Puglia  395 399 1,25 -222 -0,56 

Basilicata  564 571 1,51 -156 -0,28 

Calabria  398 402 0,45 -48 -0,12 

Sicilia  339 342 0,82 -120 -0,35 

Sardegna  489 494 1,56 -236 -0,48 

ITALIA  357 359 0,87 -295 -0,83 

Fonte: elaborazioni ISPRA su cartografia SNPA 
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Le tabelle che seguono riassumono la situazione regionale aggiornata al periodo 2019 e 2020; in totale 

risultano consumati 44.427 ha pari al 5,26% del territorio, con una media nella Provincia di Perugia 

leggermente superiore a quella regionale. Il dato medio umbro è invece inferiore all a media nazionale 

(pari al 7,11%). 

A livello pro-capite espresso in m2/ab, lõUmbria supera i 510 m2 a fronte di un valore medio it aliano di 

359 m2; il suolo consumato tra il 2019 ed il 2020 è stato pari a 48 ha con una incidenza pro-capite di 

0,86 m2 in provincia di Terni e 0,45 m2 in quella di Perugia.  

 

Tabella 50 - Consumo di suolo 2019 -2020  

Province 

Suolo 

consumato 

2020 [ha] 

Suolo 

consumato 

2020 [%] 

Suolo 

consumato 

pro capite 

2020 

[m2/ab]  

Consumo 

di suolo 

2019-2020 

[ha] 

Consumo 

di suolo 

pro capite 

2019-2020 

[m2/ab/an

no] 

Densità di 

consumo 

di suolo 

2019-2020 

[m2/ha]  

Perugia 34.571 5,46  534,57     29    0,45 0,46 

Terni 9.856 4,64  441,06     19    0,86 0,90 

Regione 44.427    5,26 510,56    48    0,55 0,57 

Italia 2.143.209    7,11 359,35    5.175    0,87 1,72 

Capoluoghi 

di Provincia 

Suolo 

consumato 

2020 [ha] 

Suolo 

consumato 

2020 

[%] 

Suolo 

consumato 

pro capite 

2020 

[m2/ab]  

Consumo 

di suolo 

2019-2020 

[ha] 

Consumo 

di suolo 

pro capite 

2019-2020 

[m2/ab/an

no] 

Densità 

consumo 

di suolo 

2019-2020 

[m2/ha]  

Perugia 5.078 11,31  308,01    3 0,18 0,65 

Terni 2.670 12,59  242,75    4 0,33 1,69 

 

A scala comunale ed in valori assoluti il massimo consumo di suolo si registra nei comuni di maggiore 

estensione mentre in termini percentuali sul totale dellõarea comunale nel 2020, emerge il dato del 

comune di Bastia Umbra seguito da quello di Corciano e Terni. In 6 comuni il valore di suolo consumato 

supera il 10% del totale. 
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Figura 25 - Suolo consumato 2020: percentuale sulla superficie amministrativa (%)  

 
 

Tabella  51  

Comuni 

Suolo 

consumato 2020  

[ha] 

Comuni 

Suolo 

consumato 2020 

[%] 

Comuni 

Suolo 

consumato pro 

capite 2020  

[m2/ab] 

Perugia 5.078 Bastia Umbra 26,03 Poggiodomo  5.013,83    

Terni 2.670 Corciano 14,69 Preci  2.349,72    

Città di Castello 2.183 Terni 12,59 Sellano  2.287,37    

Foligno 2.117 Perugia 11,31 Vallo di Nera  1.762,36    

Gubbio 1.871 Citerna 10,36 Lisciano Niccone  1.757,17    

Spoleto 1.694 Deruta 10,08 Monte Santa 

Maria Tiberina 

 1.713,31    

Assisi 1.429 Torgiano 9,47 Sant'Anatolia di 

Narco 

 1.613,08    

Narni 1.265 Spello 9,46 Polino  1.578,48    

Orvieto 1.088 Attigliano 9,21 Cerreto di Spoleto  1.525,05    

Marsciano 1.020 Giove 8,86 Pietralunga  1.408,51    

 

In termini pro -capite, invece, il suolo consumato assume valore più elevato in piccole realtà comunali 

dove la densità abitativa è minore. 
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Figura 26 

 

 

I dati disponibili degli ultimi due anni  mostrano che il maggior consumo di suolo annuale a livello 

comunale si è registrato ad Orvieto (con 7 ha) seguito da Todi con 6 ha. Il valore più elevato rapportato 

sia alla popolazione che alla superficie comunale è stato registrato invece nel 2020 nel comune di Fratta 

Todina. 

Tabella  52  

Comuni 

Consumo di 

suolo 2019-2020 

[ha] 

Comuni 

Consumo di 

suolo pro capite 

2019-2020 

[m2/ab/anno] 

Comuni 

Densità di 

consumo di 

suolo 2019-2020  

[m2/ha] 

Orvieto 7 Fratta Todina 7,54 Fratta Todina 7,87 

Todi 6 Preci 7,08 San Gemini 7,50 

Terni 4 San Gemini 4,28 Citerna 6,08 

Spoleto 3 Citerna 4,17 Castel Viscardo 3,32 

Perugia 3 Avigliano Umbro 4,08 Castel Ritaldi 3,17 

San Gemini 2 Lisciano Niccone 4,05 Orvieto 2,54 

Città della Pieve 2 Todi 3,62 Todi 2,54 

Amelia 1 Orvieto 3,52 Torgiano 2,53 

Citerna 1 San Venanzo 3,50 Deruta 2,07 

Montefalco 1 Parrano 3,29 Montefalco 2,03 
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Figura 27 - Consumo di suolo annuale netto 2019 -2020: densità dei cambiamenti rispetto alla 

superficie comunale (m 2/ha )  

 

 

 

2.7 ENERGIA ð FONTI RINNOVABILI 

2.7.1 Inquadramento di riferimento 

Con il Decreto Ministeriale 15 marzo 2012, cosiddetto Decreto Burden Sharing, è stata data attuazione 

a quanto previsto dal decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28 che attua la direttiva 2009/28/CE sulla 

promozione dellõuso dellõenergia da fonti rinnovabili.  

In particolare lõart. 37, comma 6 del d.m. òBurden Sharingó prevede che, con decreto del Ministro dello 

sviluppo economico, siano definiti e quantificati gli obiettivi regionali in materia di fonti rinnovabili in 

attuazione dellõarticolo 2, comma 167, della legge n. 244 del 2007 e successive modificazioni, nonché 

definite le modalità di gestione dei casi di mancato raggiungimento degli obiettivi da parte delle 

regioni e delle province autonome, in coerenza con quanto previsto dal medesimo articolo 2, comma 

170, della legge n. 244 del 2007.  

Lõobiettivo fissato per la Regione Umbria era pari al 13,7% (rapporto tra produzione di energia da fonti 

rinnovabili  e consumo finale lordo-CFL).  
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2.7.2 Caratterizzazione 

Lõallegato 1 al d.m. òBurden Sharingó nella traiettoria del CFL prevedeva una riduzione rilevante ð 93 

ktep pari al 3,6% ð di fabbisogno energetico tra lõanno iniziale di riferimento ed il 2012, per poi 

stabilizzarsi e crescere costantemente di 4 ktep a biennio. Per il 2020 si prevedeva un valore di CFL pari 

a 2593 ktep. 

Parallelamente, la produzione di energia da FER doveva passare da 167 ktep dellõanno iniziale di 

riferimento a 355,3 ktep al 2020. 

Dai dati GSE aggiornati al 2019 risulta che il fabbisogno energetico, pressoché stabile almeno negli 

ultimi 7 anni, è pari a 2.150 ktep ed è coperto da fonti rinnovabili per il 23% circa (496 ktep).  

Lõobiettivo sfidante fissato dallo Stato per la Regione Umbria (355 ktep ovvero 13,7% al 2020) ¯ stato, 

quindi, non solo raggiunto, ma anche abbondantemente superato, superando anche lõobiettivo minimo 

fissato dalla SEAR 2014ð2020, pari al 20%. 

 

Figura 28 - Quota dei Consumi Finali Lordi di energia coperta da fonti rinnovabili [%] ð Fonte GSE. 

In un confronto con le altre regioni, la quota dei consumi finali lordi di energia coperta da fonti 

rinnovabili al 2019 (23,1%) è superiore al dato nazionale (17,1%), come si evince dai dati riportati nella 

Tabella successiva, nella quale ¯ riportato anche un parametro che pu¸ essere definito quale ògrado di 

raggiungimentoó del burden sharing a livello regionale. Tale parametro ¯ valutato come il rapporto tra 

la differenza tra il dato rilevato nel 2019 e la previsione del decreto burden sharing, e la previsione del 

burden sharing stessa. In estrema sintesi, tale valore adimensionale è tanto maggiore, quanto maggiore 

¯ il superamento dellõobiettivo target e dà una misura omogenea e confrontabile tra le diverse regioni. 

LõItalia, nel suo complesso, ha superato lõobiettivo fissato per il 2020 gi¨ nel 2019, nonostante che a 

quella data molte regioni fossero ancora lontane dallõobiettivo nazionale. LõUmbria non solo risulta tra 

le regioni che hanno raggiunto prima e superato il target previsto, insieme a Valle dõAosta, Province di 

Trento e Bolzano, Abruzzo, Molise, Basilicata e Calabria, ma risulta anche avere una performance di 

superamento dellõobiettivo assolutamente di rilievo, terza in una scala di confronto nazionale. 
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Solamente la Valle dõAosta e la provincia autonoma di Bolzano ð regioni caratterizzate da notevoli 

portate dõacqua e salti geodetici, quindi con una componente idroelettrica assolutamente di rilievo e 

prevalente ð risultano avere un grado di raggiungimento del target superiore allõUmbria, e pari al 75%, 

regione che con il 69% presenta un dato di assoluto rilievo. 

Tabella 5 3 -  Quota dei consumi finali lordi di energia co perta da fonti rinnovabili [%].  

Dato nazionale  e dati regionali  ð Fonte GSE. 

 

Dato 2019 rilevato 

(Consumi finali lordi di energia 

da FER/ 

Consumi finali lordi di energia) 

Previsione DM 11 marzo 2012 

(decreto burden sharing) per il 

2020 

Grado di 

superamento 

del target  

  

 
ITALIA 17,1% 14,3% 20%  

Piemonte 18,7% 15,1% 24%  

Valle d'Aosta 91,1% 52,1% 75%  

Lombardia 13,2% 11,3% 17%  

Liguria 7,7% 14,1% -45%  

Provincia di Trento 43,1% 35,5% 21%  

Provincia di Bolzano 63,7% 36,5% 75%  

Veneto 16,6% 10,3% 61%  

Friuli Venezia Giulia 20,0% 12,7% 57%  

Emilia Romagna 11,3% 8,9% 27%  

Toscana 16,7% 16,5% 1%  

Umbria 23,1% 13,7% 69%  

Marche 17,3% 15,4% 12%  

Lazio 9,2% 11,9% -23%  

Abruzzo 26,6% 19,1% 39%  

Molise 39,1% 35,0% 12%  

Campania 17,1% 16,7% 2%  

Puglia 16,9% 14,2% 19%  

Basilicata 49,5% 33,1% 50%  

Calabria 40,4% 27,1% 49%  

Sicilia 12,8% 15,9% -19%  

Sardegna 25,1% 17,8% 41%  
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2.7.3 Nuovi obiettivi 

Il D.Lgs. 199/2021, recante Attuazione della direttiva (UE) 2018/2001 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, dell'11 dicembre 2018, sulla promozione dell'uso dell'energia da fonti rinnovabili, allõart. 3 

comma 1 stabilisce che l'Italia intende conseguire un obiettivo minimo del 30% come quota 

complessiva di energia da fonti rinnovabili sul consumo finale lordo. 

Tale valore dovrà essere ripartito tra le regioni con Decretazione in analogia con il decreto Burden 

Sharing di cui sopra.  

Ove lõobiettivo dovesse essere uniforme per tutte le regioni, la distanza attuale rispetto allo stesso 

risulterebbe pari a circa 7 punti percentuali.  Nella realt¨, tenendo conto che lõobiettivo 2020 per lõItalia 

era pari al 17% e che allõUmbria è stato assegnato il 13,7%, si può presumere che lõobiettivo che sar¨ 

assegnato sar¨ inferiore rispetto a quello nazionale, e potrebbe risultare dellõordine del 25%. Tale target 

¯ stato raggiunto e superato nel 2017, e comunque rispetto allõultimo dato certificato risulterebbe 

necessario un incremento di 2 punti percentuali.  

Ad oggi non è possibile fare stime precise, basta ricordare che un punto percentuale corrisponde a 

circa 21 ktep, quindi il possibile range di incremento è compreso tra 40 e 140 ktep. 

Tenendo conto che 1ktep corrisponde ad 11,63 GWh, i termini energetici sopra indicati corrispondono 

ad un range compreso tra 460GWh e 1600 GWh di nuova produzione annua. 

Solamente per far comprendere i valori sopra indicati in termini òtangibilió, ci¸ corrisponde ad una 

superficie di pannelli fotov oltaici al suolo in modalità inseguimento pari a circa 250 Ha ovvero 870 Ha. 

In termini di eolico, tale produzione si otterrebbe con lõistallazione di una potenza eolica compresa tra 

200 e 720 MW. 

Le considerazioni sopra riportate sono solamente valori òdi letteraturaó nellõipotesi dello sviluppo 

esclusivo di FER elettriche e non termiche, senza alcunõaltra impiantistica ed al netto da ulteriori 

interventi di efficientamento.  

 

2.8 ECONOMIA CIRCOLARE E RIFIUTI 

2.8.1 Inquadramento di riferimento 

Il recente òpacchetto sullõeconomia circolareó, adottato dalla Commissione europea, intervenendo nella 

normativa sui rifiuti, definisce azioni finalizzate a "chiudere il cerchio" del ciclo di vita dei prodotti, ad 

incrementare il riciclaggio e il riutilizzo, a massimizzarne lõuso, favorendo i risparmi energetici e 

riducendo le emissioni di gas a effetto serra. Tali disposizioni puntano alla realizzazione di un sistema 

virtuoso riconfermando la priorit¨ della prevenzione della produzione dei rifiuti, lõinderogabile 

necessit¨ di limitare lo smaltimento in discarica nonch® lõimprorogabilit¨ di mettere in atto tutte le 

azioni volte a contrastare il climate change. In tale contesto lõuso efficiente delle risorse interessa anche 

quelle energetiche e lõefficientamento energetico, ormai riconosciuto come fonte primaria di energia.  

È consolidata e riconosciuta, a livello europeo e nazionale, la consapevolezza che si tratta di stimolare 

e promuovere cambiamenti strutturali e strategici del mercato, degli investimenti o ltre che culturali dei 
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modelli di consumo e delle abitudini dei consumatori, nella consapevolezza che gli obiettivi di 

sostenibilità sono influenzati dai comportamenti e dallo stile di vita dei singoli.  

Ruolo di primaria importanza è rivestito, oltre che dalla governance sovranazionale e nazionale, dalle 

Regioni e dalle Amministrazioni locali per la loro diretta conoscenza delle esigenze del territorio e per 

la stretta correlazione con le comunità locali. 

Il modello di green economy cui tendere si fonda su una nuova considerazione dei RIFIUTI che, anche alla 

luce delle direttive UE vigenti, perdono la loro corale attribuzione di òproblema da gestireó assurgendo a 

rango di òrisorsa da valorizzare e, conseguentemente, valorizzando le materie prime seconde. 

Il òpacchetto sullõeconomia circolareó UE, intervenendo sulla normativa di settore, definisce azioni 

finalizzate a "chiudere il cerchio" del ciclo di vita dei prodotti, ad incrementare il riciclaggio e il riutilizzo, 

a massimizzarne lõuso, favorendo i risparmi energetici e riducendo le emissioni di gas a effetto serra. 

Tali disposizioni puntano alla realizzazione di un sistema virtuoso riconfermando la priorità della 

prevenzione della produzione dei rifiuti e della necessità di limitare, quanto più possibil e, lo 

smaltimento in discarica. 

 

2.8.2 Caratterizzazione 

Il sistema umbro ha subito una significativa evoluzione che ha consentito il raggiungimento di 

importanti risultati:  

¶ la raccolta differenziata ha superato il 65%, valore più che raddoppiato in 10 anni tenuto conto 

che nel 2009 era al 31% 

¶ la riduzione del conferimento in discarica pari al 60% in 10 anni (indice reale di recupero). 

Relativamente alla gestione dei rifiuti, la Regione Umbria è stata suddivisa in quattro Sub-Ambiti, che 

derivano dagli originali 4 Ambiti Territoriali Integrati soppressi con L.R. n. 11 del 17 maggio 2013, come 

riportato in Tabella seguente. 

Tabella 54 

Riferimento 

AURI 
Comune  Provincia  

Superficie 

(kmq)  

Pop. residente 

(01/01/2019)  

Dens. demografica 

(ab/kmq)  

S.A. 1 14 Perugia 1.808 130.238 72,03 

S.A. 2 24 

Perugia (n. 23 

comuni), Terni 

(n. 1 comune) 

2.496 370.948 148,61 

S.A. 3 22 Perugia 2.202 157.394 71,46 

S.A. 4 32 Terni 1.958 223.435 114,13 

TOTALE 92   8.464 882.015 104,20 
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Figura  29 - Sub-Ambiti per la gestione dei rifiuti  

 

La produzione dei rifiuti prodotti in Umbria risulta dalla sommatoria delle seguenti quantità:  

½ rifiuti urbani ed assimilati agli urbani raccolti in forma differenziata (compresi gli scarti) in 

modalit¨ domiciliare, stradale o presso i òcentri di raccoltaó;  

½ rifiuti urbani e assimilati raccolti in forma indifferenziata in modalità domiciliare o strad ale;  

½ rifiuti inerti fino a 15 kg/abitante/anno qualora gli stessi provengono da attività di piccola 

manutenzione domestica, effettuata direttamente dal proprietario o dal conduttore 

dellõimmobile che provveda anche al conferimento di detti rifiuti in un centro di raccolta 

comunale, che a sua volta provveda a inviare tali rifiuti a un impianto di recupero;  

½ pneumatici fuori uso fino a 1,5 kg/abitante anno qualora gli stessi provengono da attività di 

cambio pneumatici effettuata direttamente dal proprietario  dei veicoli che ne provveda anche al 

conferimento in un centro di raccolta comunale, che a sua volta provveda a inviare tali rifiuti a 

un impianto di recupero;  
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½ rifiuti pericolosi provenienti da piccole manutenzioni di autoveicoli (olio motore, filtri del lõolio e 

batterie) fino a 0,1 kg/abitante anno per ciascuna delle 3 categorie qualora gli stessi vengano 

conferiti direttamente dal proprietario dei veicoli in un centro di raccolta comunale;  

½ rifiuti dello spazzamento delle strade (ove praticato). 

In termini generali, la produzione regionale dei rifiuti relativa al 2019 è risultata pari a 454.479 tonnellate, 

con una riduzione rispetto al 2018 di 6.043 tonnellate, pari al 1,31%. 

Il dato complessivo regionale evidenzia quindi il mantenimento dellõandamento lievemente decrescente 

evidenziato a partire dal 2010, con lõeccezione dellõannualit¨ 2018 nella quale si ¯ assistito ad una inversione 

di tendenza, ancorch® per quantitativi limitati (+ 8.277 tonnellate, equivalenti ad una crescita dellõ1,8%). 

La variazione a cui si assiste è legata ad un decremento consistente della frazione residua secca 

(indifferenziato) a cui non è corrisposto un incremento in valore assoluto uguale della frazione 

differenziata, con conseguente riduzione della produzione totale dei rifi uti.  

Rispetto al 2010 la produzione complessiva regionale ha subito comunque una rilevante diminuzione (-

95.000 tonnellate circa) pari al 17,5%. 

Come per le annualità precedenti, tale risultato è da ascrivere, in parte, alla sempre più capillare diffusione 

del sistema di raccolta domiciliare, che si ritiene abbia determinato lõesclusione dal circuito di raccolta dei 

rifiuti urbani di significative quantità di rifiuti di provenienza industriale, artigianale o commerciale.  

Come per le annualità precedenti, lo strumento della raccolta differenziata comporta una maggior 

attenzione non solo nella differenziazione, ma anche nella scelta di riduzione allõorigine dei rifiuti. Tale 

impostazione culturale potrà comportare ulteriori riduzioni nel futuro.  

Nel periodo 2010-2019 la riduzione del rifiuto urbano complessivo è il risultato della riduzione dei rifiuti 

non differenziati di quasi 214 mila tonnellate accompagnata dallõincremento dei rifiuti della raccolta 

differenziata di quasi 120 mila tonnellate.  

Nel 2019 si osserva un incremento della raccolta differenziata, inferiore al decremento dei rifiuti non 

differenziati e, conseguentemente, una riduzione della produzione totale dei rifiuti.  

Figura 30 - Andamento della produzione dei rifiuti urbani differ enziati e non differenziati nel 

periodo 2009 -2019 
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Il valore raggiunto di percentuale di raccolta differenziata nel 2019, pari a 66,1%, è superiore al dato 

medio nazionale e rispetta per la prima volta il target nazionale di cui allõart.205 del d.lgs. 152/2006, 

ma ancora non ¯ conforme allõobiettivo fissato con D.G.R. 34/2016 per il 2018, stabilito in 72,3%.  

Tabella  55 - Intercettazione, effettivo riciclaggio e Indice di Riciclo per diversi materiali oggetto di 

Raccolta Differenziata. Anno 2018  (fonte ARPA Umbria).  

Frazioni merceologiche % interc. RD % RD a riciclo % scarti vs RD IR 2018 

Fr. Organica  71% 86% 14% 61% 

Carta  71% 93% 7% 66% 

Vetro  89% 84% 16% 74% 

Plastica  49% 42% 58% 21% 

Legno 83% 90% 10% 75% 

Metallo 61% 86% 14% 61% 

IR   58% 

  

Un altro aspetto che emerge dalla lettura dei dati relativi alle raccolte differenziate è mostrato, per la 

sola Frazione Organica, nella Figura sottostante dove si osserva che allõaumentare della percentuale di 

intercettazione (raccolte più spinte) si contrappone, anche se più lieve, una diminuzione della qualità 

del rifiuto che comporta, quindi, una maggiore percentuale di scarti.  

 

Figura 31 - Frazione Organica: intercettazione, avvio a riciclaggio e Indice di Ric iclo. Anni 2018 -2020 

(Fonte ARPA Umb ria).  
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2.8.3 Prospettive 
La politica regionale di gestione dei rifiuti, oltre a puntare sulla prevenzione quali-quantitativa degli 

stessi e sulla raccolta differenziata, ha sostenuto la realizzazione di impianti evoluti di ultima 

generazione per il trattamento della frazione organica ð che porta alla produzione di energia e compost 

di qualità ð della frazione organica del rifiuto residuo ð il cosiddetto sottovaglio ð e anche per la 

selezione del rifiuto residuo.  

La pianificazione regionale, attenta ai recenti cambiamenti normativi e alle repentine evoluzioni 

tecnologiche cui si assiste quotidianamente, non può non t enere in opportuna considerazione nellõera 

della rivoluzione industriale 4.0 lõintero sistema produttivo che ha un ruolo di primo piano 

nellõecoinnovazione dei processi, avvalendosi anche delle tecnologie digitali, per una progettazione 

ecocompatibile che tenga conto dellõintero ciclo di vita dei prodotti, dei materiali utilizzabili, della 

durabilità, riparabilità e riciclabilità dei prodotti in tutti i settori produttivi (Elettronica, Plastica, Metalli, 

Tessile, Alimentari, Costruzioni). 

Tuttavia, tale transizione o trasformazione dellõeconomia non potr¨ avvenire senza il fattivo 

coinvolgimento del òcapitale umanoó. Per cambiare il modello di consumo usa e getta ¯ necessario 

cambiare il modello di produzione delle merci ma anche agire sui comportamenti dei consumatori che 

devono avere lõopportunit¨ di poter consumare prodotti a basso òcontenutoó di rifiuti, ovvero 

riuti lizzabili, riparabili o riciclabili. Il cittadino/consumatore deve poter òprediligereó la scelta a minore 

impatto ambientale.  

Lõacquisizione da parte dei cittadini della consapevolezza del proprio ruolo strategico nel sistema 

ambiente ¯ di fondamentale importanza, affinch® la sostenibilit¨ si possa alimentare delle òsingole 

azioni virtuoseó che devono diventare prassi collettiva e consolidata. 

Il conseguimento di tali risultati non può prescindere da un percorso di comunicazione che, 

sensibilizzando e informando la popolazione, favorisca il cambiamento degli attuali comportamenti. La 

strategia comunicativa è, quindi, parte integrante del complesso sistema per la sostenibilità ambientale 

da attivare con il nuovo Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti. 
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3. COERENZA AMBIENTALE DEL PROGRAMMA: COERENZA 

INTERNA ED ESTERNA 

3.1 APPROCCIO METODOLOGICO 

In questo capitolo il PR FESR 2021-2027 viene confrontato con i  principali strumenti di pianificazione 

e di indirizzo di livello europeo, nazionale e regionale in tema di sostenibilità ambientale.  

Lo sforzo di sintesi e comparazione definisce l'analisi di coerenza interna ed esterna. La prima 

confronta gli  obiettivi specifici del Programma e gli strumenti previsti per il raggiungimento degli 

stessi, cercando di mettere in correlazione tra loro azioni e obiettivi del Programma. 

La VAS, in relazione al Programma Regionale (PR), si pone pertanto sia come strumento di valutazione 

degli impatti ambientali , sia come strumento al servizio dei processi di pianificazione, 

programmazione e progettazione del PR stesso, fin dalle prime fasi di costruzione delle politiche e 

delle azioni che si attivano sul territorio.  

La coerenza esterna è la correlazione fra gli obiettivi del Programma e quelli degli strumenti normativi 

di pianificazione e programmazione rilevanti dal punto di vista ambientale , già individuati nel 

Rapporto Preliminare Ambientale. La comparazione è effettuata, quindi , sia rispetto agli obiettivi dei 

piani nazionali e europei (coerenza esterna verticale), sia rispetto ai piani regionali con obiettivi di 

sostenibilità ambientale (coerenza esterna orizzontale).  

Pertanto, dopo aver rappresentato il contesto di riferimento regionale, componenti ambientali e 

tematiche di maggiore rilevanza riferite anche ai principali piani e programmi vigenti, nei paragrafi a 

seguire si procede con una valutazione dei possibili eventuali impatti del PR rispetto alle diverse 

componenti analizzate, sia interne sia esterne, sia riferite a piani e programmi, sia ad azioni che a 

componenti del contesto territoriale.  

3.2 COERENZA INTERNA 

Lõanalisi di coerenza interna ha lo scopo di esplicitare la correlazione tra azioni e obiettivi specifici 

del Programma FESR 2021-2027, evidenziando la relazione diretta individuata dallo schema 

logico del Programma. Inoltre, le azioni e gli obiettivi specifici del PR vengono relazionati anche 

con macro-obietti vi territoriali ed ambientali  individuati.  

Lõanalisi si riferisce pertanto a: 

¶ corrispondenza tra generica analisi di contesto e obiettivi specifici (OS) del PR FESR; 

¶ verifica del grado di coerenza tra azioni e obiettivi specifici direttamente e non 

direttamente collegati ; 

¶ eventuali fattori di incongruenza tra OS del PR FESR e azioni previste per il 

raggiungimento degli obiettivi ambientali . 
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Per quanto concerne il primo punto, come anticipato, sono stati individuati 3 ambiti principali di 

riferimento,  rispetto ai quali articolare lõanalisi del contesto ambientale e gli OS pertinenti. 

 

Coerenza interna del PR FESR 

 

Ambiti  per  le Indicazioni  di  Contesto  Obiettivi  Specifici  

del  PR FESR 

Innovazione e sostenibilità del sistema produttivo   

OS 1.1 

OS 1.2 

OS 1.3 

OS 1.4 

Ambiente, energia, efficienza energetica e mobilità  

sostenibile 

OS 2.1 

OS 2.2 

OS 2.4 

OS 2.6 

OS 2.7 

OS 2.8 

Cultura, Turismo, Sviluppo urbano sostenibile e 

valorizzazione territori  

OS 4.6 

OS 5.1 

OS 5.2 

 

In particolare, gli OS da 1.1 a 1.4 dovranno essere coerenti con Innovazione e sostenibilità del 

sistema produttivo, prevedendo sostegno ad attività di R&S e coerenti con la Strategia di 

Specializzazione intelligente 2021-2027 (S3) per quanto riguarda le attività di R&S, lo sviluppo 

delle competenze per la specializzazione intelligente, la transizione industriale e 

l'imprenditorialità. Tra lõaltro, verrà promossa la digital transformation del pubblico e del privato , 

con particolare attenzione a due settori di sviluppo importanti per la regione, turismo e cultura . 

LõOP1 finanzierà le azioni relative alla transizione al digitale attraverso la diffusione di processi e 

conseguentemente di servizi erogati, in unõottica di versatilit¨ organizzativa, e lõimplementazione 

di strumenti di lavoro innovativi, tra cui anche i nuovi sistemi di raccolta e rielaborazione del 

dato.  La promozione di una pi½ forte òmentalit¨ del fare sistemaó pu¸ essere favorita dallo 

sfruttamento delle nuove opportunità di confronto, analisi, co ordinamento e integrazione 
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offerte dagli strumenti digitali. La capacit¨ di rispondere alle sfide che lõinnovazione pone alle 

imprese è fortemente condizionata dalla qualità del capitale umano. Lõefficacia degli interventi 

previsti in OP1 è fortemente conn essa, dunque, con interventi di promozione della ricerca e di 

crescita delle competenze.  

La componente tecnologica sarà strettamente connessa anche a gran parte delle azioni dellõOP2, 

ovvero alla òtransizione ecologicaó, con il proposito di incentivare la riconversione e 

lõinnovazione in chiave sostenibile dei sistemi produttivi esistenti, con la crescita dellõofferta di 

beni e servizi di positivo impatto ambientale, con la necessità di mitigazione dei cambiamenti 

climatici e allõinversione di tendenza di alcuni causati da fattori antropici responsabili 

dellõalterazione degli equilibri sistemici. 

Gli obiettivi dellõOP2 confermano la coerenza con i settori Ambiente, energia ed efficienza 

energetica, mobilità sostenibile. Nello specifico, il grande processo di cambiamento che il FESR 

intende accompagnare  ̄ connesso ai Goals di Agenda 2030, al Green Deal europeo e alla 

Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, ossia alla transizione verso un modello di 

sostenibilit¨ che si traduce nellõadesione ad un piano di decarbonizzazione per contribuire agli 

obiettivi 2030 e 2050 in materia di clima. A tal fine, la Regione intende promuovere la riduzione 

dellõuso di risorse, energetiche in particolare, soprattutto non rinnovabili, e lõutilizzo di fonti 

energetiche rinnovabili rendendo più efficiente il consumo delle risorse energetiche sul 

territorio . 

Altra azione prioritari a è legata alla prevenzione dei rischi naturali e sismici anche in analogia a 

quanto promosso nellõattuale programmazione. Contestualmente il programma prosegue con 

le azioni di protezione e promozione delle risorse naturali , anche della risorsa idrica, sostenendo, 

parallelamente, la transizione allõeconomia circolare con riduzione e riuso/riciclo delle risorse. 

Questõultimo tema rappresenta un cambio di paradigma con nuove opportunit¨ economiche e 

modalità produttive innovative.  

Sempre compreso nellõOP2 ¯ il miglioramento della gestione della mobilità urbana, ma anche 

regionale, precedentemente inserite nellõOP3. Il tentativo ¯ quello di ripensare ad una mobilità 

urbana multimodale in ottica sostenibile, attraverso un ripensamento dellõattuale articolazione 

dei servizi di mobili tà dolce e del trasporto pubblico nelle aree urbane del territorio, anche in 

combinazione con obiettivi specifici dellõOP1 per la digitalizzazione dei mezzi del TPL in 

particolare. 

Cultura, Turismo, Sviluppo urbano sostenibile e valorizzazione territori è lõaltra sfida. Nellõambito 

dellõOP4 si intende in particolare sostenere le iniziative in campo culturale e creativo che 

integrino lõofferta istituzionale con i settori del non profit, volte a rigenerare e rivitalizzare i 

luoghi della cultura e del patrimonio - o altri spazi pubblici  o ad uso pubblico - con il 

coinvolgimento attivo delle comunità locali.  

Con riferimento alle aree urbane si intende tra lõaltro assicurare opportunità, spazi ð anche fisici 

ð creativi e di qualità, possibilità di incontro e di crescita culturale, opportu nità di sperimentare 

forme innovative di socialità, accessibilità, sostenibilità, nuove chiavi di lettura della fruizione 

culturale e turistica che coinvolgano anche le comunità locali e che possano rappresentare 

opportunità di lavoro e crescita economica, soprattutto per i giovani.  
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In riferimento ai territori diversi da quelli urbani lõobiettivo ¯ affrontare le sfide di accessibilità e 

sicurezza dei territori, lõinvecchiamento della popolazione, il calo dei servizi socio-sanitari ed 

educativi e lõarretramento economico, mediante la valorizzazione delle risorse locali culturali, 

ambientali e sociali, la valorizzazione di beni e servizi ecosistemici ed interventi per la 

infrastrutturazione verde. 

Considerata la coerenza tra ambiti ed OP, di seguito verrà esplicitata una matrice con la coerenza 

tra azioni, obiettivi di policy ed obiettivi specifici, finalizzata a leggere le interazioni dirette  e 

indirette tra le  diverse componenti.  La matrice considera nelle righe le azioni individuate dal 

Programma e nelle colonne gli obiettivi specifici. Nellõintersezione in verde individua una piena 

coerenza tra azione e obiettivo, il giallo un grado di coerenza indiretto, ovvero un  potenziale 

contributo dellõazione anche ad ulteriori obiettivi specifici ed il bianc o, allo stato, non individua 

coerenza di tipo diretto e/o indiretto.  

Le coerenze dirette sono quasi in tutti i casi quelle tra lõOS di riferimento e azione specifica in 

quanto la costruzione delle azioni è avvenuta nel pieno rispetto degli stessi. Le coerenze 

indirette sono soprattutto tra le azioni legate allõOP1, in parte riferite alla òdigitalizzazioneó ed 

utilizzo di tecnologie per diverse attività, come anche per attività di ricerca. 

Per tutte le azioni discendenti dallõOP 2, in quanto necessari ad attuare la transizione ecologica, 

è possibile riscontrare una coerenza con gli obiettivi specifici 2.4 òPromuovere l'adattamento ai 

cambiamenti climatici, la prevenzione del rischio di catastrofe, la resilienza, tenendo conto degli 

approcci ecosistemició e OS 7 òRafforzare la protezione e la preservazione della natura, la 

biod iversità e le infrastrutture verdi, anche nelle aree urbane, e ridurre tutte le forme di 

inquinamentoó. 
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Tabella 56 ð Coerenza Interna  

 

AZIONI  

OP e OS 

1 2 4 5 

1 2 3 4 1 2 4 6 7 8 6 1 2 

Azione 1.1.1: Rafforzamento di processi di trasferimento tecnologico e di scoperta imprenditoriale              

Azione 1.1.2: Rafforzamento delle filiere di innovazione e supporto ai progetti di R&S               

Azione 1.1.3: Sostegno alle start-up innovative e allo sviluppo di spin -off, incubatori/acceleratori               

Azione 1.2.1: Trasformazione digitale: accesso e utilizzo dei servizi pubblici e dei dati da parte di imprese e cittadini              

Azione 1.2.2: Competenze digitali e spazi digitali di facilitazione              

Azione 1.2.3: Sostegno alla digitalizzazione delle imprese              

Azione 1.2.4: Sostegno alla digitalizzazione del sistema turistico e culturale regionale               

Azione 1.3.1: Sostegno agli investimenti produttivi innovativi delle PMI              

Azione 1.3.2: Sostegno allõinternazionalizzazione delle PMI              

Azione 1.3.3: Rafforzamento della struttura finanziaria e patrimoniale delle PMI              

Azione 1.3.4: Sostegno alle imprese turistiche, di servizi per il turismo, cinematografiche audiovisive, culturali e creative e sociali              

Azione 1.4.1: Accrescere le competenze lungo le direttrici della S3              

 

Azione 2.1.1: Sostegno allõefficienza energetica delle imprese              

Azione 2.1.2: Sostegno allõefficientamento energetico negli edifici, strutture e impianti pubblici (compresa lõedilizia residenziale)               

Azione 2.2.1: Sostegno alle imprese per la produzione di energie da fonti rinnovabili               

Azione 2.2.2: Sostegno pubblico alle energie rinnovabili               

Azione 2.4.1: Prevenzione dei rischi naturali e sismici              

Azione 2.6.1: Sostegno alle imprese in materia di economia circolare              

Azione 2.6.2: Sostegno allõeconomia circolare pubblica              

Azione 2.7.1: Tutela, ripristino e uso sostenibile dei siti Natura 2000              

Azione 2.7.2: Protezione della natura e della biodiversità, patrimonio e risorse naturali, infrastrutture verdi e blu              

Azione 2.8.1: Mobilità dolce               

Azione 2.8.2: Potenziamento del trasporto pubblico locale di linea in area urbana              

 

Azione 4.6.1: Riqualificare i luoghi del territorio per una migliore inclusione, innovazione e sostenibilità              

 

Azione 5.1: La strategia aree urbane coinvolgerà i 5 Comuni già individuati nella programmazione 14 -20              

Azione 5.2: Azioni di rivitalizzazione delle aree interne, per aumentare lõattrattivit¨ dei territori, sia in termini di residenzialità che di valore turistico               

Fonte Elaborazione: Servizio programmazione, indirizzo, monitoraggio e controllo FESR e PNRR ς Regione Umbria 
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3.3 COERENZA ESTERNA 

Lõanalisi di coerenza esterna verticale e orizzontale è finalizzata alla comparazione degli obiettivi 

del FESR con gli obiettivi ambientali di strategie europee e nazionali (coerenza verticale) e piani 

ambientali regionali pertinenti alle azioni pianificate nel Programma  (coerenza orizzontale). 

3.3.1 Coerenza esterna verticale 
La verifica di coerenza esterna del PR ha lõobiettivo di far emergere eventuali incongruenze in 

grado di ostacolare la corretta elaborazione ed esecuzione del Programma.  

Il PR verrà, pertanto, preliminarmente confrontato con le principali strategie e/o pia ni in relazione 

al loro posizionamento gerarchico nellõambito del quadro pianificatorio di riferimento, 

considerando le principali strategie e piani: 

¶ internazionali: Agenda 2030; 

¶ europee: Green deal; 

¶ nazionale: Strategia Nazionale Sviluppo Sostenibile, Piano Nazionale Integrato per lõEnergia 

e il Clima, Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

 

Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile  

Il 25 settembre 2015 lõAssemblea Generale delle Nazioni Unite adotta lõAgenda con una lista di 

17 obiettivi (Sustainable Development Goals - SDGs nellõacronimo inglese) e 169 sotto-obiettivi 

che riguardano tutte le dimensioni della vita umana e del Pianeta e che dovranno essere raggiunti 

da tutti i paesi del mondo entro il 2030.  

Tra gli obiettivi più  urgenti assumono rilevanza la lotta al cambiamento climatico e alle 

disuguaglianze. Questo esplicita ancor più che la sostenibilità non riguarda soltanto la 

dimensione ambientale, ma anche quella economica, sociale ed istituzionale e che pertanto 

lõapproccio deve essere integrato. Gli obiettivi del PR 2021-2027 sono, pertanto, strettamente 

connessi con gli obiettivi di Agenda 2030.  

Rispetto agli obiettivi di Agenda 2030, gli obiettivi dellõOP1 (Ricerca, Innovazione, competitività 

e digitalizzazione) promuovono  un cambiamento radicale nella Pubblica Amministrazione, ma 

anche e soprattutto nelle imprese, facendo leva sulle opportunità della trasformazione digitale e 

sul potenziale delle azioni di sistema nellõambito dellõecosistema dellõinnovazione. La rivoluzione 

tecnologica potrà sempre più intervenire sui processi produttivi nel tentativo di governare la 

trasformazione. 

Gli obiettivi dellõOP2 (Sostenibilità, riduzione dei consumi e decarbonizzazione, biodiversità e 

lotta al cambiamento climatico ), in piena sinergia con gli strumenti pianificatori e di indirizzo, 

tendono alla sostenibilità energetica, promuovendo economia circolare, tutelando le risorse 

naturali e il territorio  in generale. Sul tema energia e cambiamenti climatici, gli obiettivi del PR di 

questa priorit¨ intendono contribuire al raggiungimento degli obiettivi fissati al 2030 dallõaccordo 

sul Clima e dal Green Deal Europeo.  










































































































































